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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto WESTEN garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un
uso semplice e razionale.
Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse

contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini

in

quanto potenziali fonti di pericolo.

memente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE
- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE

WESTEN dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE confor-

CE.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far

effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo l'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi

perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti uso dell’apparecchio.

ISTRUZIONI DESTINATE ALLUTENTE e 71.07290.01 - IT



3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;

2) aprire il rubinetto del gas;

3) agire sul tasto ((})) e predisporre la caldaia in Estate (%), Inverno (% |llI) o solo riscaldamento (||il);
)

4) agire sui tasti (+/-) per regolare la temperatura del circuito di riscaldamento (|l e del’acqua calda sanitaria (%) in
modo da accendere il bruciatore principale.

Quando la caldaia € accesa, sul display & visualizzato il simbolo (ﬁ)
In posizione Estate (@) il bruciatore principale risultera acceso solo in caso di prelievo di acqua calda sanitaria.

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I'aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non
accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di
accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, premere il tasto (R), per almeno 2 secondi.

"" LEGENDA SIMBOLI

"" Funzionamento in riscaldamento

@ 0 Presenza fiamma (bruciatore acceso)

;Q/ Perdita fiamma (mancata accensione)
-

10100
oo

0805_2302/ CG_2072

~
Funzionamento in sanitario

2
A Anomalia generica
R Rmeser

Mancanza acqua (Pressione impianto bassa)

L (e

HBH Segnalazione numerica (Temperatura, cod. anomalia, etc.)
=)
LEGENDA TASTI

\.
@ Accensione / Spegnimento / Estate / Inverno
"Jl' (+/ =) : Regolazione temperatura di riscaldamento

@ (+/ =) : Regolazione temperatura acqua sanitaria

KR\ Reset

Figura 1 @ Informazioni

\—

4. REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993. n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali. La regolazione della temperatura ambiente (Illl ) e dell’acqua calda in sanitario (’;) viene

effettuata agendo sui rispettivi tasti +/- (figura 1). L'accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (

) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO .
Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display (figura 1) & visualizzato il simbolo (J|°) intermittente
e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

SANITARIO
Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display (figura 1) € visualizzato il simbolo (‘;) intermittente e la
temperatura di uscita dell’acqua calda sanitaria (°C).
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5. DESCRIZIONE TASTO [0} (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento)

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

* ESTATE

* INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
* SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo (%). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli (IJ{]” %). La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display ¢ visualizzato il simbolo (Illl’). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli (IJIl°) (%). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

6. RIEMPIMENTO IMPIANTO

24F - 24

AVVERTENZA

Togliere tensione alla caldaia mediante I'inter-
ruttore bipolare.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANTE: Verificare periodicamen-

te che la pressione, letta sul manometro, ad
impianto freddo, sia di 0,7 - 1,5 bar. In caso di
sovrapressione agire sul rubinetto di scarico
caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto
di caricamento della caldaia (figura 2).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto
sia effettuata molto lentamente in modo da
facilitare lo sfiato dell’aria.

B —~

A - Rubinetto di caricamento impianto
B - Rubinetto di scarico impianto

Figura 2

La caldaia & dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funzionamento della
caldaia.

NOTA: Sse si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere I'intervento del Servizio di Assi-
stenza Tecnica autorizzato.

7. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio. Nel modo di funzionamento
“SPENTO?” (paragrafo 5) la caldaia rimane spenta (il display visualizza la scritta OFF) ma i circuiti elettrici restano in tensione
ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 9).
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8. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

9. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell'impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:

* la caldaia & alimentata elettricamente;

* c’égas;

* la pressione dell’impianto € quella prescritta;

* la caldaia non & in blocco.

10. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Le anomalie sono visualizzate sul display identificate
da un codice di errore (es. E 01): Per RESETTARE la

0607_1205
/7 \

pl— caldaia, premere per almeno 2 secondi il tasto “R”.
n ' In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo,
l ._' ' chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
-
R NOTA: E’ possibile effettuare 5 tentativi consecutivi

di riarmo dopo dei quali la caldaia rimane in blocco.

Figura 3 " Anomalie RESETTABILI Per effettuare un nuovo tentativo di riarmo, & necessario
spegnere la caldaia per qualche secondo.
CODICE
VISUALIZZATO ANOMALIA INTERVENTO
. Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
EO1 Blocco mancata accensione ) ; o ) : . ) :
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
. . Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E02 Blocco per intervento termostato sicurezza ) ; o ) : R ) "
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
EO3 Intervento termostato fumi / pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E05 Guasto sonda mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E06 Guasto sonda sanitario Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
E10 Mancato consenso del pressostato idraulico paragrafo 6. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzato.

Intervento di sicurezza per mancanza circolazione

E25/26 ) Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
acqua (probabile pompa bloccata).
. o Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E27 Posizione errata della sonda sanitaria . ; o ) . L . )
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato
E32 Presenza calcare Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
) . ) Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto
E35 Fiamma parassita (errore fiamma). ) ; o ) : L ) :
di questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E9%6 Spegnimento dovuto a cali d’alimentazione Il RESET & automatico. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di

assistenza tecnica autorizzato.

NOTA: in caso di anomalia la retroilluminazione del display lampeggia in sincronia con il codice di errore visualizzato.

11. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza & necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata € sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto. La pulizia esterna dell’apparecchio
non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infammabili (es. benzina alcoli, ecc.) e co-
munque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 7 “spegnimento della caldaia”).
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12. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti ’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano I'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i nhormali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 25.

e Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE

In caso di utilizzo di una pompa supplementare sull’impianto di riscaldamento, posizionare la stessa sul circuito di ritorno
della caldaia. Questo al fine di permettere il corretto funzionamento del pressostato acqua.

AVVERTENZA SOLARE

in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura massima
dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

13. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve ariscaldare I’acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa

deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibil-

mente alle sue prestazioni ed alla sua potenza. Prima di collegare la caldaia € indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo ¢ rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le

seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.
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14. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA
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Figura 4

Determinata I’esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.
Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli
attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore della dima stessa.
E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti
d’intercettazione (mandata e ritorno) G3/4, disponibili a richiesta, che
permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuo-
tare tutto I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti
e nel caso di sostituzioni € consigliabile, oltre a quanto citato, prevedere
sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a
raccogliere i depositi o scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel
tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete
effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come
accessori, come descritto nei successivi capitoli.

In caso d’installazione della caldaia a tiraggio naturale modello 24 effet-
tuare il collegamento al camino mediante un tubo metallico resistente nel
tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’azione dei
prodotti di combustione e delle loro eventuali condense.

€=

G”3/4 MANDATA RISCALDAMENTO

=

G”3/4 RITORNO RISCALDAMENTO

G”1/2 USCITA ACQUA CALDA SANITARIA

e

-5

G”1/2 ENTRATA ACQUA FREDDA SANITARIA

% G”3/4 ENTRATA GAS ALLA CALDAIA

AVVERTENZA

Serrare con cautela gli attacchi idrici ai nippli della caldaia (coppia massima di serraggio 30 Nm).

15. DIMENSIONI CALDAIA
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16. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

L’installazione della caldaia puo essere effettuata con
facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali
successivamente & riportata una descrizione.

La caldaia €, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, ver-
ticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
€ possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per I'installazione, esclusiva-
mente accessori forniti dal costruttore!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicu-
rezza di funzionamento é necessario che i condotti di
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante appo-
site staffe di fissaggio.

0503_0905/CG1638

=Y

Figura 6 - -

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

CG_2117/0902_1801

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso I'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

® [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

® [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza
massima disponibile.

Figura 7
Modell Utilizzo DIAFRAMMA
0Ce™0 | | unghezza (m) su SCARICO
caldaia @
0=+1 Si
24 F
1+5 No
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( 16.1 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )
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( 16.2 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )
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( 16.3 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )

L'installazione pud essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I’'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente puo essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore € costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Modell Posizi Utilizzo DIAFRAMMA CO.%
caldaia | (L1 r‘;s;izs:t"r';e su SCARICO 2
@ G20 G31
0+-4 A
24F 4:14 B NO 6.4 71
14 + 23 C

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa pu0 essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

AVVERTENZA

I condotti di aspirazione e scarico (C52) della caldaia devono rispettare le seguenti lunghezze massime:

- condotto di aspirazione: Lmax= 8m
- condotto di scarico: Lmax= 15m

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta | Raccordo riduzione scarico ~|
essere necessaria per 'ottimizzazione

del rendimento e dei parametri della

combustione. Giunto di fissaggio -\.l |

Ruotando il raccordo aspirazione aria,

che puo essere montato sia a destra sia [=.] o

a sinistra del condotto di scarico, viene r———r
regolato opportunamente I’eccesso b
d’aria in funzione della lunghezza totale ﬁ r
dei condotti di scarico ed aspirazione |
dell’aria comburente.

Ruotare questo registro in senso antio-
rario per diminuire I'eccesso di aria com-
burente e viceversa per aumentarlo.
Per una maggiore ottimizzazione € pos-
sibile misurare, mediante I'utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’'accessorio stesso.

CG_2114/0902_2801

Figura 8
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( 16.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI
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( 16.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso I'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso
la caldaia.
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Lmax=10m L1imax=8m;L2max=15m

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I’'aspirazione dell’aria comburente e per I’evacuazione dei prodotti della combu-
stione non devono essere previsti su muri opposti all’edificio.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri & necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.

( 16.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo
stesso viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli
accessori stessi.

17. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione

togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 9).

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, € incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marrone)

(N) = Neutro (celeste)

@ = Terra (giallo-verde)

(1) ) = Contatto per termostato ambiente

0712_1208 / CG_2008

1

Figura 9

18. COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE

(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 9) come descritto al capitolo precedente;
e togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);

e introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.
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19. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G. 20) o a gas liquido (G. 31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

A) sostituzione degli ugelli del bruciatore principale;
B) cambio tensione al modulatore;
C) nuova taratura max e min del regolatore di pressione.

A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli
ugelli é riportato nella tabella 2.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro FO2 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 21;
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 10). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi che
ci sia massima richiesta di calore;

e togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella tabella 1;

e verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 10) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas naturale).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) fino a raggiungere il valore di pressione corrispon-
dente alla potenza ridotta (vedi tab. 1);
ricollegare il cavetto;
montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

e applicare la targhetta aggiuntiva, in dotazione alla trasformazione, con specificato il tipo di gas e la taratura effettuata.

Pb
Pa

CG_2357 /1108_0601

Figura 10
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Tabella ugelli bruciatore
24 24 F

tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Prosions brusitrs (rber)
P
N° ugelli 13 11

*1 mbar = 10,197 mm H,0

Tabella 1
Consumo 15°C-1013 mbar 24 24F

G20 G31 G20 G31

Potenza nominale 2,78 m¥/h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Potenza ridotta 1,12 m%/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m?® 46,34 MJ/kg

Tabella 2

20. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY (FUNZIONE “INFO”)

Premere per almeno 5 secondi il tasto “i” per visualizzare sul display situato sul pannello frontale della caldaia alcune
informazioni di funzionamento della caldaia.

NOTA: quando la funzione “INFO” & attiva, sul display (figura 12) & visualizzata la scritta “A00” che si alterna
nella visualizzazione, al valore di temperatura di mandata della caldaia:

4 A
b W W
ar l<:>_ll_l_
J =y -l
: J /

® Agire sui tasti ¥y (+/-) per visualizzare le seguenti informazioni:

A00: valore (°C) attuale della temperatura sanitaria (A.C.S.);

AO1: valore (°C) attuale della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);

A02: valore (%) della corrente al modulatore (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
AO03: valore (%) del range di potenza (MAX R);

AO4: valore (°C) di temperatura del setpoint riscaldamento;

A05: valore (°C) attuale della temperatura di mandata riscaldamento;

A06: valore (°C) di temperatura del setpoint sanitario;
A07: non utilizzato.

AO08: non utilizzato;

A09: ultimo errore verificatosi in caldaia.

® Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO”

premendo per almeno 5 secondi il tasto (I) oppure togliendo tensione alla caldaia.
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21. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente il tasto (— ™) e il tasto (= J|I|') per almeno 6 secondi.
Quando la funzione ¢ attiva, sul display € visualizzata la scritta “FO1” che si alterna col valore del parametro visualizzato.

Modifica parametri

e Per scorrere i parametri agire sui tasti (+/ — i),
Per modificare il singolo parametro agire sui tasti (+/= |||);
e Per memorizzare il valore premere il tasto (d)), sul display € visualizzata la scritta “MEM”;

e Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto (I), sul display € visualizzata la scritta “ESC”.

.. . Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri

24F 24
Tipo di caldaia
Fo1 10 = camera stagna - 20 = camera aperta 10 20
Tipo di gas utilizzato
FO2 | 6o = METANO - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema idraulico 02

Settaggio relé programmabile 1 e 2
F04/ FO5 | (Vedere istruzioni SERVICE) 00
00 = nessuna funzione associata

Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento

Fo6 00 = 76°C (Spegnimento bruciatore a 80°C) 01 = 45°C 00
FO7 Configurazione ingresso precedenza sanitaria 02
FO8 Max potenza in riscaldamento (0-100%) 100
F09 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F10 Min potenza in riscaldamento (0-100%) 00
F14 Tt‘-:‘mpo di attesa in ris_caldamento p_rima. . 03
di una nuova accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi
F12 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Tipo di scambiatore
F13 00 =270 mm 01 00

01 =225 mm

Test verifica corretta posizione sanitaria
F14 00 = Disabilitato 01 00
01 = Sempre abilitato

F15 Impostazione di fabbrica 01 00

F16...F18 | Informazione produttore --- non usato 00
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22. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia € costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare € dotata di:

o Pressostato aria (modello 24 F)
Questo dispositivo permette I’accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:
e terminale di scarico ostruito
e venturi ostruito
e ventilatore bloccato
e collegamento venturi - pressostato interrotto
la caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore EO3 (vedere tabella paragrafo 10).

o Termostato fumi (modello 24)
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla parte sinistra della cappa fumi, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore principale
in caso di camino ostruito /o mancanza di tiraggio.
In queste condizioni la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore EO3 (paragrafo 10).
Per riavere subito una nuova accensione, dopo aver rimosso la causa dell’intervento, & possibile ripetere I'accensione premendo il
tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

o Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore in caso di
surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver rimosso la
causa dell’'intervento & possibile ripetere I'accensione premendo il tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

« Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.
In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi.
E necessario premere il tasto (R), per almeno 2 secondi, per ristabilire le normali condizioni di funzionamento.

e Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore a 0,5 bar.

e Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 180 secondi e viene attivata, nella funzione riscaldamento,
dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

e Postcircolazione pompa per circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata, in modo sanitario, dopo lo
spegnimento del bruciatore per I'intervento della sonda.

« Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento)
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.
Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’é gas e se la pressione dell'impianto & quella prescritta.

¢ Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore
E25 (paragrafo 10).

o Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento, per un tempo di 24 ore consecutive la pompa si mette in funzione auto-
maticamente per 10 secondi.
Tale funzione & operativa se la caldaia e alimentata elettricamente.

¢ Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito
di riscaldamento.

NOTA: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario,la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assicurata.
Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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23. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

9912070100

Figura 13

24. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.
L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.
Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

NOTA: per la regolazione della potenza nominale vedere capitolo 19 (C1)

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale € necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.
Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella caldaia.
Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

25. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata € del tipo ad alta
prevalenza adatta all’'uso su qualsiasi
tipo di impianto di riscaldamento mono
0 a due tubi. La valvola automatica
sfogo aria incorporata nel corpo della
pompa permette una rapida disaera-
zione dell’impianto di riscaldamento.

0902_0606

PREVALENZA mH,0O
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26. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

Sul cablaggio di cavi che escono dal cruscotto, ci sono due cavetti di colore ROSSO dotati di copri-faston di testa.
Collegare la sonda esterna ai capi di questi due cavetti. .
Con sonda esterna collegata & possibile cambiare la curva “kt” (Grafico 1) agendo sui tasti +/- |||

curve “kt”

>
[
0505_3002

i DU UDUN SN S S GHRT SR PO RPN S [

4--3--1--

0 5 -10 -15 20 25
TM = Range temperature mandata Te
Te = temperatura esterna Grafico 2

CG_2139/0911_0401
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In particolari casi d’installazione con condotti separati si puo instaurare nell’apparecchio una vibrazione che puo anche
provocare I'intervento del pressostato fumi (anomalia EO3 su display della caldaia).

Al fine di risolvere tale anomalia sono state predisposte, sul convogliatori fumi, due feritoie chiuse da pretranci (Rif. A e
B) che possono essere facilmente asportate a cura del Servizio di Assistenza Tecnica Qualificato senza dover rimuovere
il convogliatore dalla sua sede.

Rimuovere il pretrancio A (Particolare 1) e verificare che I’apparecchio funzioni correttamente.
In caso negativo rimuovere anche il pretrancio B (Particolare 2).
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28. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di fiamma;
verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.

Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;

verifica della corretta taratura della valvola gas;

verifica della pressione dell’impianto di riscaldamento;

verifica della pressione del vaso espansione;

verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.

Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.
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29. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

24F

—/

Mandata

Figura 17 riscaldamento

Gas

Entrata Ritorno
sanitario  riscaldamento

CG_2110/0902_0607

Legenda:

Sonda NTC sanitario
Rubinetto di scarico caldaia
Rubinetto caricamento caldaia
Pressostato idraulico

Valvola gas

Rampa gas con ugelli
Scambiatore acqua-fumi
Convogliatore fumi

© 0 N O G A~ ODN =

Ventilatore
Presa di pressione positiva

- b
- O

Presa di pressione negativa

12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

Pressostato aria

Sonda NTC riscaldamento
Termostato di sicurezza
Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
Bruciatore

Vaso espansione

Pompa con separatore d’aria
Manometro

Valvola di sicurezza

By-pass automatico

Sensore di precedenza sanitario
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Mandata

Uscita

Gas

Entrata Ritorno

CG_2112/1004_2102

Figura 18 riscaldamento sanitario sanitario  riscaldamento

Legenda:
1 Rubinetto di scarico caldaia 11 Termostato di sicurezza
2 Rubinetto caricamento caldaia 12 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
3 Pressostato idraulico 13 Bruciatore
4 Valvola gas 14 Vaso espansione
5 Rampa gas con ugelli 15 Pompa con separatore d’aria
6 Scambiatore acqua-fumi 16 Manometro
7 Sonda NTC sanitario 17 Valvola di sicurezza
8 Convogliatore fumi 18 By-pass automatico
9 Termostato fumi 19 Sensore di precedenza sanitario

-
o

Sonda NTC riscaldamento
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30. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
( 24 F )

ELETTRODO DI
RIVELAZIONE/ACCENSIONE

g_ .
oo ' SENSORE
p) \ PRECEDENZA
I ° SANITARIO
c
' —3
— °
| = :
‘ = a v
I:-————BCOMO\OOW—' SONDA NTC
:::’ = [ SANITARIO
' — — /'—(-? g-)J SONDA " @
I = R (i X e N
= -
NI — @ R e
NO
= o3
R
O = PRESSOSTATO ARIA
U U SONDA NTC
| | RISCALDAMENTO
CG_2113/1105_1801
Colore cavetti TERM. AMB./CONTR. REMOTO
C= Celeste
M= Marrone
N = Nero
R= Rosso
G/V = Giallo/Verde
B = Bianco
V= Verde
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31. CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello QUASAR D 24F 24
Categoria ll2Hsp ll2nsp
Portata termica nominale kW 25,8 26,3
Portata termica ridotta kW 10,6 10,6
Potenza termica nominale kW 24 24

keal/h 20.600 20.600
Potenza termica ridotta kW 9,3 9,3

kecal/h 8.000 8.000
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - * kK *k
Pressione massima acqua circuito termico bar 3

Capacita vaso espansione |

Pressione del vaso d’espansione bar 1 1
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7 13,7
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Portata specifica (*) I/min 11 11
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30/76 30/76
Range temperatura acqua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C52- B, gs
C82-B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 -
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 -
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 -
Diametro condotto di scarico mm - 120
Portata massica fumi max ka/s 0,016 0,021
Portata massica fumi min kg/s 0,016 0,018
Temperatura fumi max °C 149 120
Temperatura fumi min °C 119 86
Classe NOx - 3 3
Tipo di gas - G20 G20
- G31 G31
Pressione di alimentazione gas metano mbar 20 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37 37
Tensione di alimentazione elettrica \Y 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50
Potenza elettrica nominale w 130 80
Peso netto kg 31 29
Dimensioni altezza mm 730 730
larghezza mm 400 400
profondita mm 299 299
Grado di protezione contro I'umidita e la penetrazione dell’acqua (**) IP X5D IP X5D

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

WESTEN, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are confident your new boiler will meet all your requirements.

All WESTEN products have been designed to give you what you are looking for: good performance
combined with simple and rational use.

Please do not put away this booklet without reading it first as it contains some useful information
which will help you to operate your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are
a potential source of danger.

WESTEN declares that these models of boiler bear the CE mark in compliance with
the basic requirements of the following Directives:

- Gas Directive 2009/142/EC

- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC c E

- Low Voltage Directive 2006/95/EC oos1
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:
1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

a) the rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data;

b) the installation complies with current laws and regulations;

c) the appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

The names of the authorised Service Centres are indicated in the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or abrasive detergents
to do this as you may damage the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

1) power the boiler

2) open the gas tap;

3) press the button ((})) and switch the boiler to Summer (%), Winter (@ ||l or heating only qll|;
)

4) press the heating circuit (I|||) and domestic hot water circuit (™) temperature adjustment buttons (+/-) in order to ignite
the main burner.

When the boiler is lit, the symbol (ﬁ will appear on the display.
In the Summer position (%) the main burner will only ignite if a DHW tap is turned on.

Warning:
During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented.
In this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. Press button (R), for at least 2 seconds.

"" SYMBOL KEY

"lr Operation in the heating mode

@ 0 Flame present (burner on)

/
)Q\ No flame (ignition failure)
-
N

0805_2302 / CG_2072

~

Operation in the DHW mode

RESET

s

A Generic fault
R

£3

No water (Low system pressure)

BEB Numerical signal (Temperature, fault code, etc.)

)
BUTTON KEY

\
@ On/Off/Summer/Winter
(+/') CH Temperature Adjust (Heating)

(+/') DHW Temperature Adjust (Hot Water)

Reset

HE® !

Information
Figure 1 I

4. ADJUSTING AMBIENT TEMPERATURE AND DHW TEMPERATURE

The system must be equipped with an ambient thermostat for controlling the room temperature.
Adjust the ambient temperature (Illl') and the DHW temperature (’;) by pressing the respective +/- buttons (figure 1).

The ignition of the burner is shown on the display with the symbol (A) as described in section 3.1.

HEATING

While the boiler is operating in heating mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (IJ{l") and the heating de-
livery temperature (°C).

DOMESTIC HOT WATER

While the boiler is operating in DHW mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (‘;) and the DHW output
temperature (°C).
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5. DESCRIPTION OF BUTTON [0 (Summer - Winter - Heating Only - Off)

Press this button to set the following boiler operating modes:

« SUMMER
* WINTER

« HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode, the display shows (%). The boiler satisfies requests for DHW only while central heating is NOT ena-
bled (ambient frost protection function active).

In WINTER mode, the display shows (JI" and %). The boiler satisfies requests for both DHW and central heating (am-
bient frost protection function active).

In HEATING ONLY mode, the display shows ()JIl°). The boiler satisfies requests for central heating only (ambient frost
protection function active).

In OFF mode, the display shows neither of the above two symbols ( J)I|*) (). In this mode only the ambient frost pro-
tection function is enabled, any other request for DHW or heating is not satisfied.

6. FILLING THE SYSTEM

24F-24 WARNING

Disconnect the boiler from the mains power
supply using the two-pole switch.

CG_2115/0902_0603

IMPORTANT: Regularly check that the

pressure displayed on the pressure gauge
is 0.7 - 1.5 bar, with the boiler cold. In case
of overpressure, open the boiler drain tap.
In case of insufficient temperature, open the
boiler filling tap (figure 2).

Open the tap very slowly in order to vent
the air.

A - system filling tap
B - system drain tap

Figure 2

The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the boiler from working if there is no water.

N.B.: In case pressure drops occur frequently, have the boiler checked by an authorised Service Engineer.

7. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, disconnect the electric power supply.
In OFF mode (section 5) the boiler remains off (the display indicates OFF) but the electrical circuits remain live and the frost
protection device is enabled (section 9).
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8. GAS CONVERSION

The boilers can operate both on natural gas and LPG.
All gas conversions must be made by an authorised Service Engineer.

9. PROLONGED SHUTDOWN. FROST PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again causes unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add
some specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The
electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

The frost protection function is enabled if:

* the boiler is electrically powered;

the gas tap is open;

the system is at the correct pressure;

the boiler is not blocked.

10. TROUBLESHOOTING

Faults are shown on the display with an error code
(e.g.: E01): To RESET the boiler, press and hold down

*

*

*

0607_1205
/7 \

N d
i ' ' “R” for at least 2 seconds. If this fault persists, call the
' . ' ' Authorised Service Centre.
[ ..
R N.B.: 5 reset attempts can be performed after which

the boiler shuts down. To reset again, switch off the

boiler for a few seconds.

Figure 3  RESETTABLE faults
CODE
DISPLAYED FAULT CORRECTIVE ACTION
EO1 Failed ignition shutdown grei\s/iscaeng:rﬁlrc;down R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E02 Safety thermostat tripped ;;i\s/isczng:rﬁlridown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
EO3 Fl_ue thermostat/ flue pressure switch Call the Authorised Service Centre.
tripped
EO5 Delivery probe failure Call the Authorised Service Centre.
E06 DHW sensor fault Call the Authorised Service Centre.
. . Check that the pressure in the system is correct; See section 6. If this fault persists,
E10 Hydraulic pressure switch block call the Authorisid Service Centzle. °
E25/26 No water circulation (probable blocked Call the Authorised Service Centre.
pump).
E27 Wrong DHW sensor position g;iiisczng:;ﬁdown R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E32 Limescale alarm Call the Authorised Service Centre.
. Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. [f this fault persists, call the Authorised
E35 Parasite flame (flamer error) Service Centre
E96 Switching off due 10 reductions in the RESET is automatic. If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
power supply

N.B.: in case of a fault, the display backlighting flashes together with the error code.

11. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the authorised Service Centre at the end of every operating period.
Careful servicing ensures economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (e.g.: petrol,
alcohol, and so on). Always switch off the appliance before cleaning it (see section 7 “Switching off the boiler”).
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12. GENERAL INFORMATION

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions
for lighting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section.
Moreover, the installation technician must be qualified to install heating appliances.

Additionally, bear in mind the following:

e This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design
the system sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in section 25.
Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source
of danger.

e |nitial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.
Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

ADDITIONAL PUMP WARNING

If an additional pump is used on the heating system, position it on the boiler return circuit. This will allow the correct
operation of the water pressure switch.

WARNING

If the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum temperature of the domestic
hot water entering the boiler must not exceed 60°C.

13. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Do the following before connecting the boiler:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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14. INSTALLING THE BOILER

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the
24 F-24 wall.
‘ Connect the system to the gas and water inlets present on the lower bar of
the template. Fit two G3/4 taps (delivery and return) on the central heating
circuit; these taps make it possible to carry out important operations on
the system without draining it completely. If you are either installing the
By boiler on an existing system or replacing one, as well as the above, fit a
settling tank under the boiler on the system return line in order to collect
& any deposits and scale circulating in the system after flushing. After fixing
the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as
accessories, as described in the following sections.
If the model 24 natural draught boiler is installed, connected it to the flue
with a metal pipe resistant to normal mechanical stress, heat, products
of combustion and relative condensate.

el
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0910_2101 / CG_2011

730

L]
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2 1
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JO eSS 165165 651 70

G”3/4 HEATING DELIVERY

€=

|
1
|

G”3/4 HEATING RETURN

e

G”1/2 DOMESTIC HOT WATER OUTLET

1425

-5

G”1/2 DOMESTIC COLD WATER INLET

/2 % G”3/4 GAS INLET TO BOILER

Figure 4

15. DIMENSIONS OF BOILER

24 24 F

122

I

14 kKW = 3110 162
24 KW = @120

CG_2009 / 0912_1004
14
€G_2009 / 0912_1005

730

730

400 299

400 299

Figure 5
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16. INSTALLING THE FLUE AND AIR DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the
extensive range of available accessories, as described
below. The boiler has been designed for connection to a
vertical or horizontal coaxial flue-air duct. A splitting kit is
also available if separate ducts are required.

Only accessories supplied by the manufacturer must
be used for installation!

WARNING : To guarantee more operating insurance it
is necessary to assure the flue pipes to the wall using
the apposite clamps.

... COAXIAL FLUE-AIR DUCT (CONCENTRIC)

0503_0905/CG1638

Figure 6 - -

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw combustion air both outside the building and if a LAS flue

is fitted.

The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It
can also be used as a supplementary bend combined with a coaxial duct or a 45° bend.

CG_2117/0902_1801

E——

Figure 7

. Flue
Boiler |, ongth (m) RESTRICTOR

model @

0=+1 Yes
1+5 No

24F

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct
must protrude at least 18 mm from the wall to allow an alu-
minium weathering surround to be fitted and sealed to avoid
water infiltrations. Make sure there is a minimum upward slope
towards the outside of 1 cm per metre of duct.

e a 90° bend reduces total duct length by 1 metre.
® a 45° bend reduces total duct length by 0.5 metres.

The first 90° bend is not included when calculating the
maximum available length.
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( 16.1 HORIZONTAL FLUE INSTALLATION OPTIONS
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16.2 LAS FLUE DUCT INSTALLATION OPTIONS
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( 16.3 VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out on either a flat or a pitched roof by fitting a flue terminal and a special weathering

surround with sleeve (both available on request).

T P
e=>

-
P

0503_0908/CG1641

Lmax=4m

Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.
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... SEPARATE FLUE AND AIR DUCTS

This type of installation makes it possible to discharge exhaust fumes both outside the building and into single flue ducts.
Comburent air can be drawn in at a different location from that of the flue terminal. The splitting kit comprises a flue duct
adaptor (100/80) and an air duct adaptor. For the air duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from the cap.

Flue
|I1310i‘ljer (L1+L2) I.Dosition RESTRICTOR coz%’
odel of air regulator @ G20 G31
0+4 A
24F 4+14 B NO 6,4 7,1
14 + 23 C

The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

The 90° bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It can also
be used as a supplementary bend combined with a duct or a 45° bend.

e A 90° bend reduces total duct length by 0.5 metres.
e A 45° bend reduces total duct length by 0.25 metres.

WARNING

The boiler inlet and outlet ducts (C52) must comply with the following maximum lengths:

- inlet duct: Lmax=8m
- outlet duct: Lmax= 15m

Adjusting the air regulator for sepa-

rate flues

This regulator must be adjusted to s
optimise combustion efficiency and Flue duct adaptor ~_| 8
parameters. After turning the air intake g
connecter, which can be mounted both §
to the right and the left of the exhaust Connector ‘\} | i
flue duct, suitably adjust the excess °

air according to the total length of the
combustion exhaust and inlet flue ducts.
Turn this regulator counter-clockwise
to decrease the excess of comburent
air and vice-versa to increase it. To fine
tune, use a combustion product analyser
to measure the amount of CO, in the
fumes at maximum heat capacity, and,
if a lower value is measured, gradually
adjust the air regulator until the amount
of CO, indicated in the following table
is measured. To mount this device cor-
rectly, consult the relative instructions.

Figure 8
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( 16.4 DIMENSIONS OF SEPARATE OUTLETS
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( 16.5 SEPARATE HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

IMPORTANT - Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length.
If the condensate collection kit is installed, the discharge duct must slope down towards the boiler.

|< L . Li L2 ‘3
HE mp: ul ]
T \E;’;—%fi 5
I||l .
- [ ]
|||] —T1
1 L1
[ L1
l [ 1
T [T
] L1
1 L]
I [ 1
Lmax=10m Limax=8m;L2max=15m

N.B.: For the C52 type, do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building.

If the discharge duct is longer than 6 metres, install the condensate collection kit, supplied as an accessory, near the
boiler.

( 16.6 SEPARATE VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: if fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls. For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accesso-
ries.

17. ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current
safety regulations.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct
LIVE-NEUTRAL polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised HAR H05 VV-F’ 3x0.75mm? cable with a maximum diameter of
8 mm.

...Access to the power supply terminal block

disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch;
remove the two screws fixing the control panel to the boiler;

rotate the control panel;

remove the cover and access the wiring area (figure 9).

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out
the black fuse carrier).

IMPORTANT: respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).

= Live (brown)
= Neutral (blue)

= Earth (yellow-green)

(1) @) = Contact for ambient thermostat

0712_1208 / CG_2008

Figure 9

18. CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT

e access the power supply terminal block (figure 9) as described in the previous section;
e remove the jumper on terminals (1) and (2);
e thread the two-wire cable through the grommet and connect it to these two terminals.
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19. GAS CONVERSION

The authorised Technical Assistance Service can convert this boiler to natural gas (G20) or liquid gas (G31).
Carry out the following operations:

A) replace the main burner nozzles;
B) change the modulator voltage
C) new max. and min. calibration of the pressure regulator.

A) Replace the burner injectors

e carefully pull the main burner off its seat;
¢ replace the main burner injectors making sure to fully tighten them to prevent gas leaks. Injector diameters are specified
in table 2.

B) Change the modulator voltage
e set parameter FO2 according to the gas used, as described in section 21;
C) Calibrate the pressure regulator

e connect the positive pressure test point of a differential pressure gauge (possibly water-operated) to the gas valve
pressure test point (Pb) (Figure 10). Only for models with sealed chambers, connect the negative pressure test point
of the pressure gauge to a “T” fitting in order to join the boiler adjustment outlet, the gas valve adjustment outlet (Pc)
and the pressure gauge. (The same measurement can be made by connecting the pressure gauge to the pressure test
point (Pb) after removing the front panel of the sealed chamber). Measuring burner pressure using methods other than
those described could lead to incorrect results as the low pressure created by the fan in the sealed chamber would not
be taken into account.

C1) Adjustment to nominal heat output:

e open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

e open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat
demand;

e remove the modulator cover;

e adjust the brass screw (a) until the pressure values shown in table 1 are obtained;

e make sure that the dynamic inlet pressure of the boiler, measured at the gas valve pressure test point (Pa) (Figure 10)
is correct (37 mbar for propane or 20 mbar for natural gas).

C2) Adjustment to reduced heat output:

e disconnect the modulator power cable and unscrew the screw (b) until a pressure value corresponding to reduced heat
output is achieved (see tab. 1);

e reconnect the wire;

e mount the modulator cover and seal.

C3) Final checks

e attach the additional plate supplied with the transformer specifying the type of gas and the calibration performed.

CG_2357 /1108_0601

Figure 10
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Table of burner injectors
24 24 F
gas type G20 G31 G20 G31
diameter of nozzles (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
B s b
RATED HEAT OUTPUT 131 35,3 1.3 28,5
N° nozzles 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Table 1
Consumption 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G31 G20 G31
Rated power 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m%h 2,00 kg/h
Reduced power 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,12 m¥h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m?® 46,34 MJ/kg

Table 2

20. VISUALISATION OF PARAMETERS ON THE DISPLAY (“INFO” FUNCTION)

Press “i” for at least 5 seconds to visualise certain boiler information on the display on the front panel of the boiler.

N.B.: when the “INFO” function is enabled, the message “A00”, alternating with the boiler delivery temperature,
is shown on the display (figure 12):

-,
-J
.
-
ann)
e
—J
L
L

Figure 12

® Press buttons =g (+/-) to display the following information:

A00:  current DHW temperature (°C);

AO01:  current external temperature (°C) (with external probe connected);

A02:  current (%) at modulator (100% = 230 mA NATURAL GAS - 100% = 310 mA LPG);
A03:  power range (%) (MAX R);

AO04:  heating setpoint temperature (°C);

A05:  current heating delivery temperature (°C);

A06: DHW temperature setpoint value (°C);

A07: not used;

A08: not used;

A09: last error that occurred in the boiler;

® This function remains active for 3 minutes. It is possible to interrupt the “INFO” function in advance by holding down
the button () for at least 5 seconds, or turning off the power to the boiler.
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21. PARAMETERS SETTING

To set the boiler parameters press the (— ¥a) and (— ““) buttons together for at least 6 seconds. When the function is
active, the letters “FO1” will appear on the display, alternating with the value of the parameter shown.

Changing the parameters

e Pressthe (+/— M) buttons to scroll through the parameters;

* Pressthe (+/— ““) buttons to change each parameter value;

e Press the button (d)) to save changes, the display shows “MEM”;

e Press the button (i) to leave the function without saving, the display shows “ESC”;

L Factory settings
Description of parameters
24 F 24
Type of boiler
Fo1 10 = sealed chamber - 20 = atmospheric chamber 10 20
Gas used
F02 00 = NATURAL (METHANE) - 01 = LPG 00001
FO3 Hydraulic system 02
FO4/ FO5 Setting programmable relgys 1 and 2 (See SERVICE instructions) 00
00 = no associated function
FO6 Maximum temperature setpoint setting (°C) 00
00 = 76°C (Switching off the burner at 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Configuration DHW priority input 02
F08 Max heating power (0-100%) 100
F09 Max DHW power (0-100%) 100
F10 Min heating power (0-100%) 00
F11 Waiting time in heating before a new ignition 03
(00-10 minutes) - 00=10 seconds
F12 Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
Type of exchanger
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Testing the correct position of the DHW probe
F14 00 = Disable 01 00
01 = Enable
F15 Factory setting 01 00
F16...F18 | Manufacture information --- not used 00
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22. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

This boiler has been designed in full compliance with European reference standards and, in particular, it is fitted with the following:

Air pressure switch (model 24 F)

This device only allows the burner to ignite if the exhaust flue duct is in perfect working order.
In the event of one or more of the following faults:

e flue terminal obstructed

e venturi tubes obstructed

e fan blocked

e venturi tube connection - pressure switch tripped

the boiler remains on standby and error code EQ3 is displayed (see table in section 10).

Fumes thermostat (model 24)

This device, the sensor of which is positioned to the left of the fumes hood, interrupts the flow of gas to the main burner if the flue is
obstructed and/or there is no draught.

In these conditions the boiler shuts down and displays error code E03 (section 10).

After eliminating the problem, it is possible to reignite by holding down the (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

Safety thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating delivery line, the thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the pri-
mary circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated can it be ignited again by
pressing (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

Flame ionisation detector

The flame sensing electrode, located on the right-hand side of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or
incomplete ignition of the burner.

In these conditions, the boiler is blocked after 3 ignition attempts.

Press the (R), for at least 2 seconds to re-establish normal operating conditions.

Hydraulic pressure switch
This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bars.

Pump overrun for heating circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 180 seconds and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the burner to go out.

Pump overrun for DHW circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 30 seconds and is enabled, in the DHW mode, if the probe causes
the burner to go out.

Frost protection device (heating)

The electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery tempe-
rature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached. This function is enabled when the boiler
is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

Water not circulating in primary circuit (pump probably blocked)
If there is insufficient or no water circulating in the primary circuit, the boiler blocks and the error code E25 is shown on the display
(section 10).

Anti-block pump function

If no heat demand is received for 24 consecutive hours, in the heating mode, the pump will automatically start and operate for 10
seconds.

This function is operative when the boiler is powered.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit-

Connect the safety valve to a drain tap. Do not use it to drain the heating circuit.

N.B.: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor develops a fault. In this case, temperature is controlled by the delivery sensor.
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23. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-SENSING ELECTRODE

9912070100

Figure 13

24. CHECKING COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion efficiency and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated
test points.

One test point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the
products of combustion.

The other is connected to the air intake duct and is used to check for the presence of any products of combustion circu-
lating in installations with co-axial flues.

The following parameters can be measured using the test point connected to the exhaust duct:

e temperature of the products of combustion;
* concentration of oxygen (O,) or, alternatively, carbon dioxide (CO,);
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the comburent air must be measured on the test point located on the air intake flue by inserting the
measurement sensor by about 3 cm.

N.B.: to regulate the rated power, see chapter 19 (C1)

For natural draught boiler models, a hole must be made in the exhaust duct at a distance from the boiler equal to twice
the internal diameter of the flue. The following parameters can be measured inside this hole:

e temperature of the products of combustion;
¢ concentration of oxygen (O,)
e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the combustion air must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of the system during commissioning, must be sealed so as to
ensure that the exhaust duct is airtight during normal operation.

25. PUMP CAPACITY/ HEAD

A high static head pump, suitable for S 2
installation on any type of single- or 8
double-pipe heating system, is used. 251 g
The automatic air valve incorporated in 57
the pump allows quick venting of the o 4,5
heating system. - 4
£ 3,5 A
D 3 e e
< 2,51
1,5 g
1 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, - [ — O
0’5 gy g g -
0
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Chart 1 FLOW I/h
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26. CONNECTING THE EXTERNAL PROBE

The wiring harness leaving the control board includes to RED wires fitted with faston covers. Connect the external probe
to these two wires.

With the external probe connected it is possible to change the curve “kt” (Graph 1) by means of the +/- |||| buttons.

“kt” curves
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In special cases, installations with separate outlets can generate vibrations that may cause the fumes pressure switch to
trip (fault EO3 on the boiler display).

To solve this problems, two slots closed with pre-punched holes (Ref. A and B) have been prepared on the fumes outlet.
These can be easily removed by the Qualified Technical Assistance Service without having to remove the outlet.

Remove knock-out A (Detail 1) and check the appliance works correctly.
If not, remove knock-out B (Detail 2) as well.
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28. ANNUAL SERVICING

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

e check the appearance and air-tightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
e check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
e check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;
e check for any impurities inside the combustion chamber.
Use a vacuum cleaner to do this;
e check the gas valve is correctly calibrated;
e check the pressure of the heating system;
e check the pressure of the expansion vessel;
e check the fan works correctly;
e make sure the flue and air ducts are unobstructed;
WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.
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29.

FUNCTIONAL CIRCUIT DIAGRAM
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Heating DHW Gas DHW Heating
Figure 17 delivery outlet inlet return
Legend:

1 NTC domestic hot water sensor 12  Air pressure switch
2  Boiler drain tap 13 Central heating NTC sensor
3 Boiler filling tap 14 Safety thermostat
4  Water pressure switch 15 Ignition / flame detection electrode
5 Gasvalve 16 Burner
6  Gas train with injectors 17 Expansion vessel
7  Water-fumes exchanger 18 Pump and air separator
8 Fumes conveyor 19 Pressure gauge
9 Fan 20

Positive pressure point

L
- O

Negative pressure point

21
22

Safety valve
Automatic by-pass
DHW priority sensor
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Heating DHW Gas Heating
delivery outlet return
Figure 18
Legend:
1 Boiler drain tap 10 Central heating NTC sensor
2 Boiler filling tap 11 Safety thermostat
3 Water pressure switch 12 Ignition / flame detection electrode
4 Gas valve 13 Burner
5 Gas train with injectors 14 Expansion vessel
6 Water-fumes exchanger 15 Pump and air separator
7 NTC domestic hot water sensor 16 Pressure gauge
8 Fumes conveyor 17 Safety valve
9 Fumes thermostat 18 Automatic by-pass
19 DHW priority sensor
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30. WIRING DIAGRAM
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31. TECHNICAL DATA

Model QUASAR D 24 F 24
Category ll2Hsp ll2Hsp
Rated heat input kW 25,8 26,3
Reduced heat input kW 10,6 10,6
Rated heat output kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Reduced heat output kW 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Efficiency according to Directive 92/42/EEC - *kk *k
Max. pressure in central heating system bar 3
Capacity of expansion vessel | 6
Pressure of expansion vessel bar 1 1
Max. pressure in DHW system bar 8 8
Minimum dynamic pressure in DHW system bar 0,15 0,15
Minimum DHW output I/min 2,0 2,0
DHW output at AT=25 °C I/min 13,7 13,7
DHW output at AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Specific output (*) I/min 11 11
Temperature range in heating system °C 30/76 30/76
Temperature range in DHW system °C 35/55 35/55
Type - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B ies
Diameter of concentric flue duct mm 60 -
Diameter of concentric air duct mm 100 -
Diameter of 2-pipe flue duct mm 80 -
Diameter of 2-pipe air duct mm 80 -
Diameter of flue duct mm - 120
Max. mass flow of fumes ka/s 0,016 0,021
Min. mass flow of fumes kg/s 0,016 0,018
Max. temperature of fumes °C 149 120
Min. temperature of fumes °C 119 86
NOXx class - 3 3
Type of gas - G20 G20
- G31 G31
Natural gas supply pressure mbar 20 20
Propane gas supply pressure mbar 37 37
Power supply voltage Vv 230 230
Input frequency Hz 50 50
Rated electrical input W 130 80
Net weight kg 31 29
Dimensions height mm 730 730
width mm 400 400
depth mm 299 299
Protection against humidity and water penetration (**) IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625

(**) according to EN 60529

As WESTEN constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information contained in this document at any

time and without prior notice. This document is issued purely for the sake of information and should not be considered as a contract with

third parties.
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Apreciado cliente:

nuestra empresa esta convencida de que la caldera que Vd. ha adquirido puede satisfacer todas
Sus exigencias.

Los productos WESTEN son garantia de altas prestaciones y facilidad de uso.

Conserve estas instrucciones y |éalas atentamente, puesto que contienen informaciones utiles para
el uso correcto de la caldera.

Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno) son fuentes potenciales de peligro: no
los deje al alcance de los nifios.

WESTEN declara que estas calderas llevan el marcado CE por cumplir los requisitos
esenciales de las siguientes Directivas:

- Directiva gas 2009/142/CE

- Directiva Rendimientos 92/42/CEE

- Directiva Compatibilidad electromagnética 2004/108/CE c E

- Directiva baja tensién 2006/95/CE oos1
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1. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulliciéon, a presién atmosférica. Debe conectar-
se a una instalacion de calefaccion y a una red de distribucién de agua caliente sanitaria, dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de que la caldera sea conectada por un técnico calificado es preciso:

a) Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacién vigente.

c) Sila caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

d) Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.
1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.
2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacion nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccion Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccion. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

2. ADVERTENCIAS ANTES DE LA PUESTA EN MARCHA

El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado, que ha de verificar:

a) Que los suministros (electricidad, agua y gas) tengan los valores indicados en la placa de datos.

b) Que la instalacion cumpla las normas vigentes citadas en el manual técnico del instalador.

c) Que la conexion eléctrica y la descarga a tierra se hayan realizado correctamente.

En la hoja adjunta se detallan los Centros de Asistencia Técnica autorizados por el fabricante.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

Antes de poner la caldera en funcionamiento, quitele la pelicula protectora. Para ello, no utilice herramientas o materiales
abrasivos, ya que podrian arruinar la pintura.

Este aparato no debe ser utilizado por personas (incluyendo los nifios) con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales limitadas o que no tengan una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actuen bajo la
vigilancia de una persona responsable de su seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.
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3. PUESTA EN MARCHA DE LA CALDERA

Para encender la caldera, proceda del siguiente modo:

1) conecte la caldera a la corriente eléctrica;

2) abra la llave de paso del gas;

3) actue sobre la tecla (D) y sittie la caldera en Verano (@), Invierno (@ ||l o sélo calefaccion (|Ji};
)

4) actue sobre las teclas (+/=) para regular la temperatura del circuito de calefaccion (|l y del agua caliente sanitaria (
M) para encender el quemador principal.

Cuando la caldera esté encendida, en el display aparecera el simbolo (ﬁ).
En posicién Verano (@) el quemador estara encendido solo en caso de toma de agua caliente sanitaria.

ADVERTENCIA

Durante la primera puesta en marcha, es posible que el quemador no se encienda (y la caldera se bloquee) hasta que
salga todo el aire de la tuberia del gas. En este caso se aconseja repetir las operaciones de encendido hasta que llegue
gas al quemador, pulsando la tecla ([R), durante 2 segundos como minimo.

"" LEYENDA DE LOS SiMBOLOS

.
"II Funcionamiento en calefaccion

@ 0 Presencia de llama (quemador encendido)
/

)Q\ Pérdida de llama (no se enciende)
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-
'.". K ( 05- Funcionamiento en sanitario
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’ ' ’ ' ’ ' L;J Falta de agua (Presion instalacion baja)
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3
LJ ) LEYENDA DE LAS TECLAS
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@ Encendido / Apagado / Verano / Invierno
@ ® @ @ (+/-) : Regulacion de la temperatura de calefaccion
&)
®

BBH Indicacion numérica (Temperatura, céd. anomalia, etc.)

(+/') : Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Reset

R
J
Figura 1 @ Informacion

4, REGULACION DE LA TEMPERATURA AMBIENTE Y DEL AGUA SANITARIA

La instalacién debe estar dotada de termostato ambiente para el control de la temperatura en los locales.
La regulacion de la temperatura ambiente (JJI|*) y del agua caliente en sanitario (’;) se efectla actuando sobre las teclas

+/- correspondientes (figura 1). El encendido del quemador aparece en el display con el simbolo (A) segun se describe
en el apartado 3.1.

CALEFACCION .
Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en el display (figura 1) aparecen el simbolo (J)lI’) intermitente y
la temperatura de impulsion de calefaccion (°C).

SANITARIO
Durante el funcionamiento de la caldera en sanitario, en el display (figura 1) aparecen el simbolo () intermitente y la
temperatura de salida del agua caliente sanitaria (°C).
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5. DESCRIPCION DE LA TECLA [ (Verano - Invierno - Sélo calefaccion - Apagado)

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

e VERANO
« INVIERNO

e SOLO CALEFACCION
¢ APAGADO

En VERANO en el display aparece el simbolo (%). La caldera satisface solamente las demandas de calor en sanitario y
la calefaccion no esta habilitada (funcion de antihielo ambiente activa).

En INVIERNO en el display aparecen los simbolos (J)I|*) (%). La caldera satisface tanto las demandas de calor en sani-
tario como las en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

En SOLO CALEFACCION en el display aparece el simbolo (J)l|°). La caldera satisface solamente las demandas de calor
en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

Seleccionando APAGADO, en el display no aparece ninguno de los dos simbolos (J)I°) (%). En esta modalidad esta

habilitada solamente la funcion antihielo ambiente. Cualquier otra demanda de calor en sanitario o en calefaccion no sera
satisfecha.

6. LLENADO DE LA INSTALACION

24F-24

ADVERTENCIA

Corte la tension de la caldera mediante el
interruptor bipolar.

IMPORTANTE: controle periédicamente
que la presion leida en el manémetro, con la
instalacion fria, esté entre 0,7 y 1,5 bar. En caso
de sobrepresion, abra el grifo de descarga de
la caldera; si la presion es demasiado baja,
abra el grifo de carga (figura 2).

Se aconseja abrir dicho grifo muy lentamente
para facilitar la salida del aire.

CG_2115/0902_0603

B =

A - Grifo de carga instalacion
Figura 2 B - Grifo de descarga instalacion

La caldera esta dotada de un preséstato hidraulico que, en caso de falta de agua, no permite el funcionamiento de la caldera.

NOTA:sila presion baja con frecuencia, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

7. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera, desconéctela de la corriente eléctrica. En el modo de funcionamiento “APAGADOQO” (apartado 5)
la caldera permanece apagada (en el display aparece la indicacion OFF), pero los circuitos eléctricos permanecen bajo
tension y la funcién antihielo esta activada (apartado 9).
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8. ADAPTACION A OTRO TIPO DE GAS

Las calderas pueden funcionar con metano o GPL.
Si hace falta convertir la caldera para utilizarla con otro gas, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

9, INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA INSTALACION. PROTECION CONTRA HELADAS

Es conveniente vaciar toda la instalacién de calefaccion, porque los recambios de agua producen depodsitos de cal (inutiles
y perjudiciales) en el interior de la caldera y de los elementos de caldeo. Si en invierno la instalacion no se utiliza y hay
peligro de heladas, se aconseja afadir al agua del circuito una solucién anticongelante especifica, por ejemplo propilen-
glicol mezclado con inhibidores de incrustaciones y corrosion. El control electrénico de la caldera incluye una funcion
“antihielo” que actua en calefaccion: cuando la temperatura del agua de salida es inferior a 5°C, el quemador se enciende

hasta que el agua llega a 30°C. Esta funcion se activa si:

la caldera esta conectada a la corriente eléctrica;
hay paso de gas;

* lainstalacion tiene la presion indicada;
* la caldera no esta bloqueada.

10. INDICACIONES Y ACTUACION DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

0607_1205

Las anomalias se indican en pantalla mediante un
codigo de error (ej. E 01): Para RESETEAR la caldera,
pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo.
Si este dispositivo actua repetidamente, llame a un
Centro de Asistencia técnica autorizado.

NOTA: Es posible realizar cinco intentos consecutivos
de rearme, tras lo cual la caldera se bloquea. Para
intentar otro rearme es necesario apagar la caldera

Figura 3 ii
g Anomalias REARMABLES algunos segundos.
cODIGO : :
VISUALIZADO ANOMALIA ACTUACION
. Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
EO1 Bloqueo - no se enciende ¥ : : o .
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E02 Bloqueo por actuacién termostato Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
seguridad actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
EO3 Actugmon termostato humos / Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
presostato humos
EO5 Fallo sonda de salida Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E06 Fallo sonda sanitario Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E10 El preséstato hidraulico no imparte la Controle que la presion de la instalacion tenga el valor indicado. Apartado 6.
habilitacion Si la anomalia persiste, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
Activacion del dispositivo de seguridad
E25/26 por falta de circulacion del agua Llame al centro de asistencia técnica autorizado.
(probable bloqueo de la bomba).
E27 Posicion incorrecta de la sonda Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
sanitaria actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E32 Alarma caliza Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
- Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
E35 Llama parasita (error llama). . : . S .
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E96 Apagado causado por disminuciones El RESET es automatico. Si la anomalia persiste, se dirija al centro de
de la alimentacién asistencia técnica autorizado.

NOTA: en caso de anomalia, la retroiluminacion de la pantalla parpadea en sincronia con el cédigo de error visualizado.

11. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el funcionamiento correcto y seguro de la caldera, al final de cada temporada es necesario hacerla revisar
por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Un mantenimiento correcto favorece la economia de uso de la instalacion.

No limpie el exterior del aparato con sustancias abrasivas, agresivas o facilmente inflamables (gasolina, alcohol, etc.).
Antes de realizar la limpieza, apague el aparato (vea el capitulo 7 “Apagado de la caldera”).
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12. ADVERTENCIAS GENERALES

Las notas e instrucciones técnicas siguientes estan destinadas al instalador como guia para la instalacion del aparato. Las

instrucciones sobre el encendido y el empleo de la caldera se encuentran en la parte destinada al usuario.

Ademas de lo arriba mencionado se debe tener presente que:

e |acaldera puede utilizarse con cualquier tipo de placa radiante, radiador o termoconvector, alimentados por uno o dos
tubos. Las secciones del circuito deben calcularse para cada caso con los métodos habituales, teniendo en cuenta la
curva caudal/altura manomeétrica relativa a la placa e indicada en el apartado 25.

e Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) son fuentes potenciales de peligro: no los deje al
alcance de los nifios.

e El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado (vea la lista en la hoja
adjunta).

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

ADVERTENCIA BOMBA SUPLEMENTARIA

En caso de que se utilice una bomba suplementaria en la instalacion de calefaccion, se debe situarla en el circuito de
retorno de la caldera. De este modo se permite el correcto funcionamiento del preséstato agua.

ADVERTENCIA

En caso de conexion de la caldera instantanea (mixta) a una instalacién con paneles solares, la temperatura maxima del
agua sanitaria en la entrada de la caldera no debe ser superior a 60°C.

13. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar el agua a una temperatura inferior a la de ebullicion, a presién atmosférica. Debe conec-
tarse a una instalacién de calefaccion y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de conectar la caldera, es indispensable:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo ¢ rilevabile dalla
Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacién vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacién nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccion Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccion. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.
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14. INSTALACION DE LA CALDERA
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Figura 4

Una vez determinada la ubicacion exacta de la caldera, fije la plantilla
a la pared.

Comience por las conexiones de agua y gas marcadas en el listén in-
ferior de la plantilla. Se aconseja instalar en el circuito de calefaccion
dos llaves de paso G3/4 (salida y retorno), disponibles bajo demanda,
para poder realizar trabajos en determinadas partes sin tener que vaciar
todo el circuito. En el caso de instalaciones ya existentes, para sustituir
algunas piezas se aconseja, ademas de lo citado, montar en el retorno a
la caldera, en la parte inferior, un depdsito de decantacion para recoger
los residuos que quedan después del lavado y que con el tiempo pueden
ponerse en circulacion. Después de fijar la caldera a la pared, conecte
los conductos de salida y entrada, que se suministran como accesorios,
como se describe a continuacién.

En el caso de la caldera con tiro natural modelo 24 realice la conexion
a la chimenea mediante un tubo metalico resistente a las solicitaciones
mecanicas normales, al calor y a la accion de los productos de la com-
bustion y de sus eventuales condensados.

G”3/4 IDA INSTALACION DE CALEFACCION

€=

=

G”3/4 RETORNO INSTALACION DE CALEFACCION

G”1/2 SALIDA AGUA CALIENTE SANITARIA

e

-5

G”1/2 ENTRADA AGUA FRIA SANITARIA

% G”3/4 ENTRADA DE GAS EN LA CALDERA

ADVERTENCIA

Apriete con cuidado los empalmes hidraulicos en los niples de la caldera (par maximo de apriete 30 Nm).

15. MEDIDAS DE LA CALDERA
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16. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE ENTRADA Y SALIDA

La instalacién de la caldera es muy sencilla gracias a los
accesorios suministrados, que se describen a continua-
cion.

La caldera se entrega preparada para la conexion a un
conducto de salida de humos-entrada de aire de tipo
coaxial, vertical u horizontal. Mediante el accesorio divisor,
también es posible utilizar conductos separados.

iPara la instalaciéon, emplee exclusivamente los acce-
sorios suministrados por el fabricante!

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos de
descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638
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Figura 6 - -

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccién y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

CG_2117/0902_1801

Figura 7
) Salida de gases
Modelo | Longitud RESTRICTOR
de caldera (m) @
0+1 Si
24 F
1+5 No

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

® Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 1 metro.

® Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima
disponible.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR

71.07290.01 - ES



16.1 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS HORIZONTALES )
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( 16.3 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS VERTICALES )

La instalacion puede realizarse con el techo inclinado u horizontal, utilizando el accesorio chimenea y la teja con funda

que se suministra bajo demanda.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m

Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje de los accesorios véanse las noticias técnicas que
acompafan los accesorios.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR

@ 71.07290.01 - ES



... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida
de gases sencillos. El aire de combustion puede evacuarse en una ubicacién diferente del punto donde esta situado el
terminal de salida de gases.

El kit de separacion se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para
conducto de aire. En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

Model Posici Salida de gases CO.%
e a| (L14L2) | | PoseiOn |  RESTRICTOR :
® G20 G31
04 A
24F 4+14 B NO 6.4 71
14 + 23 C

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccidon y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.

ADVERTENCIA

Los conductos de aspiracién y descarga (C52) de la caldera deben respetar las siguientes longitudes maximas:

- conducto de aspiraciéon: L max = 8m
- conducto de descarga: Lmax= 15m

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

Adaptador para conducto
de salida de gases ™

Junta de fijacion — l:|

r=] S —

El ajuste de este control debe realizarse
para optimizar los parametros de rendi-
miento y combustion.

El acoplamiento de succién de aire pue-
de girarse para ajustar el exceso de aire
de acuerdo con la longitud total de los

CG_2114/0902_2801

conductos de entrada y salida de gases

del aire de combustién. ‘l: e :,J

Gire este regulador en sentido antihora- ‘ I

rio para reducir el exceso de aire combu- ‘ '
Ajuste del [ —

rente y viceversa para aumentarlo.
Para mejorar la optimizacioén, puede
utilizarse un analizador de productos
de combustién con el fin de medir el
contenido de CO, de la salida de gases a
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO, de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

; \ /:
acoplamiento de sucgion de aire

Figura 8
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16.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA
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( 16.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )

IMPORTANTE - Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada
metro de longitud del conducto. En caso de instalar el kit de recogida de condensacion, el &ngulo del conducto de drenaje
debe orientarse directamente a la caldera.

=

0503_2201/CG1643

Lmax=10m Limax=8m;L2max=15m

NOTA: En los tipos C52, los terminales de succion de aire de combustion y de extraccidon de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.

( 16.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALES INDEPENDIENTES )

0503_0911/CG1644

Lméx=11m

Lmax=12m
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IMPORTANTE: el conducto individual para la descarga de los productos de la combustion debe estar aislado de
modo apropiado en los puntos donde esta en contacto con las paredes de la vivienda. Se debe utilizar un revestimiento
adecuado (por ejemplo un colchén de lana de vidrio). Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje
de los accesorios véanse las noticias técnicas que acompafan los accesorios.

17. CONEXION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato s6lo puede garantizarse si éste se conecta a una descarga a tierra eficaz, realizada con
arreglo a las normas de seguridad sobre las instalaciones.

La caldera debe conectarse a unared eléctrica de 230 V monofasica + tierra, mediante el cable de tres hilos que se entrega
y respetando la polaridad LINEA - NEUTRO.

En la linea debe haber un interruptor bipolar con apertura de los contactos no inferior a 3 mm.

Para sustituir el cable de alimentacién, utilice un cable homologado HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm?2 con diametro de 8
mm coémo maximo.

...Acceso a la bornera de alimentacion

e desconecte la caldera de la corriente eléctrica mediante el interruptor bipolar;
e desenrosque los dos tornillos que fijan el panel de mandos a la caldera;
e gire el panel de mandos;

e quite la tapa para acceder a la zona de las conexiones eléctricas (figura 9).

El fusible (rapido de 2 A) esta en la bornera de alimentacion: extraiga el portafusibles negro para realizar el control o la
sustitucién.

IMPORTANTE: respete la polaridad eléctrica L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marrén)
(N) = Neutro (celeste)
= Tierra (amarillo-verde)
(1) (2) = Contacto para el termostato de ambiente

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. CONEXION DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE

e acceda a la bornera de alimentacion (figura 9) como se describe en el capitulo anterior;
e quite el puente entre los bornes (1) y (2);
¢ introduzca el cable de dos hilos por el pasacables y conéctelo a estos dos bornes.
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19. ADAPTACION A OTROS TIPOS DE GAS

La caldera puede modificarse para funcionar con gas metano (G. 20) o gas liquido (G. 31). Esta operacion debe ser rea-
lizada por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Realice las operaciones siguientes, en este orden:

A) sustituya los inyectores del quemador principal;

B) cambie la tensién del modulador;

C) calibre el méximo y el minimo del regulador de presion.

A) Sustitucion de los inyectores

e Extraiga con cuidado el quemador principal.
e Cambie los inyectores del quemador principal y bloquee los nuevos a tope para evitar que haya fugas de gas. El diametro
de los inyectores se indica en la tabla 2.

B) Cambio de tensién del modulador
e configure el pardmetro FO2 segun el tipo de gas, del modo descrito en el capitulo 21;
C) Calibracion del regulador de presién

e Conecte la toma de presién positiva de un manémetro diferencial, si es posible de agua, en la toma de presién (Pb) de
la valvula del gas (Figura 10). Sélo en los modelos con camara estanca: conecte la toma negativa del mismo manémetro
a una T que permita conectar al mismo tiempo la toma de compensacion de la caldera, la toma de compensacion de
la valvula del gas (Pc) y el manémetro. Una medicion similar puede realizarse conectando el mandémetro a la toma de
presiéon (Pb) sin el panel frontal de la camara estanca.
Cualquier otro método utilizado para medir la presién en los quemadores podria dar resultados falsos, ya que no tomaria
en cuenta la depresién creada por el ventilador en la camara estanca.

C1) Regulacion a la potencia nominal:

e abra el grifo del gas y sitUe la caldera en Invierno;

e Abra el grifo de salida de agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo, o bien asegurese de que se produzca
la demanda méaxima de calor.
Quite la tapa del modulador.

e Gire el tornillo de latdn (A) hasta obtener los valores de presién indicados en la tabla 1.
Controle que la presiéon dinamica de alimentacion de la caldera, medida en la toma de presion (Pa) de la valvula del
gas (Figura 10), sea correcta (37 mbar para propano o 20 mbar para gas natural).

C2) Regulacién a potencia reducida:

¢ Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desenrosque el tornillo (B) hasta obtener la presion correspondiente
a la potencia reducida (tabla 1).

e Conecte otra vez el cable.

¢ Monte la tapa del modulador y precinte.

C3) Controles finales

¢ Instale la placa adicional, que se suministra con la transformacion, donde estan indicados el tipo de gas y el calibrado
efectuado.

Pb
Pa

Figura 10

CG_2357 /1108_0601
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Tabla de inyectores quemador
24 24 F
tipo de gas G20 G31 G20 G31
diametro inyectores (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
Presion en el quemador (mbar*)
POTENCIA REDUCIDA 22 63 22 5.4
Presion en el quemador (mbar*) 13.1 353 113 285
POTENCIA NOMINAL ’ ’ ’ ’
N° inyectores 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabla 1
24 24 F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potencia nominal 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m®h 2,00 kg/h
Potencia reducida 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.-C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabla 2

20. VISUALIZACION DE LOS PARAMETROS EN EL DISPLAY (FUNCION “INFO”)

Pulse durante por lo menos 5 segundos la tecla “j para visualizar algunas informaciones sobre el funcionamiento de la
caldera en el display situado en el panel frontal de la caldera.

NOTA: cuando la funcién “INFO” esta activada, en el display (figura 12) aparece la indicacién “A00” alternada
con la temperatura de salida de la caldera:

- s ~
¢ ¥ ' ol
™ — ) Ny Y .—w N
onn,. ~3Jcc |
ISy )
N - J
Figura 12

® Actue sobre las teclas =g (+/-) para visualizar la siguiente informacion:

A00: valor (°C) actual de temperatura del agua sanitaria (A.C.S.);

AO1: valor (°C) actual de temperatura exterior (con sonda exterior conectada);

A02: valor (%) de corriente en el modulador (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
AO03: valor (%) del rango de potencia (MAX. R);

A04: valor (%) de temperatura del setpoint calefaccion;

AO05: valor (°C) actual de temperatura salida calefaccion;

A06: valor (°C) de temperatura del setpoint sanitario;

A07: no utilizado;

AO08: no utilizado;

A09: ultimo error ocurrido en la caldera.

® Lafuncion “INFO” permanece activada durante 3 minutos. Es posible interrumpir con anticipacion la funcion “INFO”
pulsando la tecla (i) durante por lo menos 5 segundos o cortando la tension de la caldera.
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21. CONFIGURACION DEL LOS PARAMETROS

Para configurar los parametros de la caldera pulse simultaneamente la tecla (— ™) y la tecla (— ||| durante por lo menos
6 segundos. Cuando la funcién esté activada, en el display aparecera la indicacién “FO1” que se alterna con el valor del
parametro visualizado.

Modificacion de los parametros

e Para desplazarse por los parametros actle sobre las teclas (+/— )
* Para modificar un parametro actte sobre las teclas (+/=|||l;

e Para memorizar el valor pulse la tecla (d)); en el display aparece la indicacion “MEM”;
¢ Para salir de la funcién sin memorizar, pulse la tecla (l); en el display aparece la indicacién “ESC”.

L i Configuracion de fabrica
Descripcion de los parametros
24F 24
Tipo de caldera
Fo1 10 = camara estanca - 20 = cdmara abierta 10 20
Tipo de gas utilizado
F02 | 00 = METANO - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema hidraulico 02
Configuracién relé programable 1y 2
F04/ FO5 | (Véanse las instrucciones SERVICE) 00
00 = ninguna funcién asociada
FO6 Programacion setpoint (°C) méaximo calefaccion 00
00 = 76°C (Apagado del quemador a 80°C) 01 = 45°C
Fo7 Configuracién entrada prioridad sanitaria 02
FO8 Potencia max. en calefaccion (0-100%) 100
F09 Potencia méax. en sanitario (0-100%) 100
F10 Potencia min. en calefaccion (0-100%) 00
F11 Tiempo de espera en calefaccion antes de un nuevo encen- 03
dido (00-10 minutos) - 00=10 segundos
F12 Diagnéstico (Véanse las instrucciones SERVICE) -
Tipo de intercambiador
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
Prueba para verificar la posicién correcta de la sonda sanitaria
F14 00 = Inhabilitado 01 00
01 = Siempre habilitado
F15 Valor de fabrica 01 00
F16...F18 | Informaciones productor --- no utilizado 00
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22. DISPOSITIVOS DE REGULACION Y SEGURIDAD

La caldera cumple todas las normas europeas de referencia. En particular, estd dotada de:

Preséstato del aire (modelos 24 F)

Este dispositivo impide que se encienda el quemador si la salida de humos no funciona perfectamente.
Ante la presencia de alguna de estas anomalias:

e terminal de salida obstruido

e tubo de Venturi obstruido

e ventilador bloqueado

e conexion Venturi-presoéstato cortada

la caldera queda en espera y sefiala el codigo de error EO3 (vea la tabla del apartado 10).

Termostato de los humos (modelo 24)

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la parte izquierda de la campana de salida de humos, corta el paso de gas al quemador
principal si la chimenea esta obstruida o no tiene buen tiro.

En estas condiciones la caldera se bloguea y en pantalla aparece el codigo de error EO3 (apartado 10).

Una vez eliminada la causa de la activacion, es posible efectuar de inmediato un nuevo encendido pulsando la tecla (R) durante 2
segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Termostato de seguridad

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la salida de calefaccioén, corta el paso de gas al quemador si agua contenida en el
circuito primario esta demasiado caliente. En estas condiciones la caldera se bloquea y s6lo después de haber eliminado la causa de
la activacién sera posible repetir el encendido pulsando la tecla (R), durante 2 segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Detector de llama por ionizacion

El electrodo de detecciodn, situado a la derecha del quemador, garantiza la seguridad en caso de falta de gas o encendido incompleto
del quemador.

La caldera se bloquea después del tercer intento.

Para restablecer las condiciones normales de funcionamiento es necesario pulsar la tecla (), durante 2 segundos como minimo.

Preséstato hidraulico
Este dispositivo impide que se encienda el quemador principal si la presion de la instalacién no es superior a 0,5 bar.

Postcirculacion de la bomba del circuito de calefaccion
La postcirculacion de la bomba, obtenida electrénicamente, dura 180 segundos y se activa, en la funcion calefaccién, cuando se
apaga el quemador por actuacién del termostato de ambiente.

Postcirculacion de la bomba para circuito sanitario
La postcirculaciéon de la bomba, obtenida electrénicamente, dura 30 segundos y se activa cuando, en modo sanitario, se apaga el
quemador por actuacién de la sonda.

Dispositivo antihielo (circuito de calefaccion)

El control electrénico de la caldera incluye una funcion “antihielo” que actua en calefaccion: cuando la temperatura del agua de salida
es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.

Esta funcion actia si la caldera esta conectada a la corriente eléctrica, hay paso de gas y la instalacion esta a la presion indicada.

No circula el agua en el circuito primario (probable bloqueo de la bomba)
En caso de falta total o parcial de agua en el circuito primario, la caldera se bloquea y sefala el codigo de error E25 (apartado 10).

Antibloqueo de la bomba
Si, durante el funcionamiento en calefaccién, no hay demanda de calor durante 24 horas consecutivas, la bomba se pone en marcha
automaticamente durante 10 segundos. Esta funcién sélo se activa si la caldera esta alimentada eléctricamente.

Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)
Este dispositivo, calibrado a 3 bar, protege el circuito de calefaccion.

Se aconseja conectar la valvula de seguridad a un desaguie con sifén. Se prohibe utilizarla para vaciar el circuito de calefaccion.

NOTA: en caso de averia en la sonda NTC del circuito sanitario, la produccién de agua caliente sanitaria estd asegurada. En este
caso el control de la temperatura se efectia mediante la sonda de impulsion.
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23. UBICACION DEL ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECION DE LLAMA

25 + 35
9912070100

Figura 13

24. CONTROL DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

Para la medicion en obra del rendimiento de combustion y de la higienicidad de los productos de la combustion, los
modelos de calderas de flujo forzado estan provistos de dos tomas situadas en la unién concéntrica y destinadas a este
uso especifico.

Una toma esta conectada al tubo de salida de humos y permite comprobar el rendimiento de la combustion y la compo-
sicion de los productos resultantes.

La otra toma esta conectada al tubo de entrada del aire comburente y permite verificar la eventual recirculacion de los
productos de combustién en caso de conductos coaxiales.

En la toma conectada a la salida de humos pueden medirse los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustién;
e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,);
e concentracion de mondxido de carbono (CO).

La temperatura del aire comburente se mide en la toma conectada a la tuberia de entrada, introduciendo la sonda unos
3cm.

NOTA: para la regulacién de la potencia nominal véase el capitulo 19 (C1).

En las calderas de tiro natural, hay que taladrar un orificio en el conducto de salida de humos, a una distancia de la caldera
igual al doble del diametro interior de dicho conducto.
Mediante dicho orificio es posible medir los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustion

e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbonico (CO,)

e concentracion de mondéxido de carbono (CO)

La temperatura del aire comburente debe medirse junto a la entrada de aire a la caldera.

El orificio, que debe ser realizado por el instalador a la hora de la instalacion, debe mantenerse cerrado para garantizar la
estanqueidad del conducto de evacuacion de los productos de combustion durante el funcionamiento de la caldera.

25. CURVAS CAUDAL/ALTURA MANOMETRICA EN LA PLACA

La bomba tiene una altura manométri-
ca elevada, que permite utilizarla en
cualquier instalacion de calefacciéon de
uno o dos tubos. La valvula automati-
ca de purga de aire, incorporada en
el cuerpo de la bomba, permite una
rapida desaireacion del circuito.

0902_0606

ALTURA MANOMETRICA mH,0
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Grafico 1 CAUDAL I/h
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26. CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR

En el conjunto de cables que salen del salpicadero hay dos cables de color ROJO dotados de cubrefaston de cabeza.
Conecte la sonda exterior a los extremos de estos dos cables. .
Con la sonda exterior conectada es posible cambiar la curva “kt” (Grafico 1) actuando sobre las teclas +/- |||l

curvas “kt”

>
[
0505_3002
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TM = Rango temperatura de impulsién Te
Te = temperatura exterior Grafico 2
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En casos de instalacién con conductos separados, es posible que surja en el aparato una vibraciéon que puede provocar
la intervencioén del presostato de humos (anomalia EO3 en el display de la caldera).

Esta anomalia puede resolverse quitando las dos planchas que cubren los huecos (Ref. Ay B) en el canalizador de humos
(figura 8.1). El Servicio de Asistencia Técnica autorizado se hace cargo de esta operacién sin remover el canalizador de
humos de su alojamiento.

Remover la plancha A (figura 8.1- Detalle 1) y comprobar que el aparato funcione correctamente. En caso negativo, remover
también la plancha B (figura 8.1 — Detalle 2).
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28. MANTENIMIENTO ANUAL

Para asegurar el funcionamiento 6ptimo de la caldera es necesario efectuar anualmente los siguientes controles:

control del aspecto y hermeticidad de las juntas del gas y del circuito de combustion;

control del estado y de la correcta posicion de los electrodos de encendido y deteccién de llama;

control del estado del quemador y su fijacién correcta;

control de las eventuales impurezas presentes en la camara de combustion. Para tal fin utilice un aspirador para la
limpieza;

control del correcto calibrado de la valvula del gas;

control de la presion de la instalacion de calefaccion;

control de la presién del vaso de expansion;

control del correcto funcionamiento del ventilador;

control de los conductos de descarga y aspiracion para asegurarse de que no estén atascados.

Antes de efectuar cualquier operacion, asegurese de que la caldera no esté alimentada eléctricamente.
Al finalizar las operaciones de mantenimiento, vuelva a situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento
en las posiciones originales.
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29. ESQUEMA FUNCIONAL DE LOS CIRCUITOS

24F

—/

CG_2110/0902_0607

Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 17 calefaccion sanitario sanitario  calefaccion
Leyenda:
1 Sonda NTC sanitario 12 Presoéstato del aire
2  Grifo descarga caldera 13 Sonda NTC calefaccion
3  Grifo carga caldera 14 Termostato de seguridad
4  Presostato hidraulico 15 Electrodo de encendido/deteccion de llama
5 Valvula del gas 16 Quemador
6 Rampa gas con inyectores 17 Vaso de expansion
7 Intercambiador agua humos 18 Bomba con separador de aire
8 Conducto de humos 19 Mandémetro
9  Ventilador 20 Valvula de seguridad

- b
- O

Valvula de retencién en by-pass automatico
Toma de presién negativa

21
22

By-pass automatico
Sensor de prioridad sanitario
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Salida Salida Gas Entrada Retorno
Figura 18 calefaccion sanitario sanitario calefaccion
Leyenda:
1 Grifo descarga caldera 10 Sonda NTC calefaccion
2 Grifo carga caldera 11 Termostato de seguridad
3 Presostato hidraulico 12 Electrodo de encendido/deteccién de llama
4 Valvula del gas 13 Quemador
5 Rampa gas con inyectores 14 Vaso de expansiéon
6 Intercambiador agua humos 15 Bomba con separador de aire
7 Sonda NTC sanitario 16 Mandmetro
8 Conducto de humos 17 Valvula de seguridad
9 Termostato de humos 18 By-pass automatico
19 Sensor de prioridad sanitario
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30. ESQUEMA DE CONEXION DE LOS CONECTORES
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31. CARACTERISTICAS TECNICAS

Modelo QUASAR D 24F 24
Categoria | PIIETS ll2H3P
Capacidad térmica nominal kW 25,8 26,3
Capacidad térmica reducida kW 10,6 10,6
Potencia térmica nominal kW 24 24
keal/h 20.600 20.600
Potencia térmica reducida kW 9,3 9,3
kecal/h 8.000 8.000
Rendimiento segun la directiva 92/42/CEE - *kk **
Presion maxima agua circuito térmico bar 3
Capacidad vaso de expansién | 6
Presién del vaso de expansion bar 1 1
Presién maxima agua circuito sanitario bar 8 8
Presién dinamica minima agua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Caudal minimo agua sanitaria I/min 2,0 2,0
Produccién agua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7 13,7
Produccién agua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 9,8
Caudal especifico (¥) I/min 11 11
Range temperatura circuito de calefaccion °C 30/76 30/76
Range temperatura agua sanitaria °C 35/55 35/55
Tipo - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, s
Diametro conducto de salida concéntrico mm 60 -
Diametro conducto de entrada concéntrico mm 100 -
Diametro conducto de salida separado mm 80 -
Diametro conducto de entrada separado mm 80 -
Diametro conducto de salida mm - 120
Caudal méasico humos max ka/s 0,016 0,021
Caudal mésico humos min kg/s 0,016 0,018
Temperatura humos max °C 149 120
Temperatura humos min °C 119 86
Clase NOx - 3 3
Tipo de gas - G20 G20
— G31 G31
Presién de alimentacion gas metano mbar 20 20
Presion de alimentacion gas propano mbar 37 37
Tension de alimentacion eléctrica \Y 230 230
Frecuencia de alimentacion eléctrica Hz 50 50
Potencia eléctrica nominal W 130 80
Peso neto kg 31 29
Medidas altura mm 730 730
anchura mm 400 400
profundidad mm 299 299
Grado de proteccion contra la humedad y la penetracion de agua (*) IP X5D IP X5D

() segun EN 625
(**) segun EN 60529

WESTEN, en su constante accién para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos indicados en esta documentacion

en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacién es un soporte informativo y no se puede considerar como un contrato con
terceros.
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Tisztelt Vasarlo!

Tarsasagunk meg van gy6zédve arrdl, hogy az 4j kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.

Egy WESTEN termék megvasérlésa biztositja mindazt, amit On elvér: j6 mikodést, egyszerd, raciondlis ha-
sznalatot.

Azt kérjiik Ontél ne tegye félre a jelen kézikonyvet amig nem olvasta: a kazan helyes és hatékony hasznélatihoz
hasznos informacidkat taldl benne.

A csomagoldanyagokat (mlianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast
jelentenek.

A WESTEN kijelenti, hogy ezek a modellek rendelkeznek a CE markajelzéssel, amely az alabbi
iranyelvek lényegi elirasainak teljesitését igazolja:

- 2009/142/EK Gaéz iranyelv

- 92/42/EGK Hozam irdnyelv

- 2004/108/EK Elektromagneses kompatibilitas iranyelv c E

- 2006/95/EK Kis fesziiltség iranyelv oost
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a légkori nyomdason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld fiitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgéltatd halozatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetné a kazant, az aldbbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizze, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhato feliratrol,
illetve a berendezésen 1évé adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizze, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltémédve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve kivéve,
ha a fiistcsovet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes el6irasoknak megfelel6en tobb berendezés kiszolgaldsara épitették.

¢) Ellendrizze, hogy, hogy amennyiben mar kordbban meglévé fiistcs6be torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikodés kézben az esetleges korom levilasa elzarhatja a fiist atjat.

d) A késziilék helyes tizemeltetésének bizotsitdsara és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az alabbi évintézkedések
betartasa:

1. Melegviz haldzat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativiknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk el6.

1.2. A késziilék beszerelését kovetSen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan 4t kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz hél6zatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazéan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag és esetleges
oldodszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem ligos megfelel$ termékeket hasznalva e célra,
melyek nem karositjdk a fémeket és a miianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitdberendezés helyreallité. Ezen termékek hasznalata sordn szigortian kovesse a vele adott utmutatésokat.
2.2. Meglévé berendezés:
A kazén beszerelése elott a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyez6désektdl a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznélataval. A rendszer lerakddasoktdl torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, minta SENTINEL X100 és FERNOX fiit6berendezés védd. Ezen termékek
hasznélata sordn szigortian kovesse a veliik adott utmutatasokat.
Ne feledje, hogy a fiit6berendezésben lerakddasok jelenléte miikodési problémakat okoz a kazdnban (példdul a hdcseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasinak elmulasztasa a késziilék garanciajanak elvesztését vonja maga utan.

2. A MUKODESBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkézpontnak kell végeznie, melynek sordn az aldbbiakat kell ellendrizni:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a hélozati (elektromos, viz, gdz) adatoknak.

b) A beszerelés az érvényes szabvanyoknak megfelelden keriil eszkozlésre.

c) Az elektromos halézat és a foldelés bekotése szabalyosan megtortént.

A felhatalmazott Szervizkozpontok jegyzéke a mellékelt lapon kertilt feltiintetésre.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

Miel6tt miikodésbe allitja a kazant, tavolitsa el a védofoliat. Ehhez ne haszndljon karcold szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti
a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfelelG tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottdk Gket.
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3. A KAZAN MUKODESBE HELYEZESE

A bekapcsolds helyes miiveleti sorrendjének betartdsahoz az alabbiak szerint jarjon el:

1) helyezze dram ald a kazant;

2) nyissakia gazcsapot

3) nyomjabea (0) gombot és helyezze a kazant Nyér (%), Tél (% mh vagy csak flités (D modozatra;

4) a(+/-) gomb segitségével allitsa be a fiitési kor ("“ ) és a haszndlati melegviz (™) hérmérsékletét v ugy, hogy ezzel a f6ég6t meggyul-
ladjon.

Amikor a kazant meggyujtotta a kijelz6n a (ﬁ) jelzés tlinik fel.
Nyar (‘@) mikodési alldsban a f6égé csak hasznélati melegviz vétel esetén gyullad meg.

FIGYELMEZTETES

Az els6 bekapcsolaskor, amig a gdzcsében 1éve levegs leeresztése meg nem torténik, eléfordulhat, hogy az ég6 nem gyullad be, és emiatt
a kazan ledll. Ez esetben javasoljuk, hogy ismételje meg a bekapocsolasi miiveleteket, egészen addig amig a gaz el nem ér az ég6hoz agy,
hogy az ([R), gombot legalabb 2 masodpercre benyomja.

"" JELMAGYARAZAT
Ml Ftesi izemmod
@ 0 Lang jelenlét (ég6 ég)

)Q/ Léng elaludt (nincs begyujtas)
-

\ 2
A Altalanos rendellenesség
R
Ed

10100

0805_2302/ CG_2072

~

Hasznélati melegviz tizemmod

Nincs viz (Berendezés nyomas alacsony)

’ ' ’ ' ’ ' HEE Szamkijelzés (hémérséklet, rendellenesség kod, stb.)
NN

A R |*| NYOMOGOMB MAGYARAZAT
L ) @ Bekapcsolas / Kikapcsolds / Nyér / Tél
@ ® @ L) (+/ =) : Fitési homérséklet szabalyozas
(+/ =) : Hasznalati melegviz hdmérséklet szabalyozas

Reset

Informaciok

OIOR )N

1. dbra

4, A KORNYEZETI HOMERSEKLET ES A HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLET SZABALYOZASA

A berendezést szobatermosztattal kell ellatni az egyes helyiségek hémérsékletének szabélyozasa céljabdl.

A kornyezeti hémérséklet (INI) és a hasznalati melegviz (%@”) hémérséklet szabdlyozésa a vonatkozé +/- gombok segitségével
eszkozolhetd (1. dbra.) Az ég6 meggyulladasat a kijelzén az (@) szimbdlum jelzi a 3.1 fejezetben ismertetetteknek megfelelden.
FUTES ]

A kazan fiitési izemmdadja alatt a kijelzén (1. dbra) a villogd ("" ) jelzés, valamint az odairanyu flitési hémérséklet (°C) tlinik fel.
HASZNALATI MELEGVIZ

A kazan hasznalati melegviz tizemmadja alatt a kijelz6n (1. dbra) a villogd (’;) jelzés, valamint a tdvozo hasznalati melegviz hdmérséklete
(°C) tlinik fel.
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5. A[@ GOMB (Nyar - Tél - Csak fiités - Kikapcsolva) LEIRASA

Ezen gomb benyomadsaval a kazan aldbbi mtikodési mddjai allithatok be:

« NYAR

« TEL

« CSAK FUTES

« KIKAPCSOLVA

A NYAR illson a kijelzén a (%) szimbolum tiinik fel. A kazan csak a melegviz igényt elégiti ki és a fiités NEM miikodik (kdrnyezeti
fagyasgatlé funkci6 aktiv).

A TEL allason a kijelzén a ("“.) (’;) szimbolumok tiinnek fel. A kazan kielégiti gy a melegviz, mint a f{itési igényt (kornyezeti
fagyasgatlé funkci6 aktiv).

A CSAK FUTES élléson a kijelzén a (J)I°) szimbélum tinik fel. A kazén csak a fiitési igényt elégiti ki (kérnyezeti fagy4sgatlé funkcié
aktiv).

A KIKAPCSOLVA illas esetén a kijelz6 a két ("".) és (‘;) szimbdlum egyikét sem tiinteti fel. Ebben a médozatban csak a kornyezeti
fagyasgatlo funkcio aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem kertil kielégitésre,

6. A BERENDEZES FELTOLTESE

24F-24 FIGYELMEZTETES

Aramtalanitsa a kazdnt a kétpolust kapcsold
segitségével.

CG_2115/0902_0603

FONTOS: A manométeren rendszeresen
ellenérizze, hogy a hideg berendezés nyomdsa 0,7
- 1,5 bar kozott legyen. Talnyomads esetén a kazdn
leeresztd csapjat kell megnyitni. Ennél alacsonyabb
nyomas esetén a kazan feltolt6 csapjat kell megnyitni
(2. 4bra).

Javasoljuk, hogy a csap nyitasat nagyon lassa végezze,
elGsegitve ezaltal a levegd leeresztését.

A - Berendezés feltoltdcsap
B - Berendezés leeresztGcsap

2. 4bra

A kazdn vizpresszosztattal rendelkezik, mely vizkimaradds esetén megakaddlyozza a kazdn miikodését.

MEG]EGYZES: Ha gyakran fordul el6 nyomascsokkenés kérje a felhatalmazott Szervizk6zpont segitségét.

7. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz meg kell szakitani a késziilék elektromos energiaellatdsat. A “KIKAPCSOLVA” tizemmodban (5. fejezet), a kazan
kikapcsol (a kijelz6 az OFF kiirast tinteti fel), de az dramkorok fesziiltség alatt maradnak, és a fagymentesité funkecio aktiv (9. fejezet).

8. GAZCSERE

A kazanok ugy féldgazzal, mint LPG gézzal miikodhetnek.
Amennyiben a kazant 4t kell allitani, forduljon a felhatalmazott Szervizkozponthoz.
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9. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszer elkeriilni a teljes fitéberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazénban és a melegitStestekben fokozza a f6losleges
és karos vizkélerakodast.
Ha télen a flit6berendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1évé vizet erre a célra szolgalo fagyalloval keverni
(pl. propilén-glikol vizkéoldéval és rozsdamentesitGvel tarsitva).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcid van beépitve, amely 5 °C-ndl alacsonyabb odairany hémérséklet esetén az égét
addig mikodteti, amit az odairanyd hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcio akkor all készenlétben ha:
* akazdn dram alatt van;

van gaz;

*
% . . 16ir4 —
a berendezés nyomasa az el6iras szerinti;
* akazan nem blokkolt le.

10. JELZESEK - BIZTONSAGI EGYSEGEK KOZBELEPESE

A rendellenességeket a kijelzén egy hibakod tiinteti fel (példaul E01):

. A kazan RESETALASAHOZ (4jra inditdsahoz) nyomja be
3 a / I legaldbb 2 mésodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6dé
g »\ beavatkozdsa esetén 1épjen kapcsolatba a felhatalmazott
'- n ' Szervizkozponttal.
- Megj egyzés: 5 egymds utani resetalasi (ujra inditasi)
l l ' ' probélkozast lehet eszkozolni, melyet kévetéen a kazan
S leblokkolt dllapotban marad. Egy tjabb probalkozashoz a
R kazant néhdny masodpercre ki kell kapcsolni.
\. \ /
3.4bra '~ RESETALHATO rendellenességek
FELTONTETETT - .
KODSZAM RENDELLENESSEG TENNIVALO
K01 Be nem evulladds miatti leblokkolds Nyomja be legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
gya esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot.
02 Biztonsagi termosztat beavatkozas miatti Nyomja be legaldbb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6dé beavatkozasa
leblokkolas esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
E03 Fiist termosztat/fiist presszosztat beavatkozas | Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot
E05 Odairanyt szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot
E06 Hasznalati melegviz szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot
. . . e L Ellenérizze, hogy a berendezés nyomdasa megfeleljen az eléirtakénak. Ha a
E10 Hidraulikus presszosztdt engedélyezés hidnya rendellenesség tovabbra is fennall, hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot.
Biztonsagi beavatkozas mivel nem keringaviz | __, . . . -
E25/E26 (valészintt szivattyd leblokkolds). Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkdzpontot
o , 0 Nyomja be legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétldd6 beavatkozasa
£27 Haszndlati melegviz szonda hibds helyzete. esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot
E32 Vizkd vészjelzés Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
Ny I Nyomja be legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
£35 Parazita lang (hibds ling) esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot.
9% Fesziiltséocsskkends miatti kikapcsolds A RESET automatikusan térténik. Amennyiben a rendellenesség tovabbra is fennall,
& P hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot.

MEG]EGYZES: Rendellenesség esetén a kijelz6 hattér a kijelzett hibakoddal egyidejtileg villog.

11. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazéan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositdsahoz minden szezon végén feliil kell vizsgaltatni a felhatalmazott
Szervizkozponttal.
A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasagos tizemeltetéséhez.

A berendezés kiils tisztitasdhoz ne haszndljon suroldszert, agressziv és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast
tizemen kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd a “kazan kikapcsolasa” 7. fejezetet).

A FELHASZNALONAK SZOLO UTASITASOK
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12. ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Az aldbbi miiszaki leirasok és utasitasok a beszerelést végz6 szakembernek szélnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A

kazan begyujtasara és hasznalatara vonatkozd utmutatasokat a felhasznalonak szolo rész tartalmazza.

A beszerelést végz6 szakembernek a flitéberendezések szereléséhez megfeleld képesitéssel kell rendelkeznie. Ezen feliil az alabbiakat is

figyelembe kell venni:

« Akazdnt barmely tipusu, egy vagy két csével taplalt flitSlappal, radidtorral vagy konvektorral lehet miikddtetni. A kor keresztmetszetét
minden esetben a normél mddszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 25. fejezetben megadott rendelkezésre allé vizkapacitds/
vizoszlop nyomdmagassag jellemzdket.

A csomagoldanyagokat (mtianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkézpontnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

FIGYELMEZTETES - KIEGESZITO SZIVATTYU

A flitési berendezésen torténd kiegészitd szivattyu hasznalata esetén azt a kazan visszairanyu korén helyezze el. Mindezt a viz presszosztat
megfelelé miikodésének lehet6vé tétele céljabol.

FIGYELMEZTETES

Egy azonnali hasznélati melegvizet szolgaltat6 (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatasanal a kazanba belép6 hasznalati
melegviz maximalis hémérséklete nem Iépheti tul a 60 °C-ot.

13. A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a légkori nyomdson érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsanak és teljesitményének megfeleld fiitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgaltatd haldzatra kell csatlakoztatni.
A kazan bekotése elott az alabbiakat kell eszkézolni:

a) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valo miikddésre van-e el6készitve. Ezt a csomagoldson talalhato feliratrol,
illetve a berendezésen 1év6 adattablardl lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve
kivéve, ha a fiistcsovet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes eldirasoknak megfelel6en tobb berendezés kiszolgaldsara épitet-
ték.

c) Ellendrizni kell, hogy amennyiben mar kordbban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitani, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kivill a megfelel6 miikodés és a garancia érvényessége szempontjabol elengedhetetlenek az aldbbi dvintézkedések:
1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativiknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk el6.

1.2. A késziilék beszerelését kovetGen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan 4t kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazdn beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagési forgics, forraszanyag és esetleges
olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem ligos megfelel$ termékeket hasznalva e célra,
melyek nem karositjik a fémeket és a mtianyag, valamint gumi részeket. A tisztitdshoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallitd. Ezen termékek hasznélata sordn szigortian kovesse a vele adott utmutatésokat.
2.2. Meglévo berendezés:
A kazan beszerelése elStt a rendszert teljesen ki kell tiriteni és megfelel6en meg kell tisztitani iszaptdl és szennyez6désektél a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznélataval. A rendszer lerakddasoktdl torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, minta SENTINEL X100 és FERNOX flit6berendezés védo. Ezen termékek
hasznalata soran szigortan kévesse a velitk adott utmutatasokat.
Ne feledje, hogy a fiit6berendezésben lerakddasok jelenléte miikodési problémakat okoz a kazdnban (példdul a hdcseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garancidjanak elvesztését vonja maga utan.
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14. A KAZAN BESZERELESE
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4. dbra

Miutan meghatarozta a kazan pontos helyét, rogzitse a falra a sablont.

A sablon alsé atléjanal 1évé viz- és gazcsatlakozasok éllasainal kezdje a berendezés
bekotését.

Javasoljuk, hogy a fiitési korre két (egy oda- és egy visszairany) G3/4-es kiilén
kaphato elzardcsapot épitsen be, mivel ez lehet6vé teszi, hogy nagyjavitasnal ne
kelljen a teljes fiitéberendezést leereszteni.

Mir meglévé berendezés és csere esetén a fentieken tulmenden javasoljuk, hogy
a kazan visszairanyu koréhez és alul egy iilepitéedényt helyezzen el melynek
célja, hogy az atmosast kovetden is a rendszerben maradt és id6vel a rendszerbe
visszakeriild lerakoddsokat, illetve salakot 6sszegytijtse.

Miutan a kazant a falra rogzitette, az alabbi fejezetekben talalhato leiras alapjan
kosse be a kivezetd és beszivo cs6vezetékeket, melyeket kiegészitéként szallitunk
a kovetkezd fejezetekben ismertetetteknek megfelelden.

A 24 modelldi természetes huzatt kazan beszerelése esetén a kémény bekotését
a normal mechanikai hatdsoknak, a hének, az égéstermékek hatasdnak és ezek
esetleges lecsapddasdnak ellenallé fémcsdvel végezziik.

W1 G73/4 fiités odairény

fﬂ’ﬂ] G”3/4 fit8berendezés visszairdny
i} G”1/2 hasznalati melegviz kimenet
'gf G”1/2 hasznalati hidegviz bemenet
% G”3/4 gaz kazanbemenet

15. A KAZAN MERETEI
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16. KIVEZETO ES BESZIVO CSOVEZETEKEK BESZERELESE

Az alabbiakban bemutatott és a kazanhoz kiegészitéként szallitott
alkatrészek segitségével a kazan beszerelése konnyen és rugal-
masan elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxiilis, fiigg6leges,
vagy vizszintes kivezet-beszivo csére torténd bekotésre van
el6készitve. A kiegészit6ként szallitott duplikator segitségével
elkiilonitett vezetékeket is lehet haszndlni.

A beszereléshez kizarolag a gyarto altal szallitott alkatrészeket
szabad hasznalni!

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikodési biztonsdg eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfeleld rogzitd bilincsekkel erésen a
falra kell rogziteni.

0503_0905/CG1638

6. abra - -

... KOAXTALIS KIVEZETO - BESZIVO CSO (KONCENTRIKUS)

Ez a tipust cs6 lehet6vé teszi az égéstermék kivezetését és az égést taplalo levegd beszivasat ugy az épiileten kiviil, mint a LAS tipus fii-
stcsovekbe is. A 90°-os koaxidlis konyok lehet6vé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetéségnek koszonhetéen barmilyen iranyban
a kivezetd-beszivo csére lehessen kotni. Ezt a koaxialis vezeték vagy a 45°-o0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

CG_2117/0902_1801

7. abra
Kémény
KAZAN Hosszusdg .
MODELL |  (m) SZ%SITO
0+1 Igen
24 F
1+5 Nem

Kiilsé kivezetés esetén a kivezetS-beszivo csé legaldbb 18 mm-re ki
kell alljon a falbdl, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az
aluminium rozettat a vizbeszivargas elkeriilése végett.

Ezen csévezetékek kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek
kell lennie a hossziisaig minden méterére.

o Egy 90°-0s kinyikelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgdt.

o Egy 45°-0s konyikelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a
csGvezeték teljes hossziisdgdt.

Az elsé 90°-0s konyok nem szdmit bele a lehetséges maximadlis
hosszba.
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( 16.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL )
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( 16.2 PELDA BESZERELESRE LAS TIPUSU FUSTCSOVEKKEL )
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( 16.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL )

A beszerelést nyereg- és lapos tetd esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon kérésre kaphatd kémény kiegészit, és tomitéses cserép
alkalmazasaval.

== |
g

-
P

0503_0908/CG1641

Max. hossz =4 m Max. hossz =4 m Max. hossz =2 m Max. hossz =3 m

A kiegészitSk felszerelésére vonatkozé részletesebb utmutatdsok céljabol tekintse at a kiegészitéket kiséré miiszaki leirdst.
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... KULONALLO KIVEZETO - BESZIVO CSOVEZETEKEK

Ez a csévezeték tipus lehetvé teszi az égéstermék elvezetését ugy az épiileten kiviilre, mint egyedi fiistcsovekbe.
Az égést taplalo levegd szivasat a kivezetés helyétdl eltérd helyen lehet megvaldsitani.

Az oszt6 tartozék egy flistvezeték-adapterbdl (100/80) és egy levegévezeték-adapterbdl all.

A hasznalandd levegévezeték-adapter tomitése és csavarai azok, melyek kordbban a dugoérol levételre keriiltek.

Kazan Tolozar Kemeny CO,%
(L1+4L2) 114 SZUKITO
modell allas
@ G20 G25.1 G31
0+4
24 F 4 +14 B Nem 6,4 7,1 7,1
14 = 23

Az elsé 90°-o0s kényok nem szdmit bele a lehetséges maximum hosszba.

A 90°-0s konyokelem lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetdségnek koszonhetden barmilyen iranyban a kivezetd-
beszivd csévezetékre lehessen kotni. Ezt a csGvezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészitd
konyokelem.

o Egy 90°-0s kinyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a csdvezeték teljes hossziisdgdt.
o Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a csGvezeték teljes hossziisdgdt.

FIGYELMEZTETES

A kazan beszivo és kivezetd csGvezetékei (C52) az alabbi maximalis hossztisagokkal rendelkezhetnek:

- beszivo csdvezeték: Lmax= 8m
- kivezet6 cs6vezeték: Lmax= 15m

Osztott kivezetd levegé tolozaranak sza-
balyozasa

Ennek a tolozarnak a szabdlyozdsa az égés Fistvezeték adapter ~|

hatdsfokdnak, és paramétereinek optima-
lizalasdhoz sziikséges. A levegévezeték »

adapter - mely a kivezetd cs6 tgy a jobb, mint Régzitébilines \; |

a bal oldaldn is felszerelhet6 - elforditdséval

megfelelden szabdlyozasra keriil a levegd
tobblet az égési levegd kivezetd és beszivo
csévezetékei hosszanak fliggvényében.
Forditsa el ezt a toldzarat az dra jardsaval
ellentétes irdnyba az égési levegd tobblet
csokkentéséhez, és forditva a noveléséhez.
A tovabbi optimalizalashoz az égési ter-
mékeket elemz6 késziilék segitégével meg
lehet mérni a fiist CO, szintjét maximalis
hékapacitas mellett, és fokozatosan szabal-
yozni a levegd toldzarat egészen addig, amig
az alabbi tablazatban feltiintetett CO, szintet
el nem éri, ha az elemzés ennél alacsonyabb
értéket jelzett.

Ezen egység megfeleld felszerelése céljabol
tekintse at a vele adott szerelési utasitdst is.

CG_2114/0902_2801

8. abra
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( 16.4 OSZTOTT KEMENY HELYFOGLALAS
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( 16.5 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A kivezets vezeték kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hossziisag minden méterére. A
kondenzgytijté készlet alkalmazasa esetén a kivezet§ csévezeték lejtésének a kazan felé kell iranyulnia.
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Lmax=10m Ll max=8 m; L2 max=15m

Jol jegyezze meg: A C52 tipusnl az égést tapldld leveg beszivasanak és az égéstermék elvezetésének végelemei nem lehetnek az
épiilettel szemkozti falakon.

6 méternél hosszabb kivezetd csé esetén a kazadn kozelében fel kell szerelni a kiegészit6ként kaphaté kondenzgyijté készletet.

( 16.6 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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Fontos: az égéstermék kivezetd szimpla csovet a lakohelyiség faldval valé érintkezési helyen megfeleld szigetelanyaggal (pl. iiveggyapot)
szigetelni kell. A kiegészitok felszerelésére vonatkozo részletesebb utmutatasok céljabdl tekintse at a kiegészit6ket kisérd miiszaki leirast.

17. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantdlt, ha azt a berendezésekre vonatkozo hatalyos biztonségi el6irasoknak megfelel6en
hatékony foldeld berendezéshez csatlakoztattak.

A kazant elektromosan 230 V-os monofazis + foldelés tdphdlozatra kell csatlakoztatni a vele adott hdromeres vezetékkel, a VONAL-
NULLA polaritast betartva.

A bekotést kétpolusu megszakitoval kell megvaldsitani, melynél az érintkez6k kozotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tapkébel cseréje esetén “HAR HO5 W-F” 3x0,75 mm?, maximum 8 mm 4tmérdji harmonizélt kébelt kell hasznélni.

...A tapellato kapocsléchez valo hozzaférés

a kétpdlust megszakitoval dramtalanitsa a kazant;

csavarozza le a kazan kapcsoldszekrényének két rogzitdcsavarat;

forditsa el a kapcsoldszekrényt;

tavolitsa el a fedelet, igy hozzaférhet az elektromos csatlakoztatdsokhoz (9. abra).

A 2A-es gyorsbiztositék a tapellato kapocslécen talalhato (ellendrzés/csere céljabol huizza ki a fekete szind biztositéktokot).
FONTOS: tartsa be az energiaellatasi polaritast L (VONAL) - N (NULLA).

(L) = Vonal (barna)

(N) = Nulla (vilagoskék)

@ = Fold (sarga-zold)

(1) (2) = Szobatermosztat bekotési pont

2
<5

0712_1208 / CG_2008

9. abra

18. A SZOBATERMOSZTAT BEKOTESE

o tegye hozzaférhetévé a tapellatd kapocslécet (9. abra) az el6z6 fejezetben ismertetetteknek megfeleléen;
o tavolitsa el az (1) és (2) kapcsokon 1év6 hidat;
o akéteres vezetéket vezesse be a vezeték leszoriton keresztiil és kosse be ebbe a két kapocsba.
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19. A GAZCSERE MODOZATA

A kazant a felhatalmazott Szervizszolgalat 4tallithatja metdngdzra (G. 20 - G. 25.1) vagy folyékony gazra (G. 31).

Az alabbi mitiveleteket kell a leiras szerinti sorrendben elvégezni:

A) ki kell cserélni a f6 ég6 favokait;
B) meg kell valtoztatni a fesziiltséget a modulatornal;
C) be kell allitani a nyomasszabalyozo Gj max. és min. szintjét.

A) A favékak cseréje

ovatosan emelje ki a f6égét az agyazatédbol;
cserélje ki a f6ég6 fuvokait tigyelve arra, hogy megfelel6en rogzitse Gket esetleges gazszivargas elkeriilése érdekében. A fivdokak
atmérGjét a 2. tablazat tiinteti fel.

B) Modulator fesziiltség valtoztatas

allitsa be az FO2 paramétert a gaztipustdl fiiggen a 21. fejezetben ismertetetteknek megfeleléen;

C) A nyomasszabalyozo beallitasa

Egy differencial, lehet6leg viz-manométer pozitiv nyomasvételi helyét kossiik a gazszelep nyomadsvételi helyére (Pb) (10. abra). Csak
a hermetikus kamréval mikodd kazdn modellek esetén kossiik ugyanazon manométer negativ nyomasvételi helyét egy megfeleld
»I” csatlakozdsra, amely lehet6vé teszi a kazdn kompenzaciés nyomasvételi helyének, a gazszelep (Pc) kompenzacids nyomasvételi
helyének és a manométernek az dsszekotését. (Azonos mérést lehet végezni, ha a nyomasmérdt a nyomasvételi helyre (Pb) kotjiik a
hermetikus kamra frontlapja nélkiil);

Az égok fentitdl eltérd modszerrel végzett nyomdsmérése hamis eredményt adhat, mivel nem venné figyelembe a hermetikus kamréban
a ventilator altal keltett nyoméscsokkenést.

C1) A névleges teljesitmény szabalyozasa:

nyissa ki a gdzcsapot és allitsa a kazant Téli izemmodra;

nyissa meg a halézati melegviz vételi csapot legalabb 10 liter/perc vizhozammal, illetve gy6z6djon meg arrdl, hogy maximalis higény
alljon fenn;

tavolitsa el a moduldtor fedelét;

allitsa be a feltiintetett sargaréz csavart (a), az 1. tablazatban feltiintetett nyomdsérték eléréséig;

ellendrizze, hogy helyes-e a kazantaplalas dinamikus nyomadsa a bevezetd gazszelep mérdpontjanal mérve (Pa) (10. ébra) (37 mbar
G.31 PB gazhoz és 25 mbar G20-G25.1 f6ldgazhoz);

C2) A csokkentett teljesitmény szabalyozasa:

huzza ki a modulator tdpvezetékét, és csavarozza ki a feltiintetett csavart (b) annyira, hogy a csokkentett teljesitménynek megfelel6é nyomast
érje el (lasd az 1. tablazatot);

csatlakoztassa Ujra a vezetéket;

szerelje fel a modulator fedelét és zarja le.

C3) Végs6 ellendrzések

haszndlja a gaz atallitashoz pluszban biztositott adattablat, jelolje be rajta a gaztipust és az elvégzett bedllitast.

Pb
Pa

10. dbra

CG_2357 /1108_0601
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Egéfej favokak tablazat
24 24 F
gaztipus G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
favoka atmérd (mm) 1,18 1,45 0,74 1,35 1,55 0,85
P - N
CLORRINTELT TELJESITMENY 22 23 63 22 20 54
P , N
Fuvokak szama 13 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
1. tablazat
Fogyasztas 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges teljesitmény 2,78 m’/h 3,23 m*h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 3,17 m*/h 2,00 kg/h
Csokkentett teljesitmény 1,12 m’/h 1,30 m*/h 0,82 kg/h 1,12 m’h 1,30 m*/h 0,82 kg/h
p-c.i. (also fiitdérték) 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg

2. tablazat

20. PARAMETER MEGJELENITES A KIJELZON (“INFO” FUNKCIO)

Nyomja be legalabb 5 mésodpercre az «i» gombot, hogy a kazan eliils paneljén elhelyezett kijelz6n néhany, a kazdn miikodésére vonatkozo
informdciot meg tudjon tekintetni.

MEGIEGYZES: amikor az “INFO” funkcid aktiv, a kijelz6n (12. abra) az “A00” kiiras és a kazan odairanyu hémérsékletének
értéke valtakozva tiinik fel:

' 4 )
W 2 ¢ ¥|
N N ) . N d g
i | gy
LS L a3
- - _/
12. 4bra

o AWy (+/-) szabilyozégombok segitségével jelenitheti meg az alabbi informaciokat:

A00: a hasznalati melegviz (A.C.S.) hdmérsékletének jelenlegi értéke (°C);

A01: a kiilsé hémérséklet (csatlakoztatott kiilsé szondaval) jelenlegi értéke (°C);

A02: az aram moduldtor felé iranyulé értéke (%) (100% = 230 mA FOLDGAZ - 100% = 310 mA LPG);
A03: a teljesitmény tartomany értéke (%) (MAX R);

A04: a flitési set-point hémérséklet értéke (°C);

A05: a flitési odairany hémérséklet jelenlegi értéke (°C);

A06: a hasznalati melegviz set-point hdmérséklet értéke (°C);

A07: nem kertil haszndlatra;

A08: nem kertil haszndlatra;

A09: a kazdnban el6fordult utolso hiba.

e Eza funkcié 3 perces id6tartamra marad aktiv. Az “INFO” funkci6 ezt megel6zden is megszakithat6 az (i) gomb legalabb 5
masodpercre torténd benyomasaval, vagy a kazan fesziiltségmentesitésével.
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21. A PARAMETEREK BEALLIT

A kazén paraméterek bedllitasahoz nyomja be egyidejiileg az (— ™&) gombot és az (— mh gombot legaldbb 6 méasodpercre.
Amikor a funkci6 aktiv, a kijelzén az “F01” kiiras és a megjelenitett paraméter értéke valtakozva tlinik fel.

Paraméter modositas

« A paraméterek futtatasahoz nyomja be az (+/— ™®)gombokat;

« Egy egyediili paraméter modositaséhoz nyomja be az (+/— "lr)gombokat;

o Az érték memorizaldsahoz nyomja be az (0)) gombot, ekkor a kijelz6n a “MEM” kiiras tinik fel.

o A funkciébol memorizalas nélkiil torténé kilépéshez nyomja be az (i) gombot, a kijelz6n ekkor az “ESC” kiiras tlnik fel.

( [ Gyari beallitas
Paraméter leiras
24 F 24

Kazan tipus

Fo1 10 = hermetikus kamra - 20 = nyitott kamra 10 20
Hasznalt géztipus

ko2 00 = FOLDGAZ - 01 = LPG 00 vagy 01

F03 Vizrendszer 02

Programozhat6 relé beallitds 1 és 2
F04/ F05 | (Lasd a SERVICE ttmutatot) 00
00 = semmilyen tarsitott funkcié

Fiitési maximum setpoint (°C) beallitas

F06 00 = 76°C (Eg6 kikapcsolds 80°C-) 01 = 45°C 00

FO7 Hasznélati melegviz bemenet konfiguracio 02

Fo08 Max. teljesitmény fiitésnél (0-100%) 100

F09 Max. teljesitmény hasznélati melegviznél (0-100%) 100

F10 Min. teljesitmény fiitésnél (0-100%) 00

Fl1 Varakozasi id6 fitésnél ujabb begyujtas el6tt 03
(00-10 perc) - 00=10 masodperc

F12 Diagnosztika (Lasd a SERVICE utmutatot) --
Hdcseréld tipus

F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm

Hasznalati melegviz szonda megfelel elhelyezésének ellenérzo tesztje
F14 00 = Kiiktatva 01 00
01 = Mindig engedélyezve

F15 Bedllitasa az tizemi 01 00

F16...F18 | Gyart6 informéciok --- Nem kertil hasznalatra 00
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22.SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGY

A kazant a vonatkozé eurdpai normativik eléirdsainak megfelelGen gyartotték és az alabbi egységekkel rendelkezik:

Leveg0 presszosztat (24 F modell)

Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé az égéfej meggyujtasat, ha a fiistelvezet6 kor teljesen hatékony.
Az alabbi rendellenességek egyikének fenndlldsa esetén

- a kivezet6cs6 végeleme el van tomodve

- a venturi eltom6dott

- a ventilator leallt

- a venturi és a presszosztat 0sszekotése megszakadt

a kazdn varakozasi dllapotban marad az E03 hibakodot jelezve (lasd a 10. fejezet tiblazatat).

Fiist termosztat (24 modell)

Ez az egység, melynek érzékelGje a fiistcsd bal oldaldn talalhatd, megszakitja a f6ég6 gazellatdsat, ha a kémény el van tomddve és/vagy nincs huzata.
Ilyen esetben a kazan ledll az E03 hibakddot jelezve (10. fejezet).

Az 0jabb begyujtishoz a ledllas okdnak elhdritasat kovetden megismételheté a begyujtds az (R) gomb legalabb 2 mdsodpercre torténd
benyomadsaval.

Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

Biztonsagi termosztat

Ez az egység, amelynek érzékeldje a fiités odairanyu korén van, megszakitja az égéfej gazellatasat, ha a primer korben 1év6 viz tilmelegszik. Ilyen
esetben a kazan ledll, és csak a leallds okanak kikiiszob6lése utan lehet az (R) gomb legalabb 2 masodpercre torténd elforditdsaval megismételni a
begyujtast.

Ezt a biztonsagi egységet tilos mikodésen kiviil helyezni

Ionizacids langor érzékelé

Az égbfej jobb oldalan talalhato érzékeld elektroda garantélja a biztonsagot ha nincs gaz, vagy ha a f6ég6 begyulladédsa nem teljes.
Ilyen esetben 3 probélkozast kévetéen a kazan leblokkol.

A normal miikédési kortilmények visszaallitdsdhoz az (R)’ gombot legalabb 2 masodpercre be kell nyomni.

Vizpresszosztat
Ez az egység csak akkor teszi lehet6vé a f6ég6 begyulladdsat, ha a berendezés nyomasa meghaladja a 0,5 bar-t.

Fiitési kor szivattyd utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivatty utémikodése 180 masodpercig tart és flitési mddozatban a szobatermosztat kozbelépésére, az égodfej kialvasa utan
kertl aktivaldsra.

Hasznalati melegviz kor szivattyd utomikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyt utdmikodése 30 masodpercig tart és hasznalati melegviz médozatban a szonda kozbelépésére, az égofej kialvasa
utan keriil aktivalasra.

Fagymentesit6 egység (fiitési és melegviz kor)

A kazan elektronikus vezérlése egy ,fagymentesité” funkciéval rendelkezik, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairanyt hémérséklet esetén az égéfejet
addig mtikodteti, amig az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot. Ez a funkci6 akkor él, ha a kazan dram alatt van, ha van gaz, és a berendezés
nyomasa el6irds szerinti.

Vizkeringés hianya a primer koron (valoszini szivattyu leallas)
A primer korben torténé viz keringés hidnya, vagy elégtelensége esetén a kazan ledll az E25 hibakodot jelezve (10. fejezet).

Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bar-ra beallitott egység a flitési kort szolgalja.

Javasoljuk a biztonsagi szelep szifonos elvezet6hoz torténé csatlakoztatasat. Tilos a biztonsagi szelepet a fiitési halozat letiritési eszkozeként hasznalni.

MEGY]EGYZES: amennyiben a hasznalati melegviz kor NTC szondéaja meghibasodna a hasznalati melegviz el6allitas ez esetben is biztositott.
A hémérséklet szabalyozasa ekkor az odairanyu szondan keresztiil kertil eszkozlésre.
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23. GYUJTOELEKTRODA ELHELYEZES ES LANGORZES

9912070100

13. abra

24. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

Az égési hozam és az égéstermékek tisztasdganak méréséhez a kazan két mintevételi hellyel rendelkezik, melyek kifejezetten e célra
keriiltek létrehozasra.

Az egyik nyilas a fiisgaz elvezet korre van csatlakoztava, melyen keresztiil mérhetd az égéstermékek tisztasaga, és az égési hatasfok.

A masik az égést taplald levegdt beszivo korre van csatlakoztatva, melyben ellendrizhetd az égéstermékek esetleges visszajutdsa koaxidlis
csévezetékek esetén.

A fiist korre csatlakoztatott nyilason keresztiil az aldbbi paraméterek mérheték:

- az égéstermékek hdmérséklete;
- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracidja;
- a szénmonoxid (CO) koncentraciodja.

Az égést taplalo levegé hémérsékletét a levegd beszivd korre csatlakoztatott nyilason keresztiil kell mérni ugy, hogy a mérészondat kb.
3 cm-re vezeti be.

MEG]EGYZES: a névleges teljesitmény szabalyozasahoz lasd a 19 (Cl) fejezetet.

Természetes huzatt kazdnoknal a fiistkivezetd csévezetéken egy furatot kell 1étrehozni ugy, hogy az a kazantdl a csévezeték belsd atmérdje
kétszeresének megfeleld tavolsagon legyen.
Ezen a furaton keresztiil az aldbbi paramétereket lehet mérni:

- az égéstermékek homérséklete;

- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentrécidja;

- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegs homérsékletét a kazan levegd bemenetének kozelében kell mérni.

A furatot, melyet a berendezésért felelds szakember az elsé tizembe helyezéskor alakit ki, Ggy kell lezarni, hogy az égéstermék elvezetése
normdl tizemmodban tokéletesen szigetelt csében torténjen.

25. VIZKAPACITAS/VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A hasznalt szivattyt nagyteljesitményd,
és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves
flitéberendezésen hasznalhatd. A szivat-
tyuatestbe épitett automatikus légtelenitd
szelep lehetévé teszi a flitberendezés gyors
légtelenitését.

0902_0606

VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG mH,0

0 200 400 600 800 1000 1200
1. grafikon VIZKAPACITAS 1/h
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26. A KULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A miiszerfalbdl tdvozd vezetékek kabelei kozott két PIROS szinii faston fedével rendelkezd vezeték talalhato.
Csatlakoztassa a kiilsé szondat ezen két vezeték végeihez. .
Csatlakoztatott kiils§ szondaval meg lehet véltoztatni a “kt” gorbét (1. graficon) a +/- 1] gombok segitségével.

“kt” gorbe
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Kbvlonleges felszerelési esetekben, ahol kblon dllnak a fostkivezet$ vezetékek, megtorténhethogy a készilék rezeg és ez kozbelépteti a
leveg6nyomas presszosztatot.( E03 hiba kdd a kazan kijelzdjen).

Azérthogy megel8zzik ezt az esetleges problémdt, a fistelszivé sivegre (8.1 Abra) két lezdrt rést készitettek (A és B részek). Ezek a
rések zaratat konnyen el lehet tavolitani — csakis kiképzett, engedéllyel rendelkez6 személyzet segitségével- anélkvl,hogy leszerelnék a
fostelszivo siveget.

Tavolitsdk el az A rés zaratat ( 8.1 dbra- 1 jellegz. ) és figyeljék meg,hogy a készilék megfelelen miikodik-e.
Ellenkez6 esetben, tavolitsak el a B rés zaratat is.( 8.1 dbra- 2 jellegz.).
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28. EVES KARBANTARTAS

A kazén optimalis hatasfokdnak garantéldsa érdekében évente el kell végezni az alabbi ellendrzéseket:

o agazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellendrzése;
o a gyujtoelektrodak és langérzékeld elektrodak allapotanak és megfelel6 helyzetének ellendrzése;
o az égbfej dllapotanak és annak megfeleld rogzitésének ellenérzése;
o az égéstér belsejében 1éve esetleges szennyezddések jelenlétének ellenérzése.
E célbdl a tisztitdshoz hasznaljon egy porszivot;
« agazszelep megfeleld bedllitdsanak ellendrzése;
« aflitérendszer nyomasanak ellenérzése;
o atdguldsi tartaly nyomdsanak ellenSrzése;
« aventilator megfelel6 miikodésének ellendrzése;
o akivezetd és a beszivd cs6vezetékek ellendrzése a célbol, hogy nincsenek-e elzardédva.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrol, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.
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29. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA
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CG_2110/0902_0607

Fiités odairany ~ Hasznélati Giz Haszndlati  Fiités visszairdny
melegviz melegviz
17. dbra kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1  Hasznalati viz NTC szonda 12 Levegd presszosztat
2 Kazan leeresztécsap 13 Fiités NTC szonda
3 Kazan feltoltd csap 14 Biztonsagi termosztat
4 Vizpresszosztat 15  Gyujté/langér elektroda
5  Gazszelep 16 Egb
6  Gazrampa favékakkal 17  Tagulasi tartily
7 Viz-fiist hcseréls 18  Szivattyu légszeparatorral
8  Fistcso 19 Manométer
9  Ventilator 20 Biztonségi szelep
10  Pozitiv nyomdscsatlakozd 21 automatikus by-pass-on
11  Negativ nyomascsatlakozd 22 Hasznalati melegviz elsébbség érzékel$
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CG_2112/1004_2102

Fiités odairany Hasznélati Gaz Hasznalati  Fiités visszairany
18. dbra melegviz melegviz
kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1  Kazan leereszt8csap 10  Fités NTC szonda
2 Kazan feltoltd csap 11 Biztonsagi termosztat
3 Viz presszosztat 12 Gyujté/langér elektroda
4 Gazszelep 13 Egs
5  Gazrampa fivokakkal 14 Tagulasi tartily
6  Viz-fiist h6cseréls 15  Szivattyu légszeparatorral
7  Hasznalati viz NTC szonda 16 Manométer
8  Fistcso 17  Biztonsagi szelep
9  Fist termosztat 18  Automatikus by-pass-on

19

Hasznélati melegviz elsébbség érzékel
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30. KAPCSOLOK BEKOTESI RAJZA

24 F
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31. MUSZAKI JELLEMZOK

Modell QUASAR D 24 F 24
Kategéria IT2ns3P II2ns3p
Névleges h6kapacitas kW 25,8 26,3
Csokkentett hékapacités kw 10,6 10,6
Névleges hoteljesitmény kW 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Csokkentett hételjesitmény kW 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Hatasfok a 92/42/EGK iranyelv szerint — ok Kk * ok
Fiitési kor maximalis viznyomas bar 3 3
Tagulasi tartaly viztérfogat 1 6 6
Tagulasi tartaly nyomas bar 1 1
Hasznalati melegviz kor maximalis viznyomas bar 8 8
Hasznalati melegviz kér minimalis dinamikus nyomads bar 0,15 0,15
Hasznadlati melegviz minimalis kapacitas 1/min 2,0 2,0
Hasznalati melegviz eléallitas AT=25 °C esetén 1/min 13,7 13,7
Hasznalati melegviz elédllitas AT=35 °C esetén I/min 9,8 9,8
Specifikus kapacitas (*) 1/min 11 11
Fiitési kor hémérséklet tartomany °C 30/76 30/76
Hasznalati melegviz hdmérséklet tartomany °C 35/55 35/55
Tipus —  ClI2-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
Koncentrikus kivezet6 csé atmérd mm 60 -
Koncentrikus beszivé csé atmérd mm 100 -
Osztott kivezetd csé atmérd mm 80 -
Osztott beszivé csé atmérd mm 80 -
Kivezet6 cs6 atmérd mm - 120
Fiist maximalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,021
Fiist minimalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,018
Fiist max. hémérséklet °C 149 120
Fiist min. hémérséklet °C 119 86
NOx osztaly — 3 3
Gdéztipus — G20 - G25.1 - G31
Metan gaz betaplalasi nyomas — G20-G25.1 mbar 25 25
Propdn gaz betaplalasi nyomas  G31 mbar 37 37
Elektromos tapfesziiltség \ 230 230
Elektromos tapfrekvencia Hz 50 50
Névleges elektromos teljesitmény w 130 80
Netto suly kg 31 29
Meéretek magassag mm 730 730
szélesség mm 400 400
mélység mm 299 299
Péra és vizbehatolas elleni védelmi fok (**) IP X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint

(**) EN 60529 szerint

A WESTEN, termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentacidban megadott adatokat barmikor el6zetes értesités

nélkiil médositsa. A jelen dokumentaci6 informacids jellegt, és nem tekintheté harmadik féllel szembeni szerz6désnek.
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1. IIOOTOTOBKA K YCTAHOBKE

Koren IIpe€THa3HaA4Y€H JI/I1 Harp€Ba BOJbI HE BbIIIE TEMIIEPATYPbl KUIIEHNA IIPU aTMOC(i)epHOM JABJICHUN. OH IIOOK/ITIYACTCA K CUCTEME
OTOIUVIEHMA U K CUCTEME IIPUTOTOB/IEHNA rop;me]?[ BOJAbI B COOTBETCTBUM C €TI0 XapAKTEPUCTUKAMN M MOIJHOCTbIO. Koren JOJIKEH
YCTaHaB/INBATbCA KBa)'II/I(bI/II_H/[pOBaHHI)IM CIIEONAINCTOM.

I[O YCTaHOBKI KOT/Ia H€06XOJII/IMOZ

a) IIpoBepnTb, 4TO KOTENI HACTPOEH Ha PabOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MH(OpMaLys IpuBefeHa Ha YIIAKOBKe 1 Ha 3aBOCKOI
Tabnmuke (MMIbAMKE) KOT/IA.

6) Y6emuthcA, 4TO B IBIMOXOJIe MMEETCA JOCTATOYHASA TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KeHMsA, U HET TIOCTYIIEHNA TIOCTOPOHHNX TIPOIYKTOB
CropaHms, 3a UCKTIOYeHNEM TeX ClydaeB, KOTa ABIMOXOJ] CHENVanbHO CHPOEKTUPOBAH 1A 0O6CTYKMBAHMA HECKOMbKIX
YCTPOJICTB.

B) Hp]/[ IIPUICOEVIHEHNN TBIMOOTBOLAIETO Hany6Ka K yoK€ MMEIOIIEMYCA ObIMOXOY IIPOBEPUTD, YTO AbIMOXOJ, IIOTHOCTHIO OYMIIIEH,
T.K. IIpn pa60Te KOT/Ia YaCTHUIbI CAXKVM MOTYT OTOPBATbHCA OT CTEHOK JbIMOXOJA VI 3aKPBITh BBIXOJ] IIPOTYKTOB CrOpaHNA, CO3[aB TEM
CaMbIM OIIACHYIO CUTYalNIO.

r) Kpome TOro, 4ro6bl COXpaHUTD [ie/ICTBUE TAPAHTUM Ha AIapaT U I HOJJiep>KaHnA ero MPaBWIbHOIO (QYHKIMOHUPOBAHMS,
HeoOX0IMMO NPYMEHATD CIeRYIOlINe Mepbl IPEIOCTOPOXKHOCTI:

1. Kontyp I'BC:

1.1. ecrmu xecTkoCTb Bogpl Boiie 3HadeHns:A 20° F (rxe 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 iuTp BOJbI) CI€AYeT yCTaHOBUTD oM ochaTHbIIL
J03aTOP JWIM MOFOOHYIO CHCTEMY /IS YMATYEHMS BOJIbI, KOTOPas COOTBETCTBYET [ECTBYIOMMM HOPMaTUBaM.

1.2. TmaTeNbHO IPOMBITH 06OPYOBaHIE IOCTIE €T0 YCTAHOBKYU M Ilepej] HagaIoM 3KCIITyaTalVn.

1.3. marepuasisl, ICIOIb30BAaHHBIE B KOHType TOPSIIero BOZOCHAGXKEHMs, COOTBeTCTBYIOT [Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Kontyp oronnenns

2.1. HOBOe 06OpynOBaHUe

ITeper yCTaHOBKOIT KOT/IA OTOMUTEIbHOE 060PYAOBaHIE JO/DKHO OBITH IIPeIBaPUTEIbHO OUNIIEHO, YTOOBI yOPAaTh BO3MOXKHBIE

OT/IOXKEHIIST VI 3aTpsA3HeHNs (KyCOUKM OOIIMBKIYL, CIIANIKIA, U T.I1.), MCIIONB3YA /IS 9TOTO BellleCTBA, IMEIOLIIecs B CBOOOLHOI

mpopaxe. BelrecTsa, NCIONB3YIOLINECS I OYUCTKI 0O0PYLOBAHIIA, He [O/DKHBL COfEPYKaTh KOHI[EHTPUPOBAHHYIO KICTIOTY

WM LIeTI04b, KOTOPbIe MOTYT PadbefaTb META/UL U MOBPEXAATh YaCTH 0OOPYHOBAHN U3 IIACTUKA U Pe3UHBI (Hampumep,

SENTINEL X300 nmu X400 1 FERNOX Rigeneratore /151 OTOIIUTEIbHOT0 060pynoBanust). [Ipy 1CIomb30BaHIN OUMIAOINX

BellleCTB HEOOXOVIMO CTPOTO C/IeI0BATh YKa3aHMAM MHCTPYKIMII IO UX IPUMEHEHUIO.

3KCITyaTupyemoe 060pynoBaHue:

Ilepern ycTaHOBKOI KOT/IA OTONUTENbHOE 00OPYLOBaHIe JO/DKHO OBITh IPefBAPUTEIBHO OUMUIIEHO OT IPA3U U OTIOXKEHMII,

JICIIONIb3YsI BEL|eCTBa, MIMEIOLecs: B CBOOOAHOI IIpofaxke (CM. IYHKT 2.1)

Jl1s1 3ammThl 060PYZOBAHMSI OT HAKUIIM HEOOXOAMMO MCIO/IB30BaTh BeleCcTBa-MHIMOUTOpPSL, Takye kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo s oronmrensHoro o6opymosatus. [Ipy MConp30BaHNY JAHHbIX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IEOBATH

YKa3aHMAM MHCTPYKIVIA 110 MX IPUMEHEHNIO.

HanomunaeM Bawm, 4To Ha/mudme OTIOKEHMIT B TEIZIOBOM 060pYZOBaHUY TPUBOAUT K TpobeMaM B paboTe KOTa (Ileperpes,

IIYMHOCTD TOPE/IKY U T.I1.)

2.2

HPI/I HE CO6)IIOI[€HI/II/I HaHHBIX peKOMeHI[aI.H/Iﬁ allImapaTr CHUMAETCA € I‘apaHTI/If/IHOI‘O 06CIIY)KI/IBZIHI/I}I

2. IIOATOTOBKA K ITEPBOMY IIYCKY

ITepBbIii IIyCK KOT/IA ZO/DKEH IIPOUSBOSUTHCS KBAIUUIMPOBAHHBIM CrielanncToM. Heo6xomumo yoequThes B CeRyomeM:

a) ITapaMeTpBI KOT/IA IO 9/EKTPOINUTAHMIO, BOJE U Ta3y COOTBETCTBYIOT MMEIOLIMMCS CHCTeMaM 9eKTPO-, BOJO-, i Fa30CHAOKEHN L.
6) YcTaHOBKA ITPOU3BENieHa B COOTBETCTBUM C JIeHICTBYIOUMMI HOPMATUBAMM.

B) Ammapat npaBIIbHO IOJK/IIOYEH K 9IeKTPOIUTAHUIO U 3a3eM/ICHMUIO.

ITpy HecOOMIOIEHN BBILIETIEPEeUNCIEHHBIX TPe6OBaHNMII FapaHTIS OT 3aBOJIa-MSTOTOBITE/LA TePsieT CBOIO CUTY. Ilepes mepBbIM ycKoM
CHMMMTE C KOT/IA Ie/UI0(aHOBYIO 3alIMTHYIO IIEHKY. UYTOObI He MOBPEIUTD OKPAIlleHHbIE IIOBEPXHOCTH, BO BPeMsA MbITbA U YMCTKY
IIOBEPXHOCTEN! He UCIO/Ib3YiiTe KeCTKMe MHCTPYMEHTBI 1M abpasuBHbIE MOIOIIVE CPEJICTBA.

Yempoticmeo He 0071#HO UCHOTb306aMbCA OembMu, TH00bMU € PUUHECKUMU U MEHMATLHLIMU NPOGTemMamu, 1u60 6e3 00cmamouHHoz0
onvima u 3HAHUIL, 30 UCKTIOUEHUEM, K020a OHU NOTL3YIOMCA YCIy2aMu Tl d, O EeMmMcmBEeHH020 3a UX 6e30NACHOCb, 0enam 3mo
100 Hab00eHUeM UMY N0 UHCHMPYKUUU, nPeOHA3HAUeHHOTl 071 ycmpoticméd..
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3. IIYCK KOTJIA

TapaHTHiTiHBIe 00513aTeNbCTBA, BBINONHAIOTCA OpraHM3allyell, OCYIeCTBUBIIEN EePBBI MYCK KOT/IA. [JaHHas OpraHM3alys HO/DKHA
JIMeTDb yCTaHOBJIEHHbIE 3AKOHOM /inIleH3uu. Hagamo rapanTuitHoro Cpoka HacTyIaeT ¢ MOMEHTa IIepBOro myckKa. [ ocyliecTBIenns
IIepPBOTO ITyCKa U HOC/IEAYIOLero oO0CIy>KuBaHusa KOT/Ia peKoMeHiyeM Bam o6palarbcs B aBTOp1M30BaHHbIE CepBUCHBIE LeHTpbl WE-
STEN. Azpeca u TenedOHBI CEpBUCHBIX LIEHTPOB CIIPAIINBaiiTe B TOPIYIOLIell OpraHU3aIu.

HJIH TIPpaBMIBHOTO 3a)KUTAHVA TOPENKM HY)KHO:

HOAK/TIOUNTD KOTEJ K 97IEKTPOCeT;

OTKPBITb Ta30BbII KpaH;

HA)KaTb KHOIIKY (D) aro6mr yeranosuts pesxum paborst kot Jlero (%), 3uma (@ |l wn ronsxo oronnenue (i)
YCTaHOBUTb HEOOXONMMbIe 3HAYEHIISI TEMIIEPATYPbI B CUCTEMAX OTOIICHIS ("“) u TBC ("), TelCTBYA KHOIKaMM +/-.

Korpa xoTen BK/IoYeH, Ha ayciuiee roput cumson (V).
B pexxume Jleto (@), koTen paboTaeT TOMHKO Ha IPOUSBOJICTBO TOPsYeii GHITOBOI BOJIBL.

Baumanmne

IIpy mepBOM BK/TIOYEHNUI BHYTPY TPYObI IOAAUM ra3a MOTYT 06pa3soBaThCsl BO3LYIIHbIE IIPOOKY. B Takux ciydasx ropenka He OymeT
BKJIIOYATHCS 1 IPOM30IIAeT GIIOKMPOBKa KOT/Ia. I1pu BO3HVMKHOBEHNUI HAHHOI IPOG/IeMbl TOBTOPNUTE IIPOLEAYPY BKIIOUEHNS KOTIA KO
TIOCTYIUIEHNS Tasa B TOPETIKY, HaXIMast He MeHee 2 cek KHoIKy C6poc ([R).

nr iy

HOO®

0805_2302 / CG_2072

e ~
Al ANy
A R L)
. Y
CUYMBO/JIbI HA TV CIIIEE: KHOIIKU:
0 Hannae mraver (ropenka paborac) & Kuomnka Bpi6opa pexuma paborsr (Bxmouenne/
Beixmouenne/ Jleto/3numa)
"“' Pa6oTa B KOHTYpe OTOIVIEHNA 8§°) Perymuposanus temneparyps B nomemenuu (°C)
A
)ﬁ\ Tnaws otcyrersyer (ropenka e pabotaet) @ Pery/mmpoBaHus TeMIepaTypbl ropsdeit 661toBoit Bopist (°C)
,( PaGora  xonrype IBC @ C6poc (mepesarryck KoTia)
A OO61jas HeMCIPaBHOCTD @ Vispopmars
R Cébpoc
L;J Huskoe maBnenue B cucreme (HeXBaTKa BOJIbI)

HHH Ludposas curnammsanus (Temmeparypa, Koj HEMCIPABHOCTII,
M T.IL)
Puc.1
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4, PETYTPOBAHME KOMHATHOI! TEMIEPATYPbI J{ TEMITEPATYPBI TOPTYEIT CAHIMTAPHOI! BOJIBI

Ob6opynoBaHue TO/HKHO OBITH OCHAIIIEHO KOMHATHBIM T€PMOCTATOM /ISl KOHTPOJIS TEMIIEPATYPBL B TOMELIeHNL.

L]
PerynupoBaHye TeMIepaTypbl B IIOMeLEHNI A « TEeMIIepaTypbl TOpsideil GBITOBOI BOXbI (%@”™) OCYILIECTBIAETCS C IOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc 1).

Hannune nmmaMeHu Ha TOpe€JIKe ITOKa3aHO Ha AMCIJIeE ITaHe/IN yIIpaBI€HMs CMMBOIOM (A), KaK OIMCaHo B rnase 3.1.

CUCTEMA OTOIUIEHUA
Bo BpeMs paboTbI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIEHMA Ha AucIviee (pyc.l) HOAB/IAETCA MUTAIOIVI CUMBOJI ("“ ) u remneparypa (°C) Ha
Tofja4ye B CUCTEMY OTOIUIEHM.

CUCTEMA I'BC
Bo Bpems pabotel kota Ha cucremy I'BC Ha pucriiee (puc.1) mosBiAeTcss MUTAIOLINI CMBOJ (’;) u temneparypa (°C) ropsdeit
6GBITOBOIT BOJIBI).

5. OIIMCAHUE KHOIIKM &) (JTeto - 3uma - Tompko Qromnenie - BoixmoueHo)

Haxnmast AaHHYIO KHOIIKY, MOJXXHO YCTaHOBUTD CI€AYIOLINE PEKMMbI pa60Tbl KOoT/a:

< JIETO

« 3IIMA

« TOJIBKO OTOIUIEHUE
« BBIK/IIOYEHO

Ilpyn pabote xorma B pexcime JIETO Ha mmcritee nosinsercs cumsorn (%), Koren paGoraer TobKo Ha MPUTOTOBITEHIE ropsdeit
Bofib! (PYHKINMA «3al|UTa OT 3aMepP3aHNsA» OCTAeTCA aKTUBHA).

L]
ITpu pabote koTna B pexxume 3VIMA Ha [iycIiiee HOSBIAIOTCS CYIMBOJIBI ) (@). Koren paboTaeT Kak Ha OTOIICHNe, TaK U Ha
IIPUTOTOBJIEHNUE TOpsYert BOAbI (QYHKIMA «3alIUTa OT 3aMEeP3aHMsA» AKTHMBHA).

L]
ITpu pa6ote xorna B pexxume TOJIBKO OTOIITEHME Ha fjuciiiee nosB/Is€TCS CUMBOJ ("“ ). Koten paboraeT To/1bKO Ha crcTeMy
ororieHust (PyHKIMA «3aIUTa OT 3aMep3aHVsI» aKTUBHA).

B pexxume BBIKTFOUYEHO Ha aycriee OTCYTCTBYIOT 06a CMMBOTIA ("".) (’;). Koten He paboraeT, OCTaeTCs aKTMBHA TOIBKO
YHKLMA «3aIMTa OT 3aMeP3aHIsD».
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6. SAIIO/THEHVE CUCTEMDbI

24F-24 BHVIMAHUE

OTK/TIOUNTE 3/MEeKTPONUTAHME KOT/IA C TIOMOIIBIO
TBYTIONIAAPHOTO TepeKTI0YaTeIs.

BAKHO: Perynapuo nposepsiite mo
MaHOMETPY, YTOOBI JaBIeHNE HAXOLUIOCH B
npepenax ot 0,7 1o 1,5 6ap mpu XOIORHOI CUCTEMe
oromtenyst. [Ipy peBbIleHNY aB/IEHNsI OTKPOIITe
cnuBHO KianaH. Ecnu jaBieHne HKe HOPMBI
OTKpOJiTe KpaH 3anonHeHus (puc.2).

CoBeTyeM OTKpBIBATb KPaH OYeHb MeJIEHHO LS
o6J1eryenust CTpaBIMBaHNs BO3LyXa.

CG_2115/0902_0603

A - KpaH 3aI10/THeHMS CUCTYeMbl OTOJIS/THS
B - CauBHOM KJTartaH

Puc.2

Koren obopynosan nuddepeHinanrbHbIM IMAPABINIECKIM IPECCOCTATOM, KOTOPBIN OTK/IIOYaeT KOTENI B CIydae
6/IOKMPOBKY HACOCA VIV IIPY HEOCTATKE BOJBL.

IIpuMeyaHme: Ecin napnenne nagaer 4acTo, mycTh BalI KOTeT IPOBEPUT KBAMNMUIMPOBAHHDII CHEINATICT.

7. BBIKIIIOMEHUE KOT/TA

7151 BBIK/TIOWEHMS KOT/IA HeOOXORMMO OTK/IIOUNTD 3eKTpomuTaHue npubdopa. Koraa mepexiodarenp peXxnMoB HaXOAUTCSA B ITOJI0XKEHNI
«BBIKJIIOUEHO» (cMm. maparpad 5) koten He paboTaet (Ha gucruiee nmosiBsieTcs Haamich OFF), HO 9/leKTp1aecKiii KOHTYP KOT/Ia OCTAeTCs
IO} HAIIPsDKEHMEM I OCTAeTCsI aKTUBHOI (YHKINA «3alluTa OT 3aMep3aHusi» (maparpad 9).

8. IIEPEBOJ] KOT/IA HA JIPYTOJ TUII TA3A

Koten mMoxeT paboTaTh Kak Ha IIPUPOFHOM, TaK U Ha CKIDKEHHOM rase. IlepeBof KOT/Ia Ha APYTOJt THUII Ta3a BBIIOTHAET TOMBKO
KBa/MIMUIVPOBAHHBII CIIELIMATINCT.
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9, BLIKTIOYEHIE HA IIUTEbHBIN ITEPVION, SAIUTA OT 3AMEP3AHIA

PCKOMCHHYCTCH ]/[36eraTb YaCTbIX C/IMBOB BOJBI U3 CUCTEMbI OTOIUIEHNA, T.K. 9acTasd 3aMe€Ha BOJbI IIPUBOAUT K HeHy)KHbIM " BpeHbIM
OT/IOKEHVSIM HAKWUIM BHYTPY KOT/IA U TEIUIOOOMEHHIKOB.

Ecnu xoren e I/ICHO}Ib3yeTCH B 3MIMHUI nepuon u cymeCTByeT OITACHOCTDb 3aMe€p3aHns, BbI MO)KeTe 1CIIOIb30BaTh B CCTEME OTOIIEHIST
He3aMep3aloLIyie XXUAKOCTI — aHTU(GPU3BL. B MHCTPYKUNSAX IPOM3BORNUTE/S aHTH(PI3A FODKHO OBITh YKa3aHO, YTO HAHHBIN aHTI(PY3
HpegHasHaueH MMEHHO Ui CUCTeM OTOIUIeHMs. [Ipu mcnonp3oBanmnyu aHTHdpr3a HeOOXOMMO CTPOrO COOMI0AT peKOMEHAINI
TIPOU3BOAUTETIA. HTIH HBYXKOHTYPHI)IX KOT/IOB peKOMeHJIyeTCH JICIIO/Ib30BAaTh aHTI/IdI')pI/ISI)I Ha 6a3e TIIPONNJIEHTTINKOIIA. PeKOMeHJIyeMaH
KOHIIEHTPAIsA aHTU(PU3a TO/DKHA COOTBETCTBOBATh TeMIleparype saMep3anus oT -15 “C go -20 °C.

B kote paboTaer GyHKIMA «3alUTa OT 3aMep3aHsA», KOTOpas IpY TeMIlepaType BOADI Ha MOfjade CUCTEMBI OTOIUIeHNs MeHee 5 °C
BKJIIOYaeT TOPENIKY; TOpeKa paboTaet 0 focTIvKeHNs TeMieparypsl 30 °C Ha mofade.

JanHas GyHKuMA paboTaeT, ecu:

o KOTEJI IOAK/IIOUEH K 971eKTPOIUTAHMIO;

o B CETHU eCTb Ias;

o [aBjIeHMe B CUCTEMe OTOIUIEHNS COOTBETCTBYET YCTAHOBIEHHBIM ITapaMeTPaM;

o KOTeN He O/IOKMPOBAH.

10. CUCTEMA BE3OITACHOCTN: UHIVMKATOPBI I CPABATBIBAHUE

B Cnydae HEMCIPaBHOCTN Ha MUCIITIEE IIOABUTCA €€ KO

o
=3
= ' / I (manpumep. E 01): [Ina mepesamycka KOTIa yCTaHOBUTE
L
g »\ nepeksmouarenb pexxuMon (Puc.2) Ha 2 cex B momoxkeHue
— «R». TTpu TOBTOPHBIX CpabaThIBaHMUSX JAHHOTO YCTPOIICTBA
' . ' ' obparurech B 06CTy)KMBAIOIIYI0 OPraHNU3aLIIO.
< g
I 1 ' ' BHVMAHME: Bosmoxso ocyuectsuts Tomsko 5
S MIOIBITOK IIepe3aIrycka KOT/Ia, 3aTeM KOTeNl GJIOKMPYeTCs.
R JIns ocylecTBIeHMs HOBOJ MOMBITKY Iepe3aycka KOT/aa
\_ b J He0OXO0IMMO BBIK/TIOYNTD KOTET Ha HECKOBKO CEKYH[ .
i
Puc.3 — Heucnpasnocts IIEPE3AITYCK
kon Onnicanyte HeMCTIPABHOCTH MEPBI 110 YCTPAHEHIIO
HEICIIPABHOCTI
Haxnmarb He MeHee 2 cek KHOIIKY “R”. B ciy4ae moBTOpHOro cpabarbIBaHus JaHHOTO
E01 OTcyTCTBUE 3KUTAHUA .
YCTPOIICTBa, 06pATUTECh B 0OCTY>KMBAIOIYIO OPTaHU3ALIMIO.
02 CpaboTat mpefoXpaHUTeTbHBII Haxnmarb He MeHee 2 cek KHOIIKY “R”. B ciy4ae moBTOpHOTO cpabaTbIBaHNMs JaHHOTO
TEPMOCTAT Ileperpesa YCTPOJICTBA, 06pATUTECh B OOCTY>KMBAIOIYIO OPTaHU3ALIMIO.
CpabotTas npegoxpaHuTeIbHbILI
E03 TePMOCTAT (JATYMK TATM)/ TIPECccoCcTar — O6paTuThCs B 06CTY)KMUBAIOLLYI0 OPraHU3ALINIO
HaTYMK TATU
HencnpaBeH JaTumK TeMIIepaTypbl
E05 P A patyp O6paTuThcs B 06CTY)KMBAIOLLYI0 OPraHM3AINIO.
KOHTYPa OTOIICHNS
HencrnpaBeH gaTumK TeMIIepaTypbl
E06 O6paruTbcs B 06CTy)KUBAIOLLYI0 OPraHU3ALINIO.
cucrembl IBC P Y Hyio op .
ITpoBepbre, YTOODI JABIEHME B CHCTEME COOTBETCTBOBAIO HEOOXOMMBIM 3HAUCHVAM
Hert curnana oT ruipaBImyecKoro
E10 (cM. TmaBy 6). Eciu HeMcIIpaBHOCTB OCTaeTCsA, 0OPATUTECh B 0OCIY>KMBAIOLLYIO
mpeccocTara
OpraHMU3aIyIo.
CpaboTaso ycTpoiicTBO 6e30macHOCTI
E25/26 BC/IEICTBUE OTCYTCTBUS LMPKY/IALUN O6paTuTbcs B 06CTyKMBAIOLLYI0 OPraHU3ALNIO.
BOpBI (BO3MOXKHAs G7IOKMPOBKA HACOCA).
B2 HemnpaBuabHoOe IIO/OXKEHNE JaTYNKa Hasxyumarb He MeHee 2 ceK KHOIKY “R”. B ciryyae moBTOpHOT0 CpabaThIBaHNA JAHHOTO
TemIepaTypsl cuctembl IBC YCTPOJICTBA, 06PATUTECh B 0OCTY>KMBAIOIYIO OPTaHU3ALIMIO.
E32 Hamdne Hakunu B TeIiooOMeHHMKe O6paTuThCst B 06CTY)KUBAIOLLYI0 OPraHU3ALIO.
Haxnmarb He MeHee 2 cek KHOIIKY “R”. B ciry4ae moBTOpHOTo cpabarbIBaHNMs JaHHOTO
E35 Oumbka mramenn (apasuTHOE TIaMs) . Y e P P A
YCTPOJICTBA, 06pATUTECh B 0OCTY>KMBAIOIYIO OPTaHU3ALIMIO.
F96 [TonmkeHne HANIPSKEHNUS B CETHU Asromaruueckuit IIEPESAITYCK. B ciydae moBTOpHOTO cpabaThiBaHNUsI JAHHOTO
9/IeKTPOIUTAHNS YCTPOIICTBA, 06pATUTECh B 0OCTY>KMBAIOLYIO OPTaHU3ALIMIO.

BA)KHO: B Cny4dae HEVCIIPaBHOCTU 6asoBas TIOACBETKA AUCITIESA CMHXPOHHO MIUTAET C BbICBEYMBAIOMMMCA KOJOM HEMCITPABHOCT.

11. YKASAHUA 110 YXOOY

s nmopnepxanus s¢pdexTuBHOM U 6e3omacHoit paboThl Balrero xoTima B KOHIlEe KaXXIOTO Ce30HA ero JO/DKeH IIPOBEPUTH
KBaMUUUMPOBAHHBIN CleNManUCT. KadecTBeHHOE 06CIy)KMBaHMe 06ecleunBaeT SONAIUI CPOK CIyXKObl 1 9IKOHOMUYHYIO PaboTy
cucTeMBbl. BHelllHee IIOKPBITIIE KOT/IA HeTb3sT YACTIUTD aOPasUBHBIMY, €NKVIMIL VIV JIETKOBOCIITAMEHIOLIIMIICS MOIOLIVIMI CPeACTBAMIU
(takmmu Kak 6eH3uH, coupt u T.11.). [lepes 4MCTKOI BCerga OTKIII0YaiiTe arperat ot cetu (cM. maparpad 6 “Boikmodenne korma®).
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12. OBIINE CBEJEHU A

Hipxecenyromye ykasaHus 1 3aMeYaHNUsI COCTAB/IEHBL /I TOTO, YTOOBI TOMOYb KBaMU(UIMPOBAHHOMY CIELUATINCTY IPOBOSUTD
6e3 OLIMOOK YCTAHOBKY I TEXHIIECKOe 0OCTy)XuBaHIe. YKa3aHIsI OTHOCUTEILHO PO3)KITa KOT/IA U €T0 PabOThI IPUBEIEHbL B pasfiene
“PyKOBOACTBO A/ IIO/Ib30BaTe/sl. YCTAHOBKA, TEXHIYECKOe OOCIy>KVMBaHMe 1 IIPOBEPKA pabOTHI JOMAIIHNUX [A30BBIX YCTPOICTB
TOJDKHBI TIPOM3BOAUTLCA TONbKO KBaMMULIMPOBAHHBIM IIEPCOHATIOM 11 B COOTBETCTBUU C JeMICTBYOLIMMY HOPMaMU.

O6paruTte BHMMaHUe:

¢ 9TOT KOTE/I MOXHO IIOAK/II0YATh K TI060MY THUITYy PaANaTOPOB U TEIZIOOOMEHHIKOB, MCIIONb3Ys ORHOTPYOHYIO, ABYXTPYOHYIO MK
JIy4eBYIO CUCTEMY. Bbl MOXKeTe pacronaraTb CeKLUM B CUCTeMe OTOIUIEHNsI OOBIYHBIM 00pasoM, yIUTBIBAsI IPU 9TOM JaHHBIE U3
pasnena “XapakTepucTUKI pacxop/Hamop .

e YaCTMU YIAKOBKM (I/TACTVKOBbIE MELIK, IEHOIUIACT 1 IIp.) AePIKITe BHE JOCATaeMOCTH feTell, TOCKOIbKY OHY AB/LIIOTCA MCTOUHUKOM
HOTEeHLMA/IbHOI OMTACHOCTH

e IIePBBIIT IYCK KOT/IA JO/DKEH IPOBOAUTD KBATU(UIMPOBAHHbII CIIEI[IAIICT.

TapaHTHitHBIe 00653aTe/IbCTBA, BBIIOMHAIOTCS OpraHyU3aliyelt, OCyIeCTBIBIIEN ITepBbIil IIyCK KOT/Ia. [JJaHHas OpraHu3alys JO/DKHA UMETh
yCTaHOBJ/IEHHbIE 3aKOHOM /MieH3yy. Hadamo rapaHTHMITHOrO CpOKa HacTyIaeT C MOMEHTA [IepBOro ITycKa. [/ 0CylecTB/IeH A 1epBOTo
IIyCKa 1 MOCTIeRYIOero 00CTy)XMBaHUA KOT/Ia peKoMeHAyeM BaM o6paiiaTbcsi B aBTOpM30BaHHbIe cepBUCHBIe LeHTphl WESTEN.
Appeca 1 TeneOHbBI CePBUCHBIX LIEHTPOB CIIPAILNBAIiTe B TOPTYIOLIel OpraHM3aIMIL.

JOIIOIUTHUTEJ/IbHBIV HACOC
B Cl1ydae UCITIO/Ib30BaHNA B CUCTEME OTOIVIEHNA JOIIO/THUTE/IPHOTO HaCOCa, YCTAaHOBUTD €I'0 Ha BO3BpaTe B KOTE/I. Takoe PpacIonoxenne
Hacoca CHOCO6CTByeT HpaBI/I}IbHOﬁ pa60Te TUAPaBINYECKOTO IIpeccocTaTa.

B C/Iy4ae MOK/TIOYEeH s [IBYXKOHTYPHOTO KOT/IA K YCTaHOBKe C COMHEYHBIMM TTAHE/LIMM MaKCMMa/IbHas TeMIepaTypa ObITOBOI BOBI
Ha BXOfie B KOTeJI He JJO/DKHa IpeBbiaTh 60 °C.

13. IPOBEPKU ITEPE]J] YCTAHOBKON KOTJIA

Koten npepjHasHa4eH /i HarpeBa BOJbI He BbIIlIE TeMIIEPATypbl KUINIeHNU Ipy aTMocdepHOM faBneHnn. OH IOAKIIYAeTCs K CHCTeMe

OTOIIEHNS 1 K CUCTEMe IIPUTOTOBJIEHNSI TOPSTYENl BOJBI B COOTBETCTBIY C €10 XaPAKTEPUCTUKAMU M MOLHOCTBIO.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) IIpoBepnTb, 4TO KOTEN HACTPOEH Ha PabOTY C FAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MH(OpMaLys IpUBefeHa Ha YIIAKOBKeE I Ha 3aBOCKOI
Tabmuke (IIMIbAVKE) KOT/IA.

6) Y6enutbcs, 4TO B ABIMOXOJIE MMEETCs HOCTATOYHAsS TSrd, OTCYTCTBYIOT CY)KEHMs, M HET HOCTYIUIEHNS IIOCTOPOHHYX NIPOJYKTOB
CTOpaHMs, 32 UCKIIOUEHNEM TeX CIydaeB, KOTJA JbIMOXOJ CIIEIVaTbHO CIPOEKTUPOBAH AJIST 0OCTY>KMBAHNS HECKONBKIX
YCTPOJCTB.

B) IIpu npucoeyHeHNY JHIMOOTBOSIIETO ATPYOKa K yrKe MMEIOIeMyCs IHIMOXO/LY TPOBEPUTD, YTO BIMOXOJ ITOTHOCTBIO OYMIIIEH,
T.K. IIp) pabOTe KOT/Ia YaCTHUI[BI CAKI MOTYT OTOPBATHCSI OT CTEHOK [{BIMOXOJA VI 3aKPBITh BBIXOJ, IIPOAYKTOB CTOPAHILS, CO3/AB TeM
CaMBIM OIIACHYIO CUTYALIIIO.

KpOMe TOTO, 4TOOBI COXpPaHUTDb ;[IGI“/ICTBI/IG TapaHTUV Ha allapar ¥ 1A IOANEPIKAHNA €T0 IIPABUIBHOTO CI)YHKHI/IOHI/IPOBaHI/I}I, HeO6XOJII/IMO
IIPUMEHATD C/IEAYIOLIVIE MEPDI IIPENOCTOPOKHOCTI:

1. Cucrema I'BC:

1.1. ecimu xecTKOCTDb Bozpl Bhiie 3HadeHst 20° F (rxe 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 iutp BOfbI) CIeyeT yCTaHOBUTH 0mn¢ocdaTHbIi
J103aTOP V/IU OJOOHYIO CUCTEMY VI yMATYEHMA BOJIBI, KOTOPAsA COOTBETCTBYET ENCTBYIOIVIM HOPMAaTHBAaM.

1.2. cucrema I'BC mo/mkHa GbITH TIIATEIBHO IPOMBITA [IOC/IE YCTAHOBKI AIlIIapaTa I Iepef ero ICIONb30BAHIeM.

1.3. marepuassl, UCIOIb30BAaHHBIE B KOHType TOPSIIero BOZOCHAGXKEHMs, COOTBeTCTBYIOT [Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Cucrema oTOIIEHNA

2.1. HOBOe 0bopynoBaHMe:
ITeper ycTaHOBKOJT KOT/Ia OTONUTEIbHOE 000PYLOBaHNE JO/DKHO OBITh IIPeIBapIUTEIbHO OUMILEHO, YTOODI yOpaTh BO3SMOXHBIE
OTJIOKEHVA WJIN 3aTrpA3HEHN (KyCOUKY OOIIMBKIMA, CITAIIKML, 1 T.I1.), UCIIO/IB3Y [JIS 9TOTO BEIeCTBA, MMEIOLIecs: B CBOOOHOI
mpopaxe. BelecTsa, NCIONB3YIOLIECS IS OYUCTKI 0O0PYLOBAHIIA, He [O/DKHBL COfEP)KaTh KOHI[EHTPUPOBAHHYIO KICTIOTY
VIV LeI04b, KOTOPBIe MOTYT Pas3befaTh MeTa/Ul M MOBPEXKAATh YaCTU 0OOPYNOBAHNA 13 IIACTUKA U Pe3UHBI (Hampumep,
SENTINEL X300 mm X400 1 FERNOX Rigeneratore /11 0TOnUTe/NbHOT0 060pyfRoBanus). I1pyu 1Cnonb30BaHNM OYMIAIONINX
BellleCTB HEOOXOMVIMO CTPOTO C/Ie0BATh YKa3aHMAM MHCTPYKIMII IO UX IPUMEHEHMUIO.

2.2. sKCIIyaTupyemoe 000pynoBaHue:
Ilepen ycTaHOBKOII KOT/Ia OTONUTEIbHOE 000PYZOBaHME JOIDKHO OBITH IIPEIBAPUTENIbHO OYMILEHO OT TPA3U U OTIOXKEHMI,
JICTIONB3Ys BElleCTBA, MMEIOLINecs: B CBOOOAHOI Ipofaske (CM.ITYHKT 2.1). [Iis 3aUThl 0600PYHOBAHIA OT HAKMUIIM HEOOXOIMMO
JCIIONIB30BATh BelllecTBa-MHIMONTOpHI, Takyue kak SENTINEL X100 1 FERNOX Protettivo /151 OTOIINTENBHOTO 060pyLOBaHMA.
ITpu MCHONb30BaHUY JAHHBIX BellleCTB HEOOXONMMO CTPOTO C/IeOBaTh YKa3aHMAM MHCTPYKIWII IO UX IIPUMEHEHUIO.
HanoMmunaem BaM, 4To Hamudme OTIOKEHNI B TEIVIOBOM 060PYLOBaHMY IPUBOANT K IIpo6ieMaM B paboTe KOTa (IIeperpes,
ITYMHOCTD TOPE/IKYU U T.IL).

HPI/I HE COﬁIIIOI[eHI/II/I AAaHHbIX peKOMeHI[aI.H/Iﬁ allnmapaTr CHUMAETCA € rapaHTm?moro 06CHY)KI/IBZIHI/I}I.
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14. YCTAHOBKA KOTJIA
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Br16epuTe MeCTOIOIOXKEHNE KOT/IA, 3aTeM IPUKpPeNNTe IIab/IoH K CTeHe.
IToxBennte TPyObI K BXOZHBIM OTBEPCTMUAM BOJDI I Ta3a, pa3MedeHHBIM B
HIDKHeII 4acTu 1ma6moHa. MbI COBeTyeM YCTaHOBUTD Ha BXOJ, B L{eHTPA/IbHYIO
CHCTeMY OTOIIEHUS M BO3BpPAT U3 Hee ABa 3alMOPHBIX KpaHa G3/4”
(3aKa3bIBAIOTCSI OTAEIBHO); STU KPAHBI IIO3BOJIAT IIPOM3BOAUTD CIOXKHbIE
oIepanuy TeX00CIy)KBaHNUs 63 CIMBa BOMBI U3 BCEIT CHCTEMBL.
HacTosATenpHO peKOMEeHIyeTCsl yCTAaHOBUTD CETYATbII QUIBTP I OTCTOIHYIO
eMKOCTh (“rps3eBuMK”) Ha TpybGe BO3Bpara M3 CUCTeMBI, YTOOBI Tyfa
COOMPATNCh OTIOKEHU, KOTOPbIe MOITHM OCTATHCA B CHCTeMe MOCTe
OYICTKIL

IIpucoenuHunTe ABIMOXOJ M BO3LYXOBOJ COITIACHO MHCTPYKIIMM, JaHHOI B
HOC/Ie[YIOLINX Pasfenax.

ITpn ycTaHOBKE KOT/Ia C OTKPBITOI KaMepoll CropaHms Mofienieit 24 coefMHUTe
€ro € ILIMOXOJ{OM ITPJ IIOMOLLM MeTaJUIN4eCKOIT TPYOBI, YCTOIIMBOIL C TeUeHIeM
BpeMeH) K MeXaHMYeCKOJl Harpyske, HarpeBy 1 BO3ZEIICTBUIO IIPOLYKTOB
CrOpaHMsA U KOHJIEHCaTA.

’}Hr G”3/4 nogaya BOAbI B CHCTEMY OTOIUIEHMSI

e | G73/4 BO3BpaT BOJIbI U3 CUCTEMDI OTOIIEHUA

©® » . .

® G”1/2 BbIXO[ TOpsiy€eli GBITOBOI BOJBI

= » .

s | G’1/2 BXOZ XO/OAHOIL BOIBI OT CUCTEMBI BOJOCHAOXKEHMS
4 ,

. G”3/4 mogava rasa

15. TABAPUTHDBIE PASMEPBI KOT/IA
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Hwmxe ommchiBaloTcs nocTaBsieMble B Ka4eCTBE aKCeCCyapoB
TPyObI U KpeIIeHN [/L KOT/IOB C 3aKPbITOJ KaMepOIl CrOpaHMs
U IIPUHYAUTENIbHO BBITSXKKOIA.

KoTen cnenmanbHO CIPOEKTUPOBAH JIIA MPUCOENUHEHNA K
IBIMOXOJY U BO3JYXOBOZly KOAaKCHMa/lbHOI TPy6oil. Bo3MoxHO
TaK)e JMCIIO/b30BaHMe Pa3fle/IbHBIX TPYO IpU MOMOIK
PpasfenTeIbHOro KoMIiekTa. [1pu ncrnonbsoBanmy pasienbHbIX
TPY6 BO3MO>KHO TaK)Xe 00befIHEHIe X Ha KOHEIHOM YIacTKe
CIielaTbHbIM KOaKCHaIbHbIM HAaKOHEUYHMKOM (TepMIHATIOM).

Mcnonb3yiiTe KpenmeHus, MOCTaBisgAeMble TOTbKO
TpousBoANTeNeM 060pyfoBaH:!

IIpeoynpencoenue: [Jna zapanmuu naubonvuteii 6e3onacnocmu
npu pabome Komuaa Heo6X00umo, umobvL ObIMOOME00TUlUE
mpy6vt GvLiu HAOeHHO NPUKpensieHvl Kk cimeHe.

TAHOBKA JIBIMOXOJIA 1 BO3OYXOBOIA

0503_0905/CG1638

Puc. 6 - -

... KOAKCUAJIBHBIV IBIMOXO/I (KOHIIEHTPUYECKII)

ITOT TUIT pr60np030na TIO3BOJIAE€T OTBOAUTD CrOPEBIINE I'a3bl HAPYIKY N 3a61/1paTb BO3yX /I TOPEHMA CHAPYXXM 3[JaHNA, a TaK)Ke

MIPUCOEAMHATBCA K 001meMy npiMoxony (LAS - cucrema).

90° KoaKCHaIbHbII U3THO ITO3BOIAET IIPUCOENVHATD KOTE/I K ABIMOXOTY B H060M HaIlpaBJI€HNN, IIOCKO/IbKY OH MOXKET IIOBOPAYNBATHCA
Ha 360°. KPOMC TOI'0, OH MOXKET MCIIO/Ib30BATbCA B KAUYECTBE JOIIO/THUTEIbHOI'O B COYE€TAHUM C KOaKCUaJIbHO pr60ﬂ mm ¢ 45° usrnbom.

CG_2117/0902_1801

KpeIeXHbIN
3axum0

E——

Ecrnu BBIXOJI IBIMOXO7Ia PACIIONIOKEH CHAPY KU, BO3/IyXOBOJI JIOJKEH
BBICTYIIATh M3 CTEHBI He MeHee YeM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOOBI Ha Hero
repMeTHMYHO YCTAaHOBUTD AMIOMUHIEBYIO MTOTOHYI0 HACAZIKYy BO
u3bexxaHue MOMajaHys BOTDL.

ObecneybTe HAKIOH TPYObI B CTOPOHY YIMIBI - 1CM Ha Ka>KHBIIT
MeTp ee J/THBL.

o 90° uszub cokpawaem 603MONCHYI0 NOTHYI0 ONUHY mPyOvL HA
Im.

o 45° u3zub coxpawsaem 603MONCHYI0 NONHYI0 ONUHY MPYOLL HA
0,5m.

Ilepeviii uszu6 6 90° He yuumuviéamo npu nodcueme MaxKcumanoHoO

odonycmumoii OnuHblL.

Puc.7
HNcnonb3oars JVIAOPATMY
Mopeny |y i (v) na JIBIMOXOJIE
KOT/Ia
0+1 A
24 F a
1+5 HET
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( 16.1 BAPMAHTBI TOPY30HTAJIbHOV YCTAHOBKM HAKOHEYHUKA IBIMOXOIA )

Lmax =5m
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0503_0907/CG1640
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( 16.3 BAPMAHTBI BEPTUKATIBHOM YCTAHOBKI HAKOHEYHUKA TBIMOXOMIA )

Takast ycTaHOBKa MOXKeT OBITh BBINIOJTHEHA KaK Ha IJIOCKOI, TaK ¥ Ha HAK/JIOHHON KpBbIlle IyTeM 3aKpeIIeHNs HaKOHEYHMKa C
COOTBETCTBYIOLIEI IIOTOJHOI HACA[KOI M PyKaBOM (IOIOTHNUTE/IbHbIE aKCeCCyaphl HOCTaB/IAETCA 110 TPEOOBAHNIO).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

IToxpo6Hble MHCTPYKLUM 06 YCTAHOBKE AKCECCYapOB CM. B IIPI/IATA€MBIX K HVIM TeXHIIECKIX CBETEHIIX.

PYKOBOICTBO /I TEXHMYECKOI'O IIEPCOHAJIA @ 71.07290.01 - RU



... CUCTEMA ITPUTOKA BO3[JYXA 1 OTBOJA ITPOOYKTOB CTOPAHVA 11O IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM

OTOT THUII yCTAHOBKM II03BOJIAET OTBOAUTD IIPORYKTHI CTOPAHNA, KaK Yepe3 CTeHY, TaK I B KOJZIEKTUBHBIN IbIMOXOI.

ITpuTOK BO3/IyXa [/ CTOPAHMA MOKET OCYILECTBIAThCA TAKXKe C APYTOil CTOPOHBI, YeM Ta, KY/ja BBIXOUT IBIMOXOI.
PasennTenpHblil KOMIUIEKT COCTOUT U3 IBIMOXOIHOrO IepexonHuka (100/80) u mepexopHuKa Ajist BO3AYX0BoAa. [lepexomHuK mst
BO3/IyXOBOJIa 3aKPeITe BUHTAMI C YIUIOTHUTE/IAMY, BBIHYTHIMI paHee U3 IbIMOBOTO KOJIIAKa.

Vcnnonb3oBarth CO.%
Mopenp (L1+12) ITonoxxenne JTVIAQPATMY Ha :
KOT/Ia perynaropa ABIMOXOJE
G20 G31
0+4
24F 4+14 B HET 6,4 7,1
14 + 23 C

ITpumeuanue: nepeoe Konero 6 90° He yuumvieamo npu noocHeme MaKCUMAnIbLHO 00NYCHUMOLL OTIUHDL.

KorneHo 90° 03Bo/LAT IPUCOENVHATD KOTEJ K IbIMOXOJY B TI0O0M HaIIpaB/IeHNH, IOCKOJIBKY OHO MOXKET IT0BOpauyBarhcsA Ha 360°. Kpome
TOTO, KOZIEHO 90° MOXKeT MCIIO/Ib30BATLCA B KaUeCTBe JOIOTHUTENTLHOTO B COUETAHNUM C JOTIOMHNUTETbHOI TPYO oIl M/ ¢ KOTIeHOM 45°.

o Koneno 90° coxpausaem maxcumanoHo 603MoHcHY10 Onuny mpy6 xa 0,5 m.
o Koneno 45° coxpaujaem maxcumanoHo 603MOHcHY10 Onuny mpy6 na 0,25 m.

BAJKHO

Kanansi BcaceiBanus u cnmusa (C52) 13 KOT/IOB JO/DKHbBI COOTBETCTBOBATH C/IAYIOIIell MAaKCUMAIbHOI IINHe:

- KaHaJx BcacpiBaHusA: Lmax= 8m
- KaHakx cmBa: Lmax= 15m

PeryntupoBka mpoema B TpyOe 3a6opa
BO3JyXa

MIepeXOHM /I OTBOJA
JlaHHas1 HaCTPOTIKA HY>KHA /I O TYMU3ALUIN TIPOMIYKTOB CTOPaHNSA ™~
NIPOM3BOANTENBHOCTY KOT/IA 1 ITapaMeTPOB

CropaHus. .,
KPETIeXKHBIN 32KUM
Mydry 3a60pa Bo3gyxa MOKHO YCTAHOBUTD

CJIeBa WM CIIpaBa OT JIBIMOXOJIA; €€ MOXKHO
NIOBOPAYMBATh IJIA PETYIMPOBKU MOTOKA
BO3/IyXa B 3aBUCUMOCTU OT CyMMapHOI
IJIVHBI BO3JTYXOBOJA 1 ILIMOXOfIA.

CG_2114/0902_2801

JIna yMeHbIIEHMA IOTOKA BO3JyXa
IMOBepHUTE MYPTYy MPOTUB YACOBOII
CTPEJIKY, JIs YBEeNMYEeHN II0TOKA BO3/lyXa
IIOBOpaYMBaiiTe ee B 0OPATHYIO CTOPOHY.

JInsa onTUManbHON HACTPOMKM MOXKHO
MCHONb30BaTh aHAAM3ATOP NPOJYKTOB
cropanus, usmepswumit cogepxxanue CO,
B IIPOJJYKTaX CTOPaHNA IIPY MaKCHMaIbHOM
momHoctu. Ecnu copepxanne CO, HU3KOE,
1ojady BO3JyXa IOCTEIIEHHO PEryaypyloT,
nobusasch conepxxanus CO,, TpUBeNeHHOTO
B Tabnue.

Jns NpaBUNBHOTO HMOAKIIYEHUSA
¥ MCIOONb30OBAaHUSA aHANM3aTopa
BOCIIONIb3yHTeCh IIPMU/IATaeMbIM K HEMY
PYKOBOACTBOM.

Puc.8
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( 164 TABAPITHBIE PASMEPBI CICTEMDI TIPUTOKA BO3YXA 1 OTBOJIA [IPOJIYKTOB CTOPAHMA 110 JIBYM OTTETbHBIM TPYBAM )

7, 130 97 97, 130,97 122

A

145
145

120
CG_2124/0905_2305

il
li=—i=

TN L 7 >

( 16.5 BAPMAHTDI INIMOOTBOJIAMIEI CHCTEMBI 10 PA3JENBHBIM TPYBAM C TOPH30HTANBHbIMI HAKOHEYHIKAMM )

OBPATUTE BHUMAHME! Heo6xommmo obecrieunts ropnsonTatbHblit HAKTOH TPY6 B HAPYKHYIO CTOPOHY He MeHee 1cm
Ha KaXJbIi MeTp JmMHbL IIpy ycTaHOBKe KOMIUIEKTa iA c6opa KOHJIeHcaTa peHakHas Tpy6a JO/KHA ObITh HaK/IOHEHA B CTOPOHY
KOT/IA.

. L - L2 b
—t— < <]
] | :
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Lmax=10m Ll max=8m;L2 max=15m

BakHo: IIpu pacnionoxxennn pr6 trra C52 HAKOHEYHMKH /I TIPUTOKA BO3/IyXa VM BBIXOZIA TPOJYKTOB CTOPAHA HUKOT/[A He JIO/KHBI
HaXOAUTHCA Ha IIPOTUBOIIOIOKHBIX CTOPOHAX 3JaHNA.

IIpn pinHe gpiMoxozna Gojee 6 M KOMITIEKT A/isi cOOpa KOHIeHcaTa (IOCTaB/IsSeTCs HOMOIHUTEIBHO) JO/DKEH MOHTUPOBATHCS B
HeIOCPeCTBEHHOT 6/IM30CTH OT KOT/IA.

( 16.6 BAPMAHTDI INIMOOTBOJIAIIEI CHCTEMBI 10 PA3TETHHBIM TPYBAM C BEPTUKATTBHBIMII HAKOHEYHIKAMII )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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OﬁpaTI/ITe BHUMaHIe! IIpu ycTaHOBKe ABIMOXOfA yOenuTech, 4T0 Tpyba XOPOLIO M30IMPOBaHA (HAIIP., CTEKIOBOIOKHOM) B
MecTe IPOXOfia TPYOBI CKBO3b CTEHY 3[aHMUA.
IToppo6HbIe MHCTPYKLUM 06 yCTaHOBKe TPYyO CMOTPM B PYKOBOZCTBAX, IIPM/IAraeMbIX K KOMIUIEKTaM.

17. HOAKJIOYEHUE K SJIEKTPOIIMTAHUIO

ONeKTpo6e30MacHOCTh KOT/A TAaPAHTUPYETCA TONBKO IPY NMPABUIbHOM 3a3eMIEHUM B COOTBETCTBUM C JIMCTBYIOMIMMMA
HOpPMAaTVBaMI.

C HOMOIIIBIO IIPUIATaeMOT0 TPEXSKUIBHOTO Kabesis MOAKIIoUnNTe KOTe K OTHO(A3HOIT CeTH IepeMeHHOro Toka 230B ¢ 3aseMieHneM.
Y6enuTech B COOMIONEHN IPABIIBHON TONTAPHOCTI.

Vicnonb3yiiTe IBYXIMOMIOCHDIN BBIKTIOUATENh C PACCTOAHIIEM MEXK/AY PA3OMKHYTBIMM KOHTAKTaMII He MeHee 3MM.

ITpu 3aMeHe ceTeBOTo Kabesis peKOMeH/yeTCs MCIONIb30BaTh Kabenb cederneM 3x0.75 MM” ¥ MAKCHMa/IbHBIM JMaMeTPOM 8MM.

+«.JOCTYII K KJIEeMMHO KOTOJKE TEKTPONUTAHNUA

e [BYXIIOTIOCHBIM BBIK/II0YATEIeM OTK/IIOUNTE IOfjady MATAHUA K KOTITY;
e OTBMHTHUTE [IBAa BUHTA, KPENALIMX IIAHE/Ib YIPABICHUS K KOTILY;

e TIOBEPHUTE IIAHE/b YIIPABIEHN;

o JUI JOCTYIIA K KOHTAaKTaM CHYMUTE KPBIIKY (puc. 9).

B K/IleMMHYI0 KOJIOIKY BCTPOEHBI IUIaBKMe IIpefoXpaHnTeny Ha 2A (U MX IPOBEPKM M/IM 3aMeHbI BHIHbTE YEPHBII JlepyKaTeilb
IIpeOXPaHUTETIA).

BHuMaHmMe: y6enurecs B cobmonennnu npasuibHoit monapuoctu L(pasa) - N(meitrparn).
O603HaueHne K1eMM

(L) = dasa, KoOpu4HEBLIiT IPOBOJ,

(N) = HeitTpans, rony6oit IpoBof,

= 3eMJIA, JKeITO-3€e1eHbIN
(1) (2) = xIeMMBI IOAKTIOYEHNT KOMHATHOTO TEPMOCTATa

07121208 / CG_2008

|

Puc.9
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Y1o6B1 3aKPbITh KPBILIKY NMAHEIN, HaJaBUTE HA INTACTUKOBbIE 3amémm pu moMouu OTBépTKI/I, KaK MOKa3aHO Ha PUICYHKeE.

18. IIOOCOEOVMMHEHNE KOMHATHOTO TEPMOCTATA

e OTKPBITH JJOCTYI K KJIeMMaM IOAK/II0YEHNUs 97eKTponuTanus (puc.9), B COOTBETCTBUU C MHCTPYKUMIMM, M3/I0KEHHBIMI B
npenbiayiieM naparpade;

e CHATD IIEPEMBIYKY C KJIeMM 1 11 2 K/IeMMHOII KOTOJKI;

o IIPOTAHYTb KabesIb 13 IBYX IIPOBOLOB Yepe3 KabeIbHbII 3aXKIM KOT/IA V1 IIPUCOeAMHUTD KaOe/Ib, MAYIINIT OT TEPMOCTATa, K K/TeMMaM
(1) m (2);

e BK/IIOYUTD SNIEKTPOINTAHNE KOT/IA
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19. UBMEHEHUE TUITIA TA3A

( 19.1 IPOBEPKA BXOTHOT'O JUHAMUYECKOTO JABJIEHVS TA3A )

o Orkpyrtutb BuHT Ha mryuepe (Pb, puc. 10) u npucoennunts K mrynepy (Pb) manomerp.

o OTKpBITH ra30BBIIl KPaH U YCTAHOBUTD HepeKodaTens peskuMoB (Puc.2) B monoskeHne 31Ma 1 OJOXK/AATh KO BKIIOUEHIS KOTIIA.

 IIpoBepuTb fUHaMMYECKOE BXOIHOE laBjieHMe rasa (mryuep Pb, puc. 10). HomunanbHble gaBnenus: 20 Méap 14 IpMpOJHOTo rasa,
37 mbap 1151 IpomaHa.

o BBIK/IIOYNTD KOTEN ¥ 3aKPBITh IA30BBII KPaH.

o OTCOoenMHNTh MAHOMETP U 3aKPYTUTD BUHT Ha ITyLepe Pb

( 192 HACTPOITKA MAKCHMATTBHOTO 1 MUHIMATTbHOTO JJABTEHILA HA TOPEMKE TIPH TIOMOIIM PETVIIATOPA TABNEHILA )

Hacrpojika MaKcMManbHOTO JaBIeHUA

o Orkpyrutb BUHT Ha mrtylepe Pa (puc. 10) 1 npucoenuunTs K mrynepy Pa manomerp.

o OTKpBITb Ta30BBIIl KPaH 1 YCTAaHOBUTD IepeK/IodaTeb pexxuMoB (Puc.2) B monoxeHne 3uMa 1 IOJOXK/IATh 10 BK/IOYEHNA KOT/IA.
Y6enuThbcs, 4To KOTeNl paboTaeT Ha MaKCMMa/IbHON MOIHOCTH.

 IIpoBepuTb JaB/IeHNe ra3a Ha FOpejIKe COIIACHO Tabmuiie 1 /I COOTBETCTBYIOLIE MOZIeM KOT/IA JI COOTBETCTBYIOIErO TUIIA ra3a.
ITpy HeOOXOFMMOCTI CHSTH KPBIIIKY MOZY/LITOPA V1 IIOBOPAYMBATD IATYHHBII BUHT (BMHT @) 10 JOCTIDKEHIIS JAB/IEHIsI, YKa3aHHOTO
B Tabmuiie 1 I7I1 COOTBETCTBYIOLElT MO/ KOT/IA JI COOTBETCTBYIOLLETO TUIIA rasa;

HacTpojika MIHMMaTbHOTO JaBIEHNUA

o OtcoeguHNUTh MPOBOJ, MUTaHUA MopynATopa. KoTen mepefifieT B peXXuM MUHMMAanbHOM MomHOCTH. [TpoBeputh faBnenne rasa
Ha TOpe/IKe COIMacHO Tabmuiie 1 [/Isi COOTBETCTBYIOIE MO KOT/Ia ¥ COOTBETCTBYIOIEro THIIA rasa. IIpu HeoOXopuMoCTH
U TIOBOpAaYMBaTh BUHT (BMHT b) [0 [OCTVOKeHMs jaB/eHNs, YKa3aHHOTO B Tabnmie 1 s COOTBETCTBYIOLIEH MOJENN KOT/Ia U
COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Ia3a.

o IlpucoenuHNUTh Ha MECTO TPOBOJ, MUTAHMA MOJY/IATOPA ¥ YCTAHOBUTDH HAa MECTO KPBIIIKY MOAYIATOPA.

o BbIKII0OYNMTD KOTEN 1 3aKPBITh [A30BbII KpaH.

o OTcoegyHNTL MAaHOMETP ¥ 3aKPYyTUTh BUHT Ha IITYyIIEpe.

( 19.3 IEPEBOJI KOTJIA HA IPYTOV TUII TA3A )

Kotsr MoryT GbITh ITepeBefieHbl Ha apyroii tum rasa (G20 - metan, G31 - CKVKEHHBIII a3 - IPOIAH) TEXHIYECKMMI CIIeLMa/INCTaMu
006CTy)XMBaIOLell OpraHN3aL NI,

7151 mepeBofia KOT/Ia Ha IPYTOJL TUII ra3a HEOOXOAMMO BBIIIOTIHUTD C/IEAYIOLIe OIlepaLiu

o OTKpBITD ¥ CHATD NEPENHION0 MTaHeNb KOT/IA.

o 3ameHuTb PopcyHKU ropenku. IIpu 3ameHe GOPCYHOK TOPEIKM CIefUTe 3a TeM, YTOObI OHM ObUIM 3aTAHYTHI JO yIopa C
VICHIO/Ib30BaHMEM COOTBETCTBYIOIVX MEJHBIX NPOK/IAJ0K; IpK 3aMeHe GOPCYHOK M3ydmTe NMpUBENEHHYI0 HipKe Tabmuuy 1 mis
HY>KHOTO THIIa ra3a.

o VI3MeHUTD HampsDKeHMe Ha MOZY/IATOpe, YCTaHOBUB IapameTp FO2 B 3aBMCMMOCTY OT THIIA T'a3a, KaK OMMCAHO B aparpade 21.

o BpimonHMTD BCe omepanum 0 HAaCTPOJKaM IaBJIeHNsA Ta3a, yKasaHHble B § 19.1 n 19.2.

o 3aKpBITb NIEKTPUUECKYIO KOPOOKY.

« HaxkenTp Ha KOTe/ 9TUKETKY, COOTBETCTBYIOI[YIO MCIIONb3yeMOMY THUITY T'a3a M BBIIIOTHEHHOI PETy/IPOBKeE.

o YCTaHOBUTDH Ha MECTO IIEPEHIOK0 IaHeIb.

3aKII0UYNTeTbHbIE IPOBEPKNU

o 3akpoliTe MaHeNIb YIPaBIeHIA.

o Ybepure MaHOMETPBI U 3aKPOJITe TOUKY OTOOPA HAB/IEHNI.

o HaxkreiiTe HOBYI0 TaOIUYKY
C yKazaHMeM TUIA rasa U
XapaKTepUCTUK IIPOBELEHHOI Pe
HaCTPOJKMU. -

o YcTaHOBNTE Ha MECTO HEPEIHION
HaHeNlb

Puc. 10

CG_2357 /1108_0601
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Tabnuua 1.

ITapamerps! popcyHOK 24 24 F
Tum rasa G20 G31 G20 G31
JHuamerp popcyHOK (MM) 1,18 0,74 1,35 0,85
i nonocrs. 22 63 22 54
e e )
Yucno ¢popcyHok 13 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabnumna 2 24 24 F
Tumn rasa G20 G31 G20 G31
ITpn maxc. raBneHVn 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m*h 2,00 kg/h
IIpu MuH. faBneHUN 1,12 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m’/h 0,82 kg/h
TenoTBOpHAast CIOCOGHOCTD 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

20. BBIBOTI MTHO®OPMAIIVY HA MUCIUIEV KOTIA

Ilns1 BeIBOfa MHGpOpManuy o pabore KOT/Ia Ha AMCIUIEN, PacIONIOXKEHHbI Ha IepefHell TaHeIu KOT/Ia, HAKMMATbh He MeHee 5 ceK
KHOIIKY «i».

BHVMMAHME: xorsa aktusna $yuxumua «INFO» nHa guciiee (puc.12) nossisieTcs Hagmuch «A00», KOTOpas CMEHSIeTCs
3HaYEeHVEM TeMIIepaTypbl Ha MOJaYe KOT/Ia:

a N

V| W 2

6
"-"E:":<J:>-

0605_2204 / CG_1808

Puc.12

®  HWKUMaTh KHONKy My (+/-) 4T06bl BHIBECTN HA FVICIUIEl 3HAYEHIS CTIeM[YIOLINX TTApaMeTPOB:

A00: peiictBylomee sHayeHre (°C) Temmeparypbl ropadert 6p11oBoit Bogsl (cucrema I'BC);

A01: snauenue (°C) TeMiepaTypsl Ha ynuile (IIpy IOACOENMHEHHOM JIATYMKe YINYHOI TeMIIepaTypbl);

A02: snaueHue (%) cunl Toka Ha MopynATope (100% = 230MA g1 MetaHa, 100% = 310 MA /1 OKVKEHHOTO Tasa);
A03: suauenue (%) momnoctu (MAX R);

A04: 3aganHOe 3HayeHye (°C) TeMIepaTyphl Ha ITOfiade B CHCTEMY OTOIUICHNS;

A05: peiictBylomee sHadeHre (°C) TeMIlepaTypbl BOABI Ha TIOlade B CHCTEMY OTOIUICHN;

A06: 3apmannoe 3HadeHue (°C) TeMIepaTypsl FOpsideil GBITOBOI BOLBL;

A07: He ucnonbsyercs;

A08: He ucnonbsyercs;

A09: mocnmenHss omnbKa, 0OHapy)KeHHas B paboTe KOT/Ia.

o  Oyukuusa “INFO” ocraeTcst akTHBHOII B TedeH1e 3 MUH. [/ BBIXOA U3 FAHHOTO PEeXIMa PaHblIle 9TOTO BpeMeH!) Ha)KIMaTh He
MeHee 5 CeK KHOIIKY «i» MM OTK/IIOYATD SeKTPONMUTaHMe KOT/IA.
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Il ycTaHOBKM ITapaMeTPOB KOT/IA HKMMATb OJHOBPEMEHHO He MeHee 6 CeK KHOIKY (— =) i KHOIKY (— ““ ).

Korga ¢yHxius akTUBHa, Ha JMUCIUIee TIOABUTCA HAAMICh “FO1” KOTOpoe cMeHseTCs: 3HaYeHeM BEIOPAHHOTO IapaMeTpa.

JI3smeHenne napameTpoB:

« U151 IPOCMOTpA TIAPAMETPOB [eliCTBOBATH KHOIKaMu +/— Mo

e /1A UISMEHEHNA €VHNYHOI'O IIapaMeTpa Heﬁ[CTBOBaTb KHOIIKaMu +/_ ““ 5

o J/I 3aIIOMJMHAHNA U3MEHEHHOTO 3HAUEeHVA IIapaMeTpa Ha)kKaTh KHOIKY (d)), Ha [ucIuIee nosAaBuTcsa Hagmuch “MEM”.

o [/Ls1 BBIXOZIA U3 yHKIMY 6e3 3alIOMUHAHNS HaKaTh KHOIKY «i» , Ha fucIyIee nosaButcs Hagnucs “ESC”.

3HaveHIe, yCTAHOBTIEHHOE HA 3aBOfie
Omnucanue napamMeTpoB
24F 24
Tun xoTma
Fo1 10 = ¢ 3aKppITOIT KaMepoii cropanus - 20 = ¢ OTKPBITON KaMepoit 10 20
Cropanus
F02 Tun ncnonbsyeMuoro rasa ) 00001
00 = npupopuslit ra3 (Metan) - 01 = CXIDKEHHBII ra3 (IpomaH)
Fo3 Iunpasnnyeckas cucrema 02
Fo4/ YcraHOBKaA MporpaMMIupyeMbIx pere 1 2
FO5 (CM. MHCTPYKIIMY 110 9KCILTyaTalin) 00
00 = OTCYTCTBYIOT COIIYTCTBYIOIME PyHKIMM
FO6 YcraHOBKA MaKCMMasIbHOIT TeMIiepaTypbl (°C) CCTeMBbI OTOIICHISI 00
00 = 76°C (Bsixmouenne ropenku npu 80°C) 01 = 45°C
KoHuryparus BXOTHOTO YCTPOICTBA aTYMKA IPHOPUTETA
Fo7 koHTypa ['BC 02
(CM. MHCTPYKIMY TI0 9KCIUTyaTal{uin)
FO08 MakcumasbHas 1oje3Has MOLUHOCTD cucteMbl ororienns (0-100%) 100
F09 MakcumasbHas 1ojesHas MouHocTh cucteMbl TBC (0-100%) 100
F10 MuHuMabHas TI0I€3HAsI MOLITHOCTH cucTteMbl otorenus (0-100%) 00
Fl11 Bpems oxuaHms TOPeIKN MeXY ABYMs BK/TIOUEHUAMM 03
(01-10 mun) - 00=10 cex.
F12 Juarsoctnka (CM. MHCTPYKINI TT0 9KCIITyaTaIyn) -
Tun Tennoo6MeHHNKa
F13 00 =270 mm 01 00
01 =225 mm
TecT a1 MpoBepKM MPABIIBHOTO TIOTIOXKEHIIA 30H/Ia TOPSYEil BOTBI
F14 00 = BrikioueHo 01 00
01 = Bcerpa BKIIOYEHO
F15 DabpryHOe 3HAYECHIE 01 00
F16...F18 | Vndopmarmsa npoussoautens --- He ucnonbayercs 00
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22, YCTPOJICTBA PETYTMPOBAHA U TIPEJOXPAHUTENbHBIE YCTPOJVICTBA

KoTen crrpoeKTipoBaH B OTHOM COOTBETCTBUY C €BPOTIENCKMMY HOPMAaMM 1 COZIEP>KUT ClIelyIoline yCTPOICTBa:

o Jaruuk taru (mHeBMopere) (B Mogensx 24 F)
JlaHHOE YCTPOICTBO ObecreynBaeT BKIIOYEHNE OCHOBHOI TOPEIKY TIPU YC/IOBUY MICIIPABHON PAOOThI BBITAXKHOTO ABIMOXOJIA.
ITHeBMOpesIe OTK/II0YaeT OCHOBHYIO TOPE/IKY IIPY CIEAYIOIIMX HEUCIIPABHOCTAX:
 3aTOPOXKEH BBIXOJ, ILIMOXO/1a;
« 3acopeHa TpyOKa BeHtypu;
o He paboTaeT BEHTU/IATOP;
* HeT KOHTAKTa MeXy TPyOKoit BeHTypy 1 HaT4MKOM TATH,
KOTeJI OCTAeTCs B PeXKIMe OXXMJAHNS, Ha JUCIUIEN BBIBOAUTCS Ko HencrpaBHocTu E03 (cM. Tabmmuy riasbt 10).

o Tepmocrar - garyux Tsru (Mopenu 24)
IaHHOE YCTPOVICTBO PACIIONIOKEHO B JIEBOI YaCTI BBITSDKHOIO KOJIIIAKA, I [IEPEKPBIBAET IIOfady Fa3a K OCHOBHOIL FOPEJIKe, C/II 3aCOPUIICS ABIMOXON
WL HeT TATU O Apyroii npuduHe. [Ipy 9TOM KOTeNI OCTaHAB/IMBAETCS, HA JUCIUIEN BBIBOFUTCA KO HeucpaBHocTy E03 (cM. Tabmuy raaser 10).
Ilocre ycTpaHeHus IPMYMHEL, BbI3BABLIeEl 6I0KMPOBKY, BO3SMOXXHO IIOBTOPHOE BK/IIOUEHIIe, HOXKIMAsI He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R).

3anpemae1‘ca OTKIIOYAaTh JAHHOE NPEJOXPAHUTEIbHOEC yCTpOiICTBO!

o Tepmocrar meperpesa
Grmaromaps JaT4MKy, yCTAHOBIEHHOMY Ha BBIXOJHOI TpyOe MEepBMYHOIO TEIZIOOOMEHHMKA, B ClIydyae Ileperpesa BOAbI IIEPBUYHOIO KOHTYpa
IpeKpalaeTcs mojaya rasa B ropenky. IIpu aToM KoTen octaHaBmuBaeTcs. Iloce ycTpaHeHMs HPUYMHBI, BbI3BABILEH GI0KMPOBKY, BO3MOXKHO
TIOBTOPHOE BK/IIOYEHME, HKIMAs He MeHee 2 CeK Ha KHOIKY (R).

SanpemaeTC}l OTKIIOYAaTh JAHHOE NPEJOXPAHNUTENIbHOE yCTPOiICTBO!

o JlaTYMK MOHM3AIMM TTAMEHI
OJIeKTpOJ IS OLpeie/IeHNs Ha/IM YN I/TAMEHN, PACIIONIOKEHHbIIA C IPAaBOIT 4aCTV TOPENKY, FapaHTUPYeT 6e30IacHOCTh PabOTHI 1 GIOKMPYeT KOTe
TPV HapyIIEHNH TOfA4YV Ta3a MM HETIOTHOM TOPEHV OCHOBHOI TOPE/IKIA.
B JaHHBIX yCIOBUAX KOTEN 67I0KMPYeTCs TOC/Ie 3 HOIbBITOK 3aITycKa.
JI7151 BOCCTAHOB/IEHNA HOPMa/IbHOI PabOTHI KOT/Ta HAXKMMATh He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R)~

o TupgpaBnuyeckuit mpeccocTar.
JlaHHOE YCTPOIICTBO TIO3BOJIACT BKTIOYNTH OCHOBHYIO TOPE/IKY, TOTBKO eC/Iit AaBIeHNue B cucTeMe Bbiire 0,5 6ap.

o IMocTuupKynAnMA Hacoca KOHTYPa OTON/IEHILA
[MocTiupKynAIMA Hacoca, KOHTPONMPyeMas 3NeKTPOHHON CICTEMOIT yITpaBIeH)sA KOT/IA, HPOJIO/KAETCA 3 MIH, KOTZIa KOTE/l HaXOf[UTCA B peXIMe
oborpesa 1 OCYIIeCTBIACTCS IPY KaKIOM BbIKTIOYEHNY TOPEKY II0 CUTHATy KOMHATHOTO TePMOCTATA.

o TlocTuupkynamisa nacoca Kourypa I'BC
IMocTimMpKynAnMsA Hacoca, KOHTPOIMPYeMas 9NEKTPOHHOI CCTEMOII yIIpaB/IeHNs KOT/a, IpofiomkaeTcs 30 ceK, KOIa KOTe/l HaXOAUTCSA B PeXXIIMe
IPUTOTOBJIEHNSA OBITOBOI TOpAYEil BOBI U OCYILIeCTBIAETCA B KOHTYpe I'BC mpu KaXk/joM BBIK/TIOYEHHM TOPE/IKIA TI0 CUTHANY JaTYMKa.

o YcrpoiicTBO 3aMTHI OT 3aMep3aHuA (KOHTYPBI OTOIICHIA)
ONIeKTPOHHAA CUCTEMA YIPaB/IeHNA KOT/Ia uMeeT GyHKI[MIO 3alUThI «OT 3aMep3aHsA» B KOHType oTorieHus u I'BC, koTopas npu Temmeparype
BOZIbI Ha Hofade Hipke 5°C BKIII0YAeT FOPENIKY /10 AOCTYDKEHSA Ha Ioflade TeMIleparypal, paBHoit 30°C.
JlanHas GyHKIMA paboTaeT, ec/ K KOT/IY IOAK/II0YEHO 37IeKTPUYeCTBO, KPaH MOJa4M rada OTKPBIT 1 €C/IU JIAB/IeHNe B CHCTeMe COOTBETCTBYeT
IpeANICaHHOMY.

e OTCyTCTBYME QUPKYISAUMY BOJBI B IEPBIMYHOM KOHTYPe (BO3MOKHas1 GIIOKMPOBKa Hacoca)
B ctydae OTCYTCTBYSA MM HE[OCTATOYHOCTI LMPKY/ISLIMY BOABI B IIEPBIYHOM KOHTYPE, pab0oTa KOT/Ia OCTaHAB/IMBAETCS U AUCIUIEE KOT/IA BBIBOJUTCA
Koy, HeycripasHocTu E25 (cm. rmaBy 10)

¢ 3amura OT 6TOKMPOBKM Hacoca
Ecmn kotern He paboTaeT B TedeHne 24 4acoB IMOAPI] HA KOHTYP OTOIIEHMsI, HACOC BK/IIOYAeTCsl aBToMaTnyecku Ha 10 cek. [JanHas cbyHKLU/m paboraer,
€C/IM K KOT/TY IO[K/TI0UEHO 3/IEKTPUYECTBO.

. BOI[}IHOﬁ C6POCHOI7I KJIamnaH CUCTEMbI OTOIICHU A
HaCTpPOC€H Ha [1aB/I€HIE 3 6ap 1 YCTAaHOBJIEH B CCTEME OTOIJIEHM A

C6pocHOIT K/TalaH JO/DKeH ObITh IPICOENMHEH K IPEHAXKHOI CICTeMe Yepe3 BOPOHKY. KaTeropudeckn BOCIpeIjaeTcs ICIONb30BATh €ro A/ CIMBa
BOJIbI M3 CUCTEMBI OTOI/IEHMSL.

ITPUMEYAHUIE: B crmydae monoMku iarduka remrnepaTypsl NTC cucrembl IBC npousBoficTBO ropsiueit CAaHMTapHOI BOJIbI, T€M He MeHee,
Tpofio/KaeTcs. B aToM crydae KOHTPO/Ib TeMIIEPaTypPhl OCYLIECTBAETCA MOCPEICTBOM IaTYNKa Ha MOfjave.
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23. PACIIONTIOAKEHVE SMEKTPOJIA 3AJKUTAHIA 11 NMEKTPOIA-TATUMKA ITTAMEHIA

25 + 35
9912070100

) 7~

Puc.13

24. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIINX TA30B

ITpyu HEOOXOAMMOCTY KOHTPOJIA OTXOISAIIMX ra30B KOT/IBI C IPMHYAUTEIbHOI TATON MMEIOT [{Be TOYKM 3aMepa, PacIOI0KeHHbIX Ha
KOAKCHAJIbHOI BXOLHOI MydTe.

OpnHa 13 HUX HAXOAWMTCA Ha BHITSYKHOM JBIMOXOJIEe U ITO3BOJIAET KOHTPOMVMPOBATh COOTBETCTBIE OTXOAAIINX Ta30B IMTMEHNIECKIM
HOpMaM.

Bropas Touka 3aMepa HaXo#AMTCA Ha Tpybe 3a6opa BO3[fyXa ¥ HO3BOJIAET OLPENeNUTh Ha/due IPOAYKTOB CTOPaHNA B 3a0upaeMoM
BO3JIyXe IIPM UCIIO/Ib30BAaHNI KOAKCUAIBHON CUCTEMBI TPYO.

B Touykax samepa onpefiensior:

o TeMIIEPATYPY IPOFYKTOB CTOPAHIIS
« coepxanne kucnopopa (O,) umm, Hao6opor, AByokucu yraepoga (CO,)
« cofep>xane okucu yriaepoga (CO)

TeMmeparypa IofaBaeMoro Bo3fyxa oIpefie/isieTcs B TOUKe 3aMepa Ha [ofade BO3IyXa B KOAKCHaIbHOI BXOJHOI MydTe.
HPI/IMC‘IaHI/Ie: IJL PETyIMPOBAHMA MaKCUMaIbHOM MOUIHOCTH CMOTPU I71aBy 19.

Ecm HeO6XOJII/IM KOHTPOJIb OTXO[AIINX Ta30B B MOJENAX C €CTEeCTBEHHOI TATON B, TO B JBIMOXOJ€ CNIEQYET NMPOMAETATh OTBEPCTIE HA
paccToAHNN OT KOT/Ia, paBHOM [IBYM BHYTPEHHUM OM1aMe€TpaM pr6bl.
B Touke 3aMepa OIpENEIA0T:

o TEMIIEPATYPY IIPOLYKTOB CrOPAHUs
« coftep>xanne kucnopopa (O,) wm, Hao6opot, neyokucu yrrepoga (CO,)

« cofep>xanue okucu yriaepoga (CO)

3aMep TeMIIepaTypsl MOCTYIAOLIETO BO3yXa IPOBOAUTCA PSOM C MECTOM BXOJa BO3IyXa B KOTEIL

OrBepcrTie POJEbIBAETCs YCTAHOBILVIKOM IIPU [IePBOHAYA/IBHOI YCTAHOBKE arperaTa 1 JO/DKHO ObITb 3aTeM TepMeTIYHO 3a/Ie/IaHo,
9TOOBI M36€XXaTh IPOCAYNMBAHII IPOSYKTOB CTOPAHMS IIPY HOPMAJIbHOI padore.

25. XAPAKTEPMCTUKHN PACXO/HAIIOP

BbICOKOIpOM3BOAUTENBHBIN HACOC S o
HOAXOAMUT A YCTAHOBKU B T10060i1 55 4 5
OTONUTENbHON OZHOTPYOHOI MM ! 8
IBYXTPYOHOI cucTeMe. BcTpoeHHBIT B >
HEro KJ/IallaH BO3JJyXOOTBOJYMK II03BOJISAET . 4,5 g
9 deKkTUBHO yHanATh HAXOMNALMUILCS 5 4
B OTONMTENbHON CUCTEME BO3AYX. '§ 3,51
HuxenprusenenHble XapaKTepUCTUKNI = 3 e
y)Ke Y4YUTBIBAT TUAPaBAUYIECKOE é‘* 2,5 -
CONPOTUBIIEH)E 3TIEMEHTOB KOT/IA. = 2 4
1,54
1 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, - e
0’5 g T
0
0 200 400 600 800 1000 1200
Ipadmk 1 Pacxoyp (1/49ac)
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26. IPCOETVIHEHUE JATYMKA YINYHOI TEMITEPATYPbBI

V13 IpOBOKOB, KOTOPbIE BEIXOAAT V3 IIPUOOPHOTO MNUTKA, ABa nposofa KPACHOT'O nBeta oCHaIeHbI M30/IVIPOBAHHBIMI HOXXEBbIMI
KOHTaKTaMy [10f{COeANHNTD AATYMK YAMIHON TEMIIEPATYPhI K FAHHBIM IIPOBOJAM.

TIpu TofiCOEMHeHHOM faTuuKe ymranoii Temmeparypsi ¢ omompio kaorok +/- |JlI” Moo yeranours sapanmsiit kospduument
nuctiepenn Kt (rpaduk 2).

I
curbe ,kt“ ™ 2
o
85 4 J z
. -
i )
80 F-----A-Ff-fiAf S A booee- -
st IS S S -
70 4---—-Fff- S fr o p o ot
| \ T
65 LS [ W N4 Ll I
g T i
60 F----Hf S-S St T . T [ e
i | |
55 +-—-fHhf-f-f - - i b -
i i i
| | |
50 -~ f S At I A
" i |
ast-M LSS s PR :
20 F-HEf S St R —— [ R
i \ ;
| | i
L B L T I A
" | , 0| 1
20 0 5 -10 15 20 25
TM = TemmepaTypa Bojibl Ha [IOIAYe B CUCTeMy oTomleHns 'Te
Te = TeMIepaTypa Hapy)XHOIO BO3JyXa Tpadux 2

CG_2139/0911_0401

BUZZ

Al

B HEKOTOPBIX CTy4Yasx IPM YCTAaHOBKE JbIMOOTBOJSALIEI CHCTEMbI IO Pa3fieNIbHBIM TPyOaM KOTEI MOXKeT HadaTh BUOpypoBaTs. [Ipu
3TOM BO3MOYKHa 6JIOKMPOBKa BO3JYLIHOTO MpeccocTara (koy om6ku E03 Ha mucriiee KoTia).

151 ycTpaHeHys JaHHON MPOo6/IeMbl Ha BepXHelt KPBILIKe AbIMOYIoBUTeA (puc. 8.1) IpefycMOTpeHbI iBe IIPOpe3n Moy, oTBepcTus (A 1
B), KOTOpbIE 3aKPBITHI, HO MOTYT OBITD JIETKO 3a/e/ICTBOBAHBI TEXHIYECKIM CIIEIMaIMCTOM CEPBUCHOTO IIEHTpa faxke 6e3 HeoOXOMIMOCTI
CHATYA KPBIIIKN.

Jlns1 aToro Heo6xoayMo: BeijaButh orBepctie A (puc. 8.1- B OKpy>KHOCTH 1) 1 yOeaUTbCA B IPaBUIbHOI paboTe KOT/Ia.
Ecnu mpo6neMa He ycTpaHeHa, TO BBIJABUTD TakXe oTBepcTHe B (pc.8.1 - OKpy»KHOCTB 2).
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28. EXKXETOOHOE TEXHUYECKOE OBC/TYKIBAHUE

17151 IpaBU/IbHOI 1 HaJleXKHOI PabOThI KOT/Ia HEOOXOMVIMO €XXeTOTHO IPOBEPATD:

e BHEIIHMII BUJ] I HEIPOHUIIAEMOCTD IIPOK/IA/IOK Fa30BOTO KOHTYPa M KaMephl CrOPaHus;

e COCTOSIHME ¥ IPABU/IbHOE MOIOKEHNE 3/IEKTPOfIA 3KUTAHUA U 3NIEKTPOfIa-[aTuMKa [ITaMEHM;
e COCTOSIHME TOPEJIKI 11 ee KpeIIeHMe K a/IIOMIHIEBOMY (IaHILY;

e OTCYTCTBUE I'PSA3M BHYTPY KaMepPbl CropaHMs. JI/Is 4MCTKM MCIONMb3YITe MbINIecoc;

e IPaBUIbHYIO HACTPOJKY ra30BOTO K/allaHa;

e [aBJIEHME B CUCTEME OTOIJIEHNS;

e [aBjIeHNe B PaCIINPUTEIbHOM OaKe;

 IIPaBMIbHYIO pabOTy BEHTUIATOPA;

e OTCYTCTBUE 3aIPASHEHMI BHYTPHU JIbIMOXO/a I BO3JJyXOBOJA.

BHUMAHUE

Hepen MpOBENECHNEM 0 OBIX Pa60T yﬁenMTer, YTO KOTEI OTKITHOYEH OT ITEKTPONUTAHNA.
ITo 3aBEPIICHNI0 TEXHIYECKOTO OCMOTPA YCTAHOBUTD MMapaMeTpPbl paGOTbI KOT/IAa B HAYAa/IbHBIC MO3UIIVIN.
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29. DYHKIIMMOHAJ/IbHBIE CXEMbI

24 F

—/

3

4

& @E

CG_2110/0902_0607

Inojaya B BBIXOT ras Iofaua BO3BpaT nU3
cucremy rops{'{ei{ XOJ’[OHHOV[ CUCTEMBI
OTOIICHUS BOJbI OTOI/ICHUS
Puc. 17
O6o03HaYeHNA:

1 parumk remneparypsl (tun NTC) kontypa I'BC 12 nHeBMOpese — TaT4YNK TATU
2 KPaH C/IMBa BOJIbI M3 KOT/IA 13 paruuk remmneparypsl (tun NTC) KoHTypa oTOmIeHNs
3 KpaH 3alOJIHEeHMUA CUCTEMBI OTOIIIEHNUSA 14 TepmocTar mneperpesa
4  TUApaBIMYECKUII IPECCOCTAT 15  37MeKTpof 3aKMUTaHNA/KOHTPOIA T/IAMEHN
5  TasoBblil K/IallaH 16 ropenka
6  pamma ropa4nu rasa ¢ GOpCyHKaMu 17  pacmmpurenbHbi 6aK
7  TIepBUYHBII TEIJIOOOMEHHMK 18 Hacoc c aBTOMAaTHYECKUM BO3[yXOOTBOYMKOM
8  IBIMOBOII KOMIIAK 19 maHOMeTp
9  BEHTWIATOP 20  cO6poCHOIT IpefOXpaHNTeIbHBII KIamaH (3 6ap)
10 TOYKa MOJOXKUTETBHOTO AB/IEHUS 21 aBTOMaTMYecKoM barimace
11  TO4YKa OTPULATENBHOIO JAB/IEHUA 22 paTumk npuopurteTa KoHTypa I'BC

PYKOBOICTBO /I TEXHMYECKOI'O IIEPCOHAJIA
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( 24

CG_2112/1004_2102

nmomavda B BbBIXO[ ras nmomada BO3BpaT 13
cucremy I‘OPH‘-ICﬁ XOHOI[HO];I CUCTEMBI
Puc. 18 OTOIIEHNS BOJIBI BOJIbI OTOITIEHNSA
O6o3HayeHn:
1 KpaH c1MBa BOJbI U3 KOT/IA 11  tepmocTaT neperpesa
2 KpaH 3aI0/THEHNA CHCTEMBI OTOTITIEHM 12 371eKTpox 3aKNTaHNA/KOHTPOJIA T/IAMEHN
3 ruppaBIMYecKuii mpeccocTar 13 ropenka
4  rasoBbli K/IallaH 14  pacmupuTenbHbIl 6aK
5  paMma nopa4u raza ¢ GOpCyHKaMu 15 Hacoc c aBTOMAaTHYECKUM BO3[yXOOTBOIYMKOM
6  IepBUYHBII TEIVIOOOMEHHNK 16 maHOMETp
7  paruuk Temnepatypsl (tun NTC) konrypa IBC 17 c6pocHOII IpefoXpaHUTeNbHBII KIanaH (3 6ap)
8 JIBIMOBOW KOJIITaK 18 aBTOMarMueckoM Gaiimace
9 TEPMOCTAT — JJaTYUK TATU 19 parumk npuoputera KoHTypa I'BC

Y
(=]

mar4yuk Temneparypsl (tun NTC) KOHTYpa OTOIIeHNA
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30. CXEMbBI 9JIEKTPMYECKNX COEOVUHEHUN

(

24 F

SJIEKTPOJI BAXKUTAHMA/
KOHTPOJIA INIAMEHU

B-€¢—

]

—

CICNC]

ocoa

O

JATYUK TIPMOPUTETA
CHCTEMBI I'BC

L ,_@ “J naraik M
300 VIMYHON

r r() ()_,TFMHFPAT\PH

TEPMOCTAT
TIEPETPEBA

TATUMK
TEMITEPATY P
(NTC) TBC
[VJTPABIMYECKNT
TTPECCOCTAT
NO Q lIH'E‘BM(?}"‘EJI‘Ef
JATYUK TATN

U U

IIBeT mpoBONOB

C =rony6oit

M = KOpUYHEBBI

N = 4epHbIit

R = KkpacHbIt

G/V = KenTblit/3eneHbli
B = Genbrit

V = 3eneHbli

KOMHATHBIM TEPMOCTAT/
JVMCTAHIMIOHHOE
VIIPABJIEHME

I,;nzzoo

TATUVK
TEMITEPATYPbI
(NTC) CUCTEMBbI
OTOIVIEHUA

CG_2113/1105_1801
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SJIEKTPO]T 3BAXKUTAHMS/
KOHTPOJIA ITNTAMEHU

B-€t—

OJ

TEPMOCTAT

ococo

Qoo

O

§
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=
e
oo}
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a
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JATYMK ITIPMOPUTETA
CHCTEMBI I'BC

!

—
—

oot 0 fL oo poooodp i

v TATUVK
5 7 TEMIIEPATYPBI
5 (NTC) TBC
COm Ni g
,E() ()j natunk NG @
= 00 YIMYHOM ‘ TUJIPABIMYECKUIT
\l_( )__( )_, TEMIIEPATYPBI _ IPECCOCTAT
—r/
TEPMOCTAT
IIEPETPEBA

TEPMOCTAT-

JATYMK TATU

e

IIseT npoBOgOB

C =rony6oii

M = KOpUYHEBBII

N = uepHbIii

R = xpacHbIit

G/V = >KenTblit/3eNeHblin
B = 6enbrit

V = 3eneHblit

KOMHATHBIV TEPMOCTAT/

JMCTAHIIMOHHOE
YIIPABJIEHME

CG_2116/1105_1802
JIATUMK
TEMITEPATYPbI
(NTC) CUCTEMBbI
OTOIVIEHUA
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31. TEXHUYECKUNE JAHHDbIE

Mopnens QUASAR D 24 F 24
Kareropus II2nsp II2n3P
MakcnmanbHast mOTpebnseMas TEImoBas MOIIHOCTD KBt 25,8 26,3
MunnuManbHas HOTp€6H${eMa}1 TEI/IOBast MOIHOCTh KBt 10,6 10,6
MaxkcumanbHas Toe3Hast TeII0OBas MOIIHOCTD kBT 24 24
KKasi/4ac 20.600 20.600
MuHUMabHas TTO/Te3Hast TeMnIoBas MOIHOCTh kBT 9,3 9,3
KKaji/4ac 8.000 8.000
KII]T cormacHo 92/42/ CEE — *kk *k
MakcumanbHoe fJaB/ieHne B CYCTeMe OTOTIEHNS 6ap 3 3
O6'bem pacimpuTebHOrO 6aka n 6 6
laBreHne B pacinpuTenbHOM Oake 6ap 1 1
MakcumanbHOe BXOHOE JJaB/IeHe XOOHOI BOJIBI 6ap 8 8
MunnmanbHoe faBnerne B koutype I'BC 6ap 0,15 0,15
MunumanbHbli pacxof] Bofibl B konType I'BC n/MUH 2,0 2,0
Kommyectso ropsiaest Bopsr mpy AT=25°C n/MuH 13,7 13,7
Komnuectso ropsyeit Bogst pu AT=35°C JI/MUH 9,8 9,8
KommgecTso ropsaest Bogst cormacuo EN 625 n/MuH 11 11
Jlnanason Temneparyp Bojibl B KOHTYpe OTOI/IEHNS °C 30/76 30/76
Jlmamason Temmeparyp Bopbl B cucteme [BC °C 35/55 35/55
Tun — C12-C32-C42-C52-C82-B22 Bl
JlnameTp KoaKCHaIbHOTO IBIMOXOJA MM 60 -
JlnameTp KoaKCHaIbHOTO BO3/IyX0BOJA MM 100 -
JlnameTp pasieNIbHOTO {bIMOXOZiA MM 80 -
JlnameTp pasyienbHOr0 BO3AYX0BOA MM 80 -
Jlnamerp pIMoxofia MM - 120
MakcuManbHblil pacXoj] OTXOAINX Fa30B kg/s 0,016 0,021
MMHIMAIIbHBII PACXOJ, OTXOAALINX ra30B kg/s 0,016 0,018
MaxcumanbHas TeMIepaTypa OTXOAALINX ra30B °C 149 120
MunumanbHas TeMIeparypa OTXOAANINX Ta30B °C 119 86
Knacec NOx — 3 3
Tum rasa — G20 G20
— G31 G31
HomuHanbHOe faBieHne mojadn npupopHoro raza G 20 (veran) Mbap 20 20
HomiHanbHOe JaB/ieHne MOfa4l CKIDKeHHOro raza G31 (mpormas) Mbap 37 37
HamnpskeHne aneKTponuTaHusa B 230 230
YacToTa nuTaroen cetn b 50 50
HomuHanbHas 3neKTpudeckas MOUHOCTh Br 130 80
Macca Herro KT 31 29
TabapuTsl BBICOTA MM 730 730
IMPUHA MM 400 400
r1y6uHa MM 299 299
YpoBeHb 3alUThI OT BHELIHNX Bo3fericTBmit (cormacHo EN60529) IP X5D 1P X5D

Kommanusa WESTEN, nocrossHHO pa6oTas HaJ yCOBepHIEHCTBOBAaHNEM IIpefIaraeMoii IpoJyKIINy, OCTaB/AeT 3a c000if mpaBo 6e3

NpeRBAPUTENIbHOTO YBEJOMIEHNA BHOCUTD HeO6XOHI/IM])Ie TEXHNYECKME USBMEHEHNA B CBOKO ITPOXYKIUIO. HaCTOHIHee PYKOBOICTBO

IMOCTABIAETCA B Ka4Y€CTBE HH(I)OpMaTI’IBHOﬁ MOAAEPKKN M1 HE MOYKET CYNTATHCA KOHTPAKTOM B OTHOIIEHUU TPEThUX JINII.
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Stimate Client,

Compania noastra considerd cd noua centrald termici achizitionata va raspunde tuturor exigentelor dumneavoastra.

Achizitionarea unui produs WESTEN garanteazi indeplinirea tuturor agteptarilor dumneavoastrd: o buna functionare si

o utilizare simpld i rationala.

Vi recomanddm sa nu ldsati deoparte aceste instructiuni inainte de a le fi citit: acestea contin informatii utile pentru o

exploatare corectd si eficientd a centralei dumneavoastra.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren etc.) nu trebuie sa fie lasate la indeména copiilor, intrucét constituie

potentiale surse de pericol.

WESTEN declara cd aceste modele de centrale poartd marca CE , in conformitate cu cerintele
esentiale ale urmédtoarelor Directive:

- Directiva privitoare la gaz 2009/142/CE

- Directiva privitoare la Randament 92/42/CEE

- Directiva privitoare la Compatibilitatea Electromagnetica 2004/108/CE c E

- Directiva privitoare la joasd tensiune 2006/95/CE 008!

CUPRINS

)

( INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI

1. Avertismente anterioare instalarii 125
2. Avertismente anterioare punerii in functiune 125
3. Punerea in functiune a centralei termice 126
4. Reglarea temperaturii ambiante si a temperaturii apei menajere 126
5. Descrierea tastei d) (Vara - Tarnd - Numai incalzire - Oprit) 127
6. Umplerea instalatiei 127
7. Oprirea centralei termice 127
8. Inlocuirea gazului 127
9. Oprirea de duratd a instalatiei. Protectia impotriva inghetului (circuitul de incalzire) 128
10. Indicatoare. Intrarea in functiune a dispozitivelor de siguranta 128
11. Instructiuni de intretinere curenta 128
( INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI

12. Avertismente generale 129
13. Avertismente anterioare instalarii 129
14. Montarea centralei 130
15. Dimensiuni centrald termica 130
16. Instalarea conductelor de evacuare-admisie 131
17. Conectarea la reteaua electricd 135
18. Conectarea termostatului ambiental 135
19. Modalititi de schimbare a tipului de gaz 136
20. Vizualizarea parametrilor pe afisaj (functie “info”) 137
21. Setarea parametrilor 138
22. Dispozitive de reglare si sigurantd 139
23. Pozitionarea electrodului de aprindere si detectare a flacarii 140
24. Controlul parametrilor de combustie 140
25. Caracteristici debit/inaltime de pompare 140
26. Conectarea sondei externe 141
27. Note pentru instalatie cu conducte de evacuare separate 141
28. Intretinere anual 142
29. Diagrama functionald circuite 143-144
30. Diagrama cuplare conectori 145-146
31. Caracteristici tehnice 147
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceastd centrald este destinata incalzirii apei la o temperaturd inferioara celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordatd la o instalatie de incalzire si la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, efectuatd de personal calificat profesional, este necesari efectuarea urméatoarelor operatiuni:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptia de pe ambalaj si pe placa tipologicé a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica dacd acesta are un tiraj corespunzator, si nu prezinte strangulari si sd nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a va asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curétate perfect intrucét
reziduurile, desprinzidndu-se de pe pereti in timpul functiondrii, ar putea impiedica circulatia fumului.

d) Pe langa acestea este indispensabil, in scopul péstrarii unei functionari corecte si a garantiei aparatului, si respectati urmatoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sd corespunda normativelor in vigoare.

1.2. Este necesari efectuarea unei spaldri minutioase a instalatiei dupd instalarea aparatului §i inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie si fie curitatd corespunzitor, in scopul indepartirii reziduurilor rimase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizdnd produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, partile din plastic i cauciuc. Produsele recomandate pentru curétare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie istructiunile oferite odatd cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie s3 fie complet golita si curitati corespunzitor de murdarie si impurititi utilizand
produsele adecvate disponibile pe piata mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbétorului de cdldura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului

2. AVERTISMENTE ANTERIOARE PUNERII IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie sa fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnicd autorizat care va trebui sa verifice urmatoarele:

a) Ca datele de pe placa tipologica a aparatelor sa corespunda cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electrica, apd, gaz).

b) Ca instalarea sa fie conforma normativelor in vigoare din care citim un fragment in manualul tehnic destinat instalatorului.

c) Caracordarea electricd sa fi fost efectuata regulamentar la o retea cu impaméntare.

Lista cu Centrele de Asistenta Tehnicd autorizate poate fi gésitd in foaia anexatd. Nerespectarea celor de mai sus atrage dupad sine pier-
derea garantiei.

Tnainte de punerea in functiune, indepartati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intrucat ar putea deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de cdtre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fard experientd si fird cunogtinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate si instruite privitor la folosirea
aparatului de cdtre o persoand responsabild de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corecta, procedati ca mai jos:

1) alimentati centrala cu energie electrica;

2) deschideti robinetul de gaz;

3) Apdsati tasta (d)) pentru a alege regimul de functionare Vari (%), larni (%% "") sau Numai Incilzire ("lr);

4) Apdsati tastele ( +/-) pentru reglarea temperaturii circuitului de incélzire ("“) si de apd caldd menajera (M), astfel incét si se aprindi
arzatorul principal.

Cand centrala este pornita, pe afisaj apare simbolul (0).
In pozitia Vari (@), arzitorul principal se va aprinde numai in caz de preluare de api caldi menajera.

ATENTIE

La prima aprindere, pAna cind nu se evacueaza aerul existent in conducta de gaz, este posibil ca arzatorul sa nu se aprinda si prin urmare,
centrala se blocheazi. In acest caz va recomandam si repetati operatiunile de aprindere, pan cand gazul ajunge la arzitor, apasand tasta
(R) pentru cel putin 2 secunde.

"" LEGENDA SIMBOLURI
"II. Functionare in regim de incélzire
@ 0 Prezenta flacira (arzator aprins)
;Q/ . wow flaox .
Pierdere flacara (lipsa aprindere)
-

2
N A Anomalie generica
’ ' , ' ’ R reser
iy, iy
E3

Lipsé apa (presiune joasd in instalatie)

0805_2302/ CG_2072

~

Functionare in regim de apa menajera

.
HEB Indicator numeric (temperaturd, cod. anomalie etc.)

R |¢| LEGENDA TASTE

@ Pornire/Oprire/Vard/Iarna

@ L) (+/ =) : Reglare a temperaturii apei din circuitul de incalzire

(+/ =) : Reglare a temperaturii apei din circuitul de apa menajera

\—

@'9‘~

Reset

Informatii

& E® !

Figura 1

4, REGLAREA TEMPERATURII AMBIANTE SI A TEMPERATURII APEI MENAJERE

Instalatia trebuie sé fie dotatd cu termostat ambiental pentru controlul temperaturii in incéperi.
Reglarea temperaturii ambiante ("" ) si a temperaturi din circuitul de apd menajera (( ) se efectueaza prin apdsarea tastelor
corespunzitoare +/- (figura 1).

Cand arzatorul e aprins, pe afigaj apare simbolul A) aga cum se aratd in sectiunea 3.1.

INCALZIRE .
In timpul functionarii in modul Incilzire, pe afisajul ilustrat in figura 1 apare simbolul (%) care dlipeste si temperatura din turul
instalatiei de incalzire (°C).

APA CALDA MENAJERA
In timpul functionarii in modul Ap4 caldi menajera, pe afisajul ilustrat in figura 1 apare simbolul (@) care clipeste si temperatura de
iesire a apei calde menajere (°C).
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5. DESCRIEREA TASTEI [ (Vara - Iarna - Numai incilzire - Oprit)

Prin apasarea acestei taste se pot programa urmitoarele moduri de functionare a centralei:

« VARA

« JARNA

« NUMAI INCALZIRE
« OPRIT

In modul VARA pe afisaj apare simbolul (%”). pe afisaj apare simbolul (*). Centrala satisface doar necesitatile de api caldd menajera,
incélzirea NU este activé (functia anti-inghet este activa).

In modul IARNA pe afisaj apar simbolurile ("“.) (%). Centrala satisface atat necesititile de apd caldd menajera cét si cele de incélzire
(functia anti-inghet este activa).

In modul NUMAI INCALZIRE pe afisaj apare simbolul ("“.). Centrala satisface doar necesitatile de incélzire (functia anti-inghet este
activa).

In cazul selectirii modului OPRIT pe afisaj nu apare nici unul dintre simbolurile ("".) (‘;). In aceastd modalitate este activd doar
functia anti-inghet in incapere, orice solicitare de incélzire a apei menajere sau a incaperii nu va fi satisfacuta,

6. UMPLEREA INSTALATIEI

ATENTIE

24F-24 Deconectati centrala de la reteaua electricd cu
ajutorul intrerupétorului bipolar.

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiu-
nea, indicata pe manometru atunci cind instalatia
este rece, si fie de 0,7 - 1,5 bari. In caz de suprapre-
siune, deschideti robinetul de evacuare al centralei,
iar in caz de presiune joasd, deschideti robinetul de
incarcare al centralei (figura 2).

Se recomanda ca deschiderea acestor robinete sa
fie efectuata foarte lent, pentru a inlesni evacuarea
aerului.

CG_2115/0902_0603

A - Robinet de incarcare
B - Robinet de evacuare

Figura 2

Centrala este dotatd cu un presostat hidraulic care, in caz de lipsa a apei, nu permite functionarea centralei.

NOTA: Daci se constati scideri frecvente de presiune solicitati interventia Serviciului de Asistenti Tehnica autorizat.

7. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru oprirea centralei este necesari deconectarea aparatului de la reteaua de energie electricd. In modul “OPRIT” (sectiunea 5) centrala
rdmane opritd (afisajul indicd OFF), dar circuitele electrice ramén sub tensiune si este activa functia antiinghet (sectiunea 9).

8. INLOCUIRE GAZ

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
In cazul in care se dovedeste a fi necesara transformarea, adresati-vi Serviciului de Asistenti Tehnica autorizat.
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9, OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL. PROTECTIE IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomanda evitarea golirii intregii instalatii de incélzire, intrucit schimburile de apa au ca efect si depunerile de calcar, inutile §i ddunitoare,
in interiorul centralei si al corpurilor de incalzire. Daci pe timp de iarna, instalatia termica nu este utilizatd si in cazul pericolului de inghet,
se recomandd amestecarea apei din instalatie cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintari specifice (ex. glicol propilenic
asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si coroziunilor).

Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” care, la 0 temperatura a apei din turul instalatiei, mai micd de 5 °C,
face ca arzitorul sd functioneze, pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceasti functie este operationald daca:

* centrala este alimentata cu energie electricd;

* existd gaz;

*  presiunea instalatiei este cea prescrisd;

*  centrala nu este blocata.

10. INDICATOARE. INTRAREA IN FUNCTIUNE A DISPOZITIVELOR DE SIGURANTA

~ Anomaliile sunt vizualizate pe afigaj identificate de un cod

de eroare (ex. E 01): Pentru RESETAREA centralei, apasati

pentru cel putin 2 secunde tasta “R” In caz de intrare in

' functiune repetatd a acestui dispozitiv, adresati-vd centrului
de asistentd tehnica autorizat.

0607_1205
7\

NOTA: Este posibil sd efectuati 5 incercéri consecutive de
reinitializare dupa care centrala se blocheaza.

Pentru efectuarea unei noi incerciri de reinitializare, este
necesar sa opriti centrala pentru citeva secunde.

R

"~ Anomalii RESETABILE

Figura 3
COD
ANOMALIE REZOLVARE
VIZUALIZAT
sl Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in functiune repetati a
E01 Blocare lipsa aprindere pagati b | cet puin £ 8¢ . . < . . ’ P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
E02 Blocare in urma intrarii in functiune a Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R In caz de intrare in functiune repetati a
termostatului de sigurant acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
Intrare in functiune a termostatului de . . . < . .
E03 ’ . Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
gaze arse/presostatului gaze arse ’ ’
E05 Defectiune sonda tur Adresati-va centrului de asistentd tehnicd autorizat.
E06 Defectiune sonda circuit de apd menajera | Adresati-va centrului de asistenté tehnica autorizat.
- 1 . Verificati ca presiunea instalatiei sa fie cea prescrisd. Consultati sectiunea 6. Dacd
E10 Lipsa consens al presostatului hidraulic N oy Lo . . < - ; ’
anomalia persistd, adresati-vd centrului de asistentd tehnica autorizat.
Intrare in functiune a dispozitivului de
E25/26 siguranta din cauza lipsei de circulatie a Contactati Centrul de Asistentd Tehnica autorizat.
apei (posibild blocare a pompei).
£27 Pozitie incorecta a sondei circuitului de Apdsati timp de cel putin 2 secunde butonul “R”. In caz de intrare in functiune repetata
apd caldd menajera a acestui dispozitiv, contactati Centrul de Asistentd Tehnica autorizat.
E32 Alarma calcar Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
< x - . Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in functiune repetati a
E35 Flacérd parazita (eroare flacara) pas . p . put .. . . . . . ’ P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
. PN . . .. | Resetarea este automata. Daca anomalia persistd, adresati-va centrului de asistenta
E96 Oprire cauzata de intrerupere a alimentarii . . ’ ’
tehnica autorizat.

NOTA: in caz de anomalie, retroiluminarea afisajului clipeste simultan cu codul de eroare indicat.

11. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare i siguranta este necesar, la sfarsitul fiecarui sezon, sé solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnicd autorizat, verificarea centralei.
O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curétarea externd a aparatului nu trebuie sé fie efectuata cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzina, alcool etc.)
si, in orice caz, trebuie si fie efectuatd cind aparatul este oprit (vezi capitolul 7 “oprirea centralei termice®).

INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI
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12. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile technice care urmeazi sunt adresate instalatorilor, pentru a le da acestora posibilitatea efectuarii unei instaldri
perfecte. Instructiunile referitoare la pornirea si utilizarea centralei sunt continute in partea destinata utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de citre personal calificat, potrivit normelor in
vigoare.

Pe langd acestea, trebuie amintite urmatoarele:

o Centrala poate fi utilizata in orice tip de instalatie, cu: radiator, termoconvector, alimentate cu doua tuburi sau cu unul singur. Sectiunile
circuitului vor fi, in orice caz, calculate dupa metodele obisnuite, tindnd cont de caracteristica debit — inaltime de pompare disponibila
la placd si mentionata in sectiunea 25.

« Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie ldsate la indeména copiilor, intrucét constituie potentiale surse
de pericol.

« Prima pornire trebuie si fie efectuatd de Serviciul de Asistenta Tehnicé autorizat, indicat in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

ATENTIE: POMPA SUPLIMENTARA

In cazul utilizarii unei pompe suplimentare pe circuitul de incélzire, pozitionati-o pe returul centralei. Aceasta va asigura functionarea
corectd a presostatului de apa.

ATENTIE

In caz de racordare a unei centrale instantanee (mixta) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maxima a apei menajere la intrarea
in centrald nu trebuie s depdseasca 60 °C.

13. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrald este destinatd incalzirii apei la o temperatura inferioara celei de fierbere la presiune atmosferici. Centrala trebuie s fie
racordata la o instalatie de incélzire si la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibila cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei este indispensabil sé efectuati urmatoarele:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptiile de pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica dacd acesta are un tiraj corespunzitor, sa nu prezinte stranguldri si si nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizdri, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a va asigura ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect intrucét
reziduurile, desprinzdndu-se de pe pereti in timpul functionérii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe ldnga acestea este indispensabil, in scopul pastrarii unei functionari corecte §i garantiei aparatului, sa respectati urmitoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sd corespunda normativelor in vigoare.

1.2. E necesard efectuarea unei spéldri minutioase a instalatiei dupd instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie si fie curitatd corespunzitor, in scopul indepartirii reziduurilor rimase de
la filetari, sudari si eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fard acizi si nealcaline, care sd nu atace
metalele, partile din plastic si cauciuc. Produsele recomandate pentru curatare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie instructiunile furnizate odata cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de montarea centralei, instalatia trebuie sa fie complet golita si curitati de murdirie si impuritati, utilizind produsele
adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile furnizate odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbdtorului de cildura).

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.
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14. MONTAREA CENTRALEI
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Alegeti locul de amplasare a centralei, apoi aplicati sablonul pe perete.
Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si apa prevazute pe latura
inferioard a gablonului. Se recomanda sd instalati pe circuitul de incélzire doud
robinete de interceptare (tur si retur) G3/4, disponibile la cerere, care permit, in
caz de interventii insemnate, efectuarea lucrdrilor fara necesitatea de a goli in
intregime instalatia de incilzire. Dacd montati centrala pe o instalatie existenta
sau dacd o inlocuiti, vd recomanddm sd montati un filtru de decantare pe teava
de retur a instalatiei, in partea de jos, pentru a colecta depunerile si reziduu-
rile care pot rdamane si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar si dupa
spélare. Cand centrala e fixatd pe perete, racordati conductele de evacuare gaze
arse si admisie aer (accesorii furnizate de producitor) conform instructiunilor
din sectiunile urmaitoare. in cazul montirii centralei cu tiraj natural, model
24, efectuati racordarea la horn cu ajutorul unui tub metalic rezistent in timp
la solicitdrile mecanice, la temperaturile inalte, la actiunea produsilor de com-
bustie si la condens.

W | G73/4 TUR INCALZIRE

W | G73/4 RETUR INCALZIRE

% | G’1/2 IESIRE APA CALDA MENAJERA

% | G’1/2 INTRARE APA RECE MENAJERA
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16. INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE - ADMISIE

Instalarea centralei poate fi efectuatd cu usurinté si flexibilitate,
datorita accesoriilor livrate si descrise in continuare.

La origine, centrala este conceputd pentru racordareala o conductd
de evacuare - admisie de tip coaxial, verticald sau orizontald. Cu
ajutorul accesoriului de dublare este posibild utilizarea si a con-
ductelor separate.

Utilizati pentru instalare numai accesoriile livrate de
producator!

MASURI DE PRECAUTIE: Pentru a garanta o sigurantd sporitd
in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse trebuie si
fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.

0503_0905/CG1638

Figura 6 - -

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atat in exteriorul edificiului, cat si in hor-

nurile de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In
plus, poate fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alaturi de o conducti coaxiala sau de un cot de 45°.

CG_2117/0902_1801

Figura 7
Evacuare
Modelul | Lungime REDUCTIE
Centralei (m) @ )
0=+1 Da
24F
1+5 Nu

n caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
sd iasa din perete cu cel putin 18 mm, pentru a permite pozitionarea
si sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitarii
infiltratiilor de apa.

Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 1 metru.
o Un cot de 45° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime di-
sponibile.

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI
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( 16.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE )
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( 16.2 EXEMPLE DE INSTALARE CU HORNURI DE TIP LAS )
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( 16.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE )

Instalarea poate fi efectuata atét in cazul acoperisului inclinat cat si in cazul acoperisului plan, montand un cos si tigla corespunzatoare
cu dispozitivul de protectie (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

== |
g

-
P

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atat in exteriorul clddirii, cat si in hornuri de evacuare separate.
Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zona diferita fatd de cea in care e situatd conducta de evacuare.
Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.

Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inldturate in prealabil de pe capac.

Evacuare
iti CO,%
Model | (L1+L2) Pozitie REDUCTIE 2
Registru @ G20 Ga1
0+4
24F 4+14 B Nu 6,4 7,1
14 +23 C

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime disponibile.

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus,
poate fi utilizat si ca un cot suplimentar, aldturi de conducté sau de un cot de 45°.

o Un cot de 90° reduce lungimea totald a conductei cu 0,5 metri.
o Un cot de 45° reduce lungimea totald a conductei cu 0,25 metri.

ATENTIE

Conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (C52) ale centralei trebuie sa aibd urmitoarea lungime maxima:

- conducta de admisie: Lmax= 8m
- conducta de evacuare: Lmax= 15m

Reglarea registrului pentru sistemul se-
parat

Reglarea acestui registru e necesard pentru
a optimiza performantele $i parametrii de
ardere. Racordul de admisie aer (care poate
fi montat in partea dreaptd sau stingd a
conductei de evacuare) poate fi rotit pentru
aregla aerul in exces, in functie de lungimea
totala a conductelor de evacuare si de admisie
pentru aerul comburant. Rotiti acest registru
in sens antiorar pentru a micsora cantitatea
de aer comburant in exces si viceversa pentru
a 0 madri.

Pentru a optimiza combustia se poate folosi
un dispozitiv de analizare a produselor de
ardere, pentru a médsura continutul de CO,
din gazele arse la puterea termica maximd,
regland aerul treptat pentru a atinge valoarea
de CO, din tabelul de mai jos, daca la analiza
se constatd o valoare mai scazuta.

Pentru a monta in mod corect acest dispo-
zitiv, consultati instructiunile care insotesc
accesoriul.

Adaptor pentru conducta de

Figura 8

evacuare
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( 16.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA
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( 16.5 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATE )

IMPORTANT - Asigurati o panti minimi in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei. Daci montati
un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie sa fie inclinaté spre centrala.

0503_2201/CG1643

Lmax=10m Ll max=8m;L2 max=15m

NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti
opusi ai cladirii.

Daca lungimea conductei de evacuare e mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (livrat ca accesoriu) trebuie sa fie montat
langa centrald.

( 16.6 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: Daci instalati o singura conductd de evacuare, asigurati-va cd e izolatd corespunzitor (de ex. cu vati de sticla) in
punctele in care aceasta traverseaza peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.

17. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electricd a aparatului este asigurata numai cand acesta este racordat corect la o instalatie de impdmantare eficientd, racordarea
fiind efectuata conform normelor de siguranta in vigoare privitoare la instalatii.

Centrala trebuie conectata electric la o retea de alimentare 230 V monofazicid + impdmantare cu ajutorul cablului trifilar din dotare,
respectandu-se polaritatea LINIE-NEUTRU.

Conectarea trebuie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.

iIn cazul inlocuirii cablului de alimentare, a se utiliza un cablu de tip “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm? cu diametru maxim de 8 mm.

... Accesul la panoul de borne de alimentare

o Intrerupeti tensiunea in centrald cu ajutorul intrerupatorului bipolar;

o desfaceti cele doua suruburi de fixare a panoului de comanda la centrala;

« rotiti panoul de comanda;

« indepartati capacul pentru a avea acces la zona conexiunilor electrice (figura 9).

Fuzibilul de tip rapid de 2 A este incorporat in panoul de borne de alimentare (pentru control sau substituire, extrageti suportul fuzibi-
lului, de culoare neagra).

IMPORTANT: respectati polaritatea in alimentare L (FAZA) - N (NUL).

(L) = Faza (maro)

(N) = Nul (albastru)

@ = Impimantare (galben-verde)

(1) (2) = Contact pentru termostat ambiental

07121208 / CG_2008

Figura 9

18. CONECTAREA TERMOSTATULUI AMBIENTAL

o Accedeti la de borne de alimentare (figura 9) conform descrierii de la capitolul precedent;
« indepirtati puntea de curent existentd pe bornele (1) si (2);
o introduceti cablul cu doua fire prin orificiul special si conectati-11a aceste doud borne.
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19. MODALITATI DE INLOCUIRE A GAZULUI

Personalul calificat (al Serviciului de Asistentd Tehnicéd autorizat) poate adapta aceastd centrald pentru functionarea cu gaz natural (G.
20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Operatiile de efectuat sunt urmatoarele:

A) inlocuirea injectoarelor arzétorului principal;
B) schimbarea tensiunii la modulator;
B) o noud reglare de max. $i min. a regulatorului de presiune.

A) Inlocuirea injectoarelor

 Scoateti cu grija arzatorul principal din locasul sau;
« inlocuiti injectoarele arzitorului §i strangeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele injectoarelor sunt specificate in tabelul
2.

B) Modificarea tensiunii modulatorului
o Reglati parametrul FO2 in functie de tipul de gaz utilizat, aga cum se descrie in capitolul 21;
C) Reglarea dispozitivului de reglare a presiunii

o Conectati priza de presiune pozitiva a unui manometru diferential (daci e posibil, pe bazi de apa) la priza de presiune (Pb) a valvei
de gaz (Figura 10). Numai pentru modelele cu camerd etanga: conectati priza negativa a manometrului la un racord in “T” care sa
permitd conectarea impreuna a prizei de compensare a centralei, a prizei de compensare a valvei de gaz (Pc) si a manometrului.
(Aceeasi mésurdtoare poate fi efectuata prin conectarea manometrului la priza de presiune (Pb) dupa ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange.) O masurare a presiunii la arzatoare efectuatd prin metode diferite de cele descrise s-ar putea dovedi eronat, intrucat
nu ar tine cont de presiunea joasa creatd de ventilator in camera etansa.

C1) Reglarea la putere nominala:

o deschideti robinetul de gaz si setati centrala in regimul Iarna;

o deschideti robinetul de admisie a apei menajere la un debit de cel putin 10 litri pe minut sau, in orice caz, asigurati-va ca existd cerere
maximd de caldurs;

o indepdrtati capacul modulatorului;

o reglati surubul din alama (a) p4nd la obtinerea valorilor de presiune indicate in tabelul 1;

« verificati ca presiunea dinamicd de alimentare a centralei, médsuratd la priza de presiune (Pa) a valvei de gaz (Figura 10) s fie cea corectd
(30 mbar pentru propan sau 20 mbar pentru gaz natural).

C2) Reglarea la putere redusi:

o deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desfaceti surubul (b) pani la atingerea valorii presiunii corespunzatoare puterii reduse
(vezi tabelul 1);

« reconectati cablul;

» montati capacul modulatorului si strangeti-1.

C3) Verificari finale
o Aplicati placuta suplimentard cu datele tehnice, care indica tipul de gaz si reglirile efectuate.

Figura 10

CG_2357 /1108_0601
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Tabel injectoare arzator

24 24 F
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametru injector (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
; 5 *
e
; 5 *
PUTERE NOMINALA 13,1 353 13 285
nr. de injectoare 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabelul 1
Consum 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G31 G20 G31
Putere nominala 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m%h 2,00 kg/h
Putere redusa 1,12 m’/h 0,82 kg/h 1,12 m’/h 0,82 kg/h
p.ci. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Tabelul 2

20. VIZUALIZAREA PARAMETRILOR PE AFISAJ (FUNCTIE ,,INFO“)

w@s»

Apdsati timp de cel putin 5 secunde tasta “I’, pentru a vedea pe afisasul de pe panoul frontal al centralei unele informatii privind
functionarea centralei.

NOTA: cind functia “INFO” este activi, pe afisaj (figura 12) este vizualizati inscriptia “A00” care se alterneazi cu valoarea de
temperatura din turul centralei:

/

Lo

6
car acC
L

0605_2204 / CG_1808

o

Figura 12

e Apasati tastele ey (+/-) pentru a vizualiza urmétoarele informatii:

A00: valoarea (°C) actuald a temperaturii din circuitul de apa menajers;

A01: valoarea (°C) actuald a temperaturii externe (cu sonda externa conectatd);

A02: valoarea (%) curentului la modulator (100% = 230 mA METAN - 100% = 310 mA GPL);
A03: valoarea (%) domeniului de putere (MAX R);

A04: valoarea (°C) temperaturii de setpoint in circuitul de incalzire;

A05: valoarea (°C) actuald a temperaturii din turul circuitului de incalzire;

A06: valoarea (°C) temperaturii de setpoint din circuitul de apd menajera;

A07: neutilizat;

A08: neutilizat;

A09: ultima eroare care s-a verificat la centrala.

@  Aceastd functie raméne activa timp de 3 minute. Este posibil sd intrerupeti anticipat functia “INFO” prin apésarea timp de cel putin
5 secunde a tastei (i) sau prin deconectarea centralei de la reteaua electrica.
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21. SETAREA PARAMETRILOR

Pentru a seta parametrii de functionare a centralei apisati simultan tastele (— ™) si (— ““) timp de cel putin 6 secunde.
Cand functia este activd, pe afisaj apare inscriptia “FO1” care se alterneazi cu valoarea parametrului selectat.

Modificarea parametrilor

« Pentru a derula parametrii apisati tastele (+/— ™a);

« Pentru a modifica valoarea unui singur parametru apasati tastele (+/— mhH:

« Pentru memorarea valorii apasati tasta @), pe afigaj apare inscriptia “MEM”.

o Pentru a iesi din functie faira memorare apasati tasta (i) , pe afisaj apare inscriptia “ESC”.

Descriere parametri Valori setate in fabrica
Tip centrald

Fol 10 = camera etangd - 20 = camerd deschisa 10
Tipul de gaz utilizat

F02 1 00 = METAN - 01 = GPL 00001

F03 Sistem hidraulic 02

Fo4 Setare releu programabil

F05 (Vezi instructiunile pentru Serviciul de asistenta) 00
00 = nici o functie asociata

F06 Setare setpoint maxim (°C) incilzire 00
00 = 76°C (Stingerea arzatorului la 80°C) 01 = 45°C

Fo7 Configurare intrare precedentd circuit de apa menajera 02

F08 Putere max incalzire (0-100%) 100

F09 Putere max apd menajerd  (0-100%) 100

F10 Putere min incalzire (0-100%) 00

Fl1 Timp de agteptare in regim de incilzire inainte de o noud pornire 03
(00-10 minute) - 00=10 secunde

F12 Diagnosticare (Vezi instructiunile pentru Serviciul de asistentd) -
Tip schimbator

F13 00 =270 mm 00
01 =225 mm
Test verificare pozitie corectd apa menajerd

F14 00 = Dezactivat 00
01 = Intotdeauna activat

F15 Valoare setatd in fabricid 00

F16...F17 | Informatii producitor --- Neutilizat 00
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22. DISPOZITIVE DE REGLARE SI SIGURANTA

Centrala este fabricata astfel incat s respecte toate Normativele europene de referinta si in particular este dotata cu:

« Presostat aer (modelele 24 F)
Acest dispozitiv permite aprinderea arzatorului numai in caz de eficienta perfecta a circuitului de evacuare a gazelor arse.
In cazul prezentei uneia dintre aceste anomalii:
« extremitate de evacuare obturatd;
« tub venturi obturat;
« ventilator blocat;
« conexiune tub venturi - presostat intrerupta,
centrala rimane in agteptare, iar pe afisaj apare codul de eroare E03 (vezi tabelul de la sectiunea 10).

o Termostat gaze arse (model 24)
Acest dispozitiv, al cirui senzor este pozitionat in partea stangd a hotei de evacuare a gazelor arse, intrerupe fluxul de gaz catre arzitorul principal in
cazul conductei de evacuare a gazelor arse obturate sau in lipsa tirajului.
In aceast situatie, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (sectiunea 10).
Pentru o repornire imediata a centralei, eliminati cauza intrérii in functiune a dispozitivului i apasati tasta (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

o Termostat de siguranta
Acest dispozitiv, al carui senzor este plasat pe turul circuitului de incalzire, intrerupe fluxul de gaz catre arzator in caz de supraincalzire a apei din
circuitul primar. In aceste conditii, centrala se blocheaza i numai dup4 inliturarea cauzei intririi in functiune a dispozitivului este posibili repornirea
prin apasarea tastei (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

o Detector cu ionizare in flacira
Electrodul de detectare a flacarii, situat in partea dreaptd a arzatorului, garanteaza siguranta in cazul lipsei de gaz sau de aprindere incompletd a
arzatorului.
In aceste conditii centrala se blocheazi dupa 3 incerciri de aprindere.
Pentru a restabili conditiile normale de functionare apasati tasta (R): timp de cel putin 2 secunde.

o Presostat hidraulic
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului principal numai daci presiunea in instalatie este mai mare de 0,5 bari.

« Postcirculatie pompa pentru circuitul de incalzire
Functionarea suplimentard a pompei, obtinuta electronic, dureaza 180 de secunde si se activeaza cand centrala functioneazd in modul Incalzire, dupa
stingerea arzatorului in urma intrarii in functiune a termostatului ambiental.

« Postcirculatie pompa pentru circuitul de apa caldd menajera
Functionarea suplimentara a pompei, obtinutd electronic, dureaza 30 de secunde si se activeaza cand centrala functioneazd in modul Apé calda
menajerd, dupad stingerea arzatorului in urma intrarii in functiune a sondei.

« Dispozitiv antiinghet (circuit de incalzire)
Unitatea electronicd a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” in circuitul de incélzire care, la o temperaturi a apei din turul instalatiei mai
mica de 5°C, face sa functioneze arzatorul pana la atingerea in tur a unei valori de 30°C. Aceasta functie este operationald daci centrala este alimentata
cu energie electrica, daca exista gaz si daca presiunea in instalatie este cea prescrisa.

« Lipsa circulatiei apei in circuitul primar (posibila blocare a pompei
Daca apa din circuitul primar nu circuld sau circuld insuficient, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 25E (sectiunea 10).

« Antiblocare pompa
Daca lipseste cererea de caldura timp de 24 de ore consecutive, pompa intré in functiune automat pentru 10 secunde.
Aceastd functie este activd dacd centrala este alimentata cu energie electrica.

o Valvi de siguranta hidraulica (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, reglat la 3 bari, e utilizat pentru circuitul de incilzire-

Se recomanda sa racordati valva de siguranta la o conducti de evacuare cu sifon. Este interzisa utilizarea valvei pentru golirea circuitului de incalzire.

NOTA: apa caldd menajerd e asigurata chiar dacd sonda NTC a circuitului de api menajera e deterioratd. In acest caz, controlul temperaturii este
efectuat cu ajutorul sondei de pe tur.
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23, POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE $I DETECTARE A FLACARII

9912070100

) 7~

Figura 13

24. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru masurarea randamentului de combustie si a calitdtii produsilor de combustie, centrala este dotata cu doua prize.

O prizi este conectatd la circuitul de evacuare a gazelor arse i permite determinarea calitétii produsilor de combustie §i a randamentului
de combustie.

Cealaltd este conectatd la circuitul de admisie a aerului si permite verificarea unei eventuale recirculatii a produsilor de combustie in
cazul conductelor coaxiale.

Prin priza conectatd la circuitul gazelor arse pot fi mésurati urmatorii parametri:

« temperatura produsilor de combustie;
« concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);
« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie masuratd la priza conectata la circuitul de admisie a aerului introducandu-se sonda corespunzitoare
la circa 3 cm.

NOTA: Pentru reglarea puterii nominale, veza capitolul 19 (C1)

Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, se va realiza un orificiu pe conducta de evacuare gaze arse, la o distantd de la centrald egald
cu dublul diametrului interior al conductei.
Prin acest orificiu pot fi masurati urmatorii parametri:

« temperatura produsilor de combustie;

» concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);

« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant se va médsura aproape de punctul in care aerul intrd in centrala.

Orificiul, care va fi realizat de rdspunzitorul de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sé fie sigilat astfel incat conducta de evacuare
a produsilor de ardere sa fie etansd in timpul functiondrii normale.

25. CARACTERISTICI DEBIT/INALTIME DE POMPARE

Pompa utilizata este o pompad cu o indltime
mare de pompare, potrivitd pentru instalatii
de incalzire de orice tip, cu un singur sau
cu doua tuburi. Valva automata de aerisire,
incorporatd in pompd, permite evacuarea
rapidé a aerului din instalatia de incalzire.

0902_0606

DEBIT mH,0

0 200 400 600 800 1000 1200
Diagrama 1 INALTIME DE POMPARE I/h
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26. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Printre cablurile care ies din panou sunt doud cabluri de culoare ROSIE dotate cu conectori de tip faston. Conectati sonda externa la
capetele acestor doua cabluri.

Cu sonda externi conectatd, este posibili modificarea curbei “kt” (Diagrama 1), prin apasarea tastelor +/- .

curbe , kt“

>
W
0505_3002
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0 -5 -10 -15 -20 25
TM = Interval temperaturi tur Te
Te = temperaturd exterioara

Diagrama 2
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In installatii particulari, cu conducte de evacuare separate, poate s se creeze in aparat o vibratie care poate provoca interventia presso-
statului de aer. (anomalie E03 pe afisajul de la centrala).

Pentru a resolva aceasta anomalie, au fost pregatite pe hota de fum (figura 8.1) doud gauri inchise preimprimate (rif. A si B) care se poate
indepdrta ugor. Aceste gauri pot fi indepartate fird a indepérta hotul de fum de la locul sau.

Indepirtati gaurul inchis preimprimat A (figura 8.1 —part.1) si controlati daca aparatul lucreaz3 in mod corespunzitor.
Dacé nu lucreaza in mod corespunzator, indepdrtati si gaurul inchis preimprimat B (figura 8.1- part. 2).
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28. INTRETINERE ANUALA

In scopul asigurarii unei eficiente optime a centralei, este necesara efectuarea anuald a urmatoarelor verificari:

o verificarea aspectului §i etangeitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

« verificarea starii si pozitiei corecte a electrozilor de aprindere si detectare a flacarii;

o verificarea stdrii arzdtorului si a fixdrii acestuia;

o verificarea eventualelor impurititi prezente in interiorul camerei de combustie. Pentru curatare utilizati un aspirator;
o verificarea reglérii valvei de gaz;

« verificarea presiunii din instalatia de incélzire;

o verificarea presiunii vasului de expansiune;

« verificarea faptului cé ventilatorul functioneaza corect;

o verificarea faptului ci conductele de evacuare/admisie nu sunt obturate.

N >

Inainte de efectuarea oricarei interventii asigurati-va ca centrala este deconectata de la reteaua electrica.

Dupa terminarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare a centralei in pozitiile origina-
le.
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29. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE
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Tur inclzire Lesire Gaz Intrare  Retur incélzire
apd apd
Figura 17 menajerd menajerd
Legenda:
1  Sonda NTC circuit de apa menajerd 12 Presostat aer
2 Robinet de evacuare centrald 13 Sondd NTC circuit de incilzire
3 Robinet de incircare centrald 14 Termostat de sigurantd
4  Presostat hidraulic 15 Electrod de aprindere/detectare a flicérii
5  Valvade gaz 16  Arzitor
6  Rampa gaz cu injectoare 17  Vas de expansiune
7  Schimbidtor apd-gaze arse 18 Pompa cu separator de aer
8  Hota gaze arse 19 Manometru
9  Ventilator 20 Valvi de sigurantid
10  Prizé de presiune pozitivd 21 By-pass automat
11  Prizd de presiune negativa 22 Senzor prioritar apd menajera
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Tur incilzire Lesire Gaz Intrare  Retur incilzire
api api
Figura 18 menajerd menajerd
Legenda:

1 Robinet de evacuare centrald 10  Sondd NTC circuit de incilzire
2 Robinet de incarcare centrala 11 Termostat de sigurantd
3 Presostat hidraulic 12 Electrod de aprindere/detectare a flacérii
4  Valvdi de gaz 13 Arzitor
5  Rampa gaz cu injectoare 14 Vas de expansiune
6  Schimbdtor apd-gaze arse 15 Pompi cu separator de aer
7  Sondd NTC circuit de apd menajera 16 Manometru
8  Hota gaze arse 17  Valvi de siguranta
9  Termostat gaze arse 18  By-pass automat

19 Senzor prioritar apa menajera
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30. DIAGRAMA CUPLARE CONECTORI
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Culoare cabluri

C = Albastru

M = Maro

N = Negru

R = Rosu

G/V = Galben/Verde
B = Alb

V = Verde
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31. CARACTERISTICI TEHNICE

Model QUASAR D 24 F 24
Categorie II2m3P II2m3P
Debit termic nominal kw 25,8 26,3
Debit termic redus kw 10,6 10,6
Putere termica nominald kw 24 24
kcal/h 20.600 20.600
Putere termica redusa kw 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Randament conform Directivei 92/42/CEE — * Kk k * %
Presiune maxima a apei in circuitul termic bar 3 3
Capacitate vas de expansiune 1 6 6
Presiune vas de expansiune bar 1 1
Presiune maxima apd in circuitul de apa menajerd bar 8 8
Presiune minima dinamica ap4 in circuitul de apa menajerd bar 0,15 0,15
Debit minim apa in circuitul de apd menajerd /min 2,0 2,0
Productie apd menajerd cu At = 25 °C 1/min 13,7 13,7
Productie apa menajerd cu At = 35 °C l/min 9,8 9,8
Debit specific (*) I/min 11 11
Interval de temperatura circuit de incélzire °C 30/76 30/76
Interval de temperaturd circuit de apd menajerd °C 35/55 35/55
Tip —  Cl2-C32-C42-C52-C82-B22 B,
Diametru conducti de evacuare concentrica mm 60 -
Diametru conductd de admisie concentrica mm 100 -
Diametru conducta de evacuare dublata mm 80 -
Diametru conductd de admisie dublata mm 80 -
Diametru conducta de evacuare mm - 120
Debit masic max. gaze arse kg/s 0,016 0,021
Debit masic min. gaze arse kg/s 0,016 0,018
Temperaturd max. gaze arse °C 149 120
Temperaturd min. gaze arse °C 119 86
Clasd NOx — 3 3
Tip de gaz — G20 G20
— G31 G31
Presiune de alimentare cu gaz metan mbar 20 20
Presiune de alimentare cu gaz propan mbar 30 30
Tensiune de alimentare cu energie electrici \ 230 230
Frecventa de alimentare cu energie electrici Hz 50 50
Putere electrici nominald w 130 80
Greutate neta kg 31 29
Dimensiuni inaltime mm 730 730
latime mm 400 400
adancime mm 299 299
Grad de protectie contra umiditatii si penetrérii apei (**) IP X5D IP X5D

(*) Conform EN 625

(**) Conform EN 60529

WESTEN, in efortul de a-§i imbunititi mereu produsele, isi rezerva dreptul de a modifica datele continute in acest document in orice moment

si fara preaviz. Aceste instructiuni au doar scopul de a furniza clientilor informatii privitoare la produs si in nici un caz nu pot fi considerate un
contract cu o tertd parte.

INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI
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Ayamnté TTeldrn,

eipaote BéPatol 0Tt 0 vEog oag AEPnTag Ba tkavomou)oet OAEG TIG AALTIOELG 0OG.

H ayopd evog mpoiovtog WESTEN kavorotel Tig mpoodokieg oag: kakn Aettovpyia, amAdotnta Kat evkoAia ot
Xpnon.

Zag mapakalovpe, va un uAagete avtd o QUANASIO 0dnyLwV xwpig va To StaBdoeTe: TEPLEXEL XPTIOLUES
TANPOPOPIES YLa TH OWOTH Kat anmodoTikr Aettovpyia Tov AéPnta oag.

Ta vAkd TG ovokevaoiog (MTAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVOTUPEVIO KATL.) TIPETIEL VAL GUAGCCOVTAL HAKPLA ATtO TIaUdIdL,
kaBag amotelovv mbavn eotia kivdvvou.

H WESTEN dnAwvet 6Tt Ta ev Aoyw povtéla gépovy onpavon CE, oe ovppopewon

e TIG Pactkég anattioels Twv akoAovbwv Odnyuwv:

- Odnyia Aepiwv 2009/142/EK

- Odnyia Amoddoewv 92/42/EOK

- Odnyia HAektpopayvntikng Zvppatotnrag 2004/108/EK c E

- Odnyia XapunAng Taong 2006/95/EK oost

IIEPIEXOMENA

( OAHTIEE I'TA TON XPHETH )
1. Odnyieg mpwv TV eykatdotaon 149
2. Odnyieg mpuv amod tn B¢on oe Aettovpyia 149
3. ®¢on o Aettovpyia Tov AéPnTa 150
4. PuBuon g Beppokpacia meptBaAlovtog kat Tov {eaTOD VEPOL OIKLAKNG XPIIOTS 150
5. leprypagn kovpmob (1) (Kalokaipt - Xepwvag — Movo éppavon - Epnoto) 151
6. II\fjpwaon TOL CVOTHUATOG 151
7. ZPrjotpo tov AéPnTa 151
8. AMayr| agpiov 151
9. ITapatetapévn axpnoia TOL CLOTAUATOG. AvTITaywTikn TpooTacia (kKikAwpa Béppavang) 152
10. Emonpdvoeg - Enéppaon Siatafewv acpaleiag 152
11. Odnyieg yla TNy TAKTIKY OLVTHPNON 152
( OAHTIEE TTA TON ETKATAXTATH )
12. Tevikég mAnpogopieg 153
13. O8nyieg mptv v eykataotaon 153
14. Eykataotaon Aépnra 154
15. Alaotdoeig MépnTa 154
16. Eykatdotaon aywy®v anaywyng — avappoenong 155
17. Hhextpikn ovvdeon 159
18. Z0vdeon Oeppootarn mepParlovtog 159
19. Tpomog aAlayng agpiov 160
20. ATEIKOVIOT) TTAPAUETPWV TG NAEKTPOVIKNG KdpTag otny 006vn AéPnta (Aettovpyia “info”) 161
21. PvOuion mapapétpwv 162
22. Awatd€elg ehéyxov kat aopaleiag 163
23. TonoB¢tnon nhektpodiov avdelegng kat avixvevong proyag 164
24."EAeyX0G TApAETPWY KAVONG 164
25. XapakTnploTiKa TapoxiG/ HOVOUETPIKOV DYOUG OTNVY TAAKA 164
26. XOvdeon tov efwtepikod atoBnTpa 165
27. ZNUEIWOELG YL EYKATACTACELG XWPLOTWV AYWYWV aAAywyng 165
28. Etrjola ovvtipnon 166
29. Aettovpytko oxédlo KukAwpdtwy 167-168
30. Zxé010 ovvdeong ovvoEopwy 169-170
31. Texvikd XapakTnpLoTiKd 171
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1. OAHTI'IEX ITPIN THN ETKATAXTAXH

O napwv AéPnTag xpnotpevet yia Bépuavon vepov oe Beppokpacia xapnAotepn anod tn Oeppokpacia fpaciod oe atpooatpikn mieon. O
AéPntog mpémet va eivat ouvOeSepEVOG Pe EYKATAOTAOT KEVTPIKNG Béppavong kat oe éva SikTvo Stavourig (eaTov vepov OIKLaKTG XPTIoNG,
oVUQWVA e TIG EMOOTELG KAl TNV LYV TOV.

ITpwv v avdBeon eykatdotaong Tov AéPnta o€ eldtkeVUEVO TIPOOWTILKO, SlevepyroTe:

a) TMPooeKTIKO EAeyX0 yla va SlamioTwel 6TL 0 AéPnTag umopei va Aertovpynioet pe Tov TOTo Tov Stabéotpov agpiov. Iia To okomod avTO
eléyEte Ty évielfn otn ovokevaoia kat OTNY ETIKETA TNG CLOKELTG.

b) é\eyxo yia va Stamotwdei 6Tt N kapvada £xet Tov katdAAnlo eAkvopo, Sev mapovotdlel oTevidoelg kat 0Tt dev £xovy cuvdebel oe
QUTHV aywYoi anmaywyng AAAWV CLOKELMY, EKTOG KAl oV £XEL KATACKEVAOTEL Yiat VoL eEUTINPETEL TIEPLOTOTEPEG CVOKEVEG TVUPWVOL UE
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOUG Kat Statdkels.

c) €AeyXo, 0€ TePIMTWOT) GVVOEOT|G O€ VPLOTANEVEG KALVADES, OTLaVTEG oLV KaBaploTel TpooekTIka kKaBwg, oe avTiBeTn mepinTwon, Ta
vmoeippata pmopodv va anokoAAnBobv and ta TodpaTa KaTd TN AeLTovpyia Kat va gpagouy Tov aywyod anaywyng Kavoagpiwy.

d) Ta va edacpaliotel n owoTA Aettovpyia Kat yia va LoXOOEL ] €YYUNOT| TNG GLOKEVNG, eivat anapaitnto va Anebovv ta akdovba
pétpa

1. Koklopa {eotod vepoi:

1.1. €&v n okAnpOTNTA TOV VEPOD eival peyalvtepn amo 20 °F: (1 °F = 10 mg avOpakikov acBeotiov ava Aitpo vepol) amarteitat n)
£YKATAoTA0T SOCOHETPNTH TOAVPWOPOPIKWY AAATWY 1) AAAOV AVAAOYOL GLOTHUATOG CVUPWYVA e TNV LoxDovoa vopodeoia.

1.2. eivat avaykaio n Sievépyela empeAodg TADONG TOV CUOTHHATOG META TNV EYKATAGTAOT TG GCVOKEVNG KAl TIPLY I XP1ON TNG.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yla To KOKAwpa {e0TOD VEpOD OLKLAKIG XPTIOTG TOV TIPoidVTOG eivan obppwva pe Ty Odnyia 98/83/
EK.

2. Koxkhopa O¢ppaveng

2.1. Néa eykaraotaor)
IIpwv v eykatdotaon Tov AéPnta, To ovoTnua mpémel va kabaplotel kataAAAwg wate va amopakpuvBovv voAeippata and
Stavotgn oTEPWHATWY, CUYKOANNOELG, kot eVEEXOHEVOUG SLAADTEG, XpT|OtHoTTOLDOVTAG KATAAANAa TpoidvTa Ta onoia StatiBevtat
oty ayopd pn oftva kat un alkalikd, ov dev mpoaPdAlovy ta pétarla, Ta TAAOTIKA Kat AaoTigévia pépn. Ta ovviotdpeva
npoidvTa kabaplopo eivat ta &g
SENTINEL X300 1} X400 kot FERNOX Avayevvntrig kukAwpatwy Béppavong. Lia tn xprion twv mpoidviwv autdv Tnpeiote
avoTnpa Tig 0dnyieg TOv KATAOKEVATTH TOVG.

2.2. YQIoTapevn eyKataoTaon:
ITpw v eykatdotaon Tov AEBnTa, To ovoTNpa TIpETel va adetdoet Tedeiwg kat va kaBaptotel katal\Awg amd Aaomdvepa kat
pUTTOVG XpNOLpOTTOLDVTAG KaTtdAANAa poidvTa Ta omoia StatiBevtat oty ayopd kat avagépovtat 0To onpeio 2.1.
Tl TV TPOOTAGIA TOV GVOTAHATOG ATTO KPOVOTEG TIPETIEL VA XPOLHOTIOLEITE TTPOlOVTA avaoToAeig 6mwg SENTINEL X100 kat
FERNOX mpootatevTikd yia ovotipata 0€ppavong. Xpnolonomote autd Ta TpoiovTa TnpwvTag avotnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTH| TOVG,.
YrevBopiletar 6TL n Tapovoia EEvov cwpdtwy oTny eykatdotacn Béppavong popei va tpokakéoet tpofAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnta (.. vrepBeppavon kat BopuBwdng Aettovpyia Tov evallaktn).

H pn tipnon Tev mapandvw CUVETAYETAL TNV EKTTWOT TIG £YYDNONG TG GUOKELTG.

2. OAHTIEX ITPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvappa Tov A&éPnta yia mpwtn opd mpémnet va ektekeitan and eEovotodotnuévo TepPig mov Ba mpémet va eNéyyet:

a) Av ta dedopéva TG mvakidag avTioto oy o€ ekeiva Twv SKTOWV TPoPodooiag (NAeKTPIKO pedpa, VEPO, agplo).

b) TN CVUHOPPWOT) TG EYKATACTACNG [E TOVG LOXVOVTEG VOUOUG Kat TiG loxbovoeg Statakels.

¢) KatdAANAn cVVSeoN e TNV TAPOXT| PEVHATOG KAl YEIWOT TNG CUOKELNG.

Ta otoyeia Twv efovatodotnuévwv Kévtpwv Texvikng Ynootping avagépovtal 6To ovuvnppévo @uAlo.

H pn mpnon tov mapamdvw cuveTdyeTat TNV EKTTWOT) TNG €YyOnongG.

IIpwv ) Béon o€ Aertovpyia aQapéoTe TO TPOCTATELTIKO LA amd To AéPnTa. Mn Xpnotpomnoteite yio 1o 0komd avtod epyaleia 1} vAKd
anofuotikd ylati propet va tpogevijoovy {nuid ota Pepvikwpéva pépn.

H ovokevs dev mpoopilerar va yprowpomnombei and &ropa (cvunepilapPavouévwv twv naididv) Twv omoiwv ot puoikés, ot Twv
a100n0ewy 1] VONTIKEG IKAVOTHTES Eival HEIWUEVES, 1] AOyw EAAEIYNG euTtEIpiaG 1] YVWOTG, EKTOG KL &V aUTd, péow aTépov vmevfivov
YL THY aoPEAelk TovS, emTHPOUVTAL ) Yvwpilovy TIG 08N YIES TIG CXETIKEG UE TH XPHON THG CUOKEVHG.
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3. ®EXH XE AEITOYPTITA TOY AEBHTA

[l va avayete owotd 1o AéPnta, evepynote wg e€ng:

1) tpogodotnioTte pe pedua to Aéfnta

2) avoifte T oTPOPLYYya TOL aEpiov

3) evepynoTe 0TO KOV D) xa puBpiote To AéPnta oe Kalokaipt (@), Xedva (& i 1 novo Béppavon dib;
)

4) Evepynote ota KOvUma (+/-) yta va puBuiocete 1 Oeppokpacio Tov kukAwpatog Béppavong AP ko tov Ceotov VEPOU OLKLAKNG
Xprione (™) £tol mov va avayet o KOPLOG KAVOTAPAG.

Otav o MéPnrag eivar avappévog, otnv 00ovn eppaviCetar to odpfolo (0).
Ze 0¢on Kalokaipt () o kvplog kavotrpag Ba eivar avappévog povo oe mepintwon Ayng {eatod vepov OLKLAKNG XPioNg.

ITPOEIAOIIOIHEH

Ye @AOT) TPWTOL AVAULATOG, 0G0 SV EKKEVWVETAL O AEPAG TTIOV TIEPLEXETAL OTI CWATVWAT) agpiov, pmopei va Stamotwlei To pun avappa
TOL KALOTHPA KAl TO UTAOKAPLOUaA TOV AEPNTa, TNV TEPINTWOon auTr) CLOTAHVETAL Va eMAVaAAPETe TIG Slepyacieg AVALATOG, HEXPL TNV
agiEn Tov agpiov oTov KawoThpa, va Téoete To kovpn ([R), yla TovAdyioTov 2 Sevteporenta.

."' YIIOMNHMA XYMBOAQN

"II. Aertovpyia oe Béppavon
@ b Tapovaoia erOyag (kavaTthpag avappévog)

>Q< Amovaia @Adyag (pn avappo)

0805_2302/ CG_2072

~

-
' . ' l. K (( f, Aettovpyia {eaTo0 vepo otkiakis Xpong
2 % A Tevikn avopahio

' ’ ' ’ ' ’ R reser
o’ D —7 L;J Amovoia vepob (Ilieon eykatdotaong xapnAn)

’-' L'.’.' BHE Emonuavon apBuntkr (@eppokpacia, kwd. avwpaliag, KAT.)

l& l YIIOMNHMA KOYMIIIQN

J @ Avappa/Zpnopo/Kakokaipt/Xepwvag

\
@ ® @ 1) (+/-) : POBpion Beppokpaciag B¢ppavong

(+/') : POOpion Beppokpaciag Tov vepov Béppavong
Reset

Ewova 1

HE® !

ITA\npogopieg

4, PYOMIZH THY OFPMOKPAZIAX ITEPIBAAAONTOX KAI TOY NEPOY OIKIAKHX XPHEHY

H eyxatdotaon nmpémet va Siabéte Beppoatatn mepipaArovrog ya tov ékeyxo Tng Beppokpasiag otovg xwpove.
H p0Buton ¢ Beppokpaciag meptBaiiovtog (NI%) xat v Learov vepob otkiakng xpriong (@) Stevepyeitat evepydvtag ota avtioToa

kooprid +/- (ewédva 1). To dvappa Tov kavotpa anetkoviletal oty 080vn pe To ovpforo (@) dmwg Teptypdetal oty Tapdypago
3.1.

OEPMANZH
Katd t Aettovpyia tov Mépnta o éppavon, oty 006vn (eéva 1) anewoviletar to odpporo (%) Srakerticd kot n Beppokpacia
napoxns O¢ppavong (°C).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHX
Kata tn Aettovpyia Tov Méfnta oe {e0TO vepod owklakng xpriong, otnv 08ovn (edva 1) ameovifetar To avpfolo (@) SahemTikd
kat 1) Beppokpacio e§680v Tov LeaTOD VepoL owkiakng xprong (°C).
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5. ITEPITPAOH KOYMITIOY (@ (Xewpwvag - Kalokaipt - Movo 0¢ppaven - Zpnoro)

IMieovTtag To Kovpmi avtd propeite va Béoete Tovg akdAovBovg TpoTOLG Aettovpyiag Tov AéfnTa:
« KAAOKAIPI

« XEIMONAZX

« MONO @EPMANZH

« XBHXTO

¥10 KAAOKAIPI oty 006vn anewoviletat o obppolo (%%). O Aépntag tkavorotel povo ta artipara Beppédtnrag oe (eatd vepod
otklakng xpnons, n 0éppavon AEN evepyomoteital (avTimaywtikr Aettovpyia meptBaAlovtog evepyn).

>to XEIMONA oty 006vn anetkovifovtat ta gvpBola A ). o AéBntag kavorotei 1600 Ta artrpata OeppotnTag oe (e0To
VEPO OLKIAKNG XP1ONG, 000 Kat ekeiva B¢ppavong (avTimaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyn).

>t0o MONO @EPMANZH otnv 006vn anekovifetal to ovuporo ai. o AéPntag wavorotel povo ta artfparta BeppotnTag oe
0¢puavon (avtmaywtikn Aettovpyia meptBAAlovTog evepyn).

Emiéyovtag EZBHETO n 006vn Sev amewkovilet kavéva and ta §vo avpuBola ) ). Zov TPOTIO AVTO EVEPYOTIOLELTAL HOVO T
avTmaywTikn Aettovpyia eptBaAlovtog, kdbe dAAo aitnua Beppdtnrag eatod vepoo 1 Bépuavong Sev tkavomoteita,

6. IIAHPQXH THY ETKATAXTAYHX

24F-24 ITPOEIAOIIOIHXH

AlakOYTE TNV TAOT) 0TO AEBNTA HEGW TOV SLTOAIKOD
Stakomn.

CG_2115/0902_0603

YHMANTIKO: Eléyxete mepodikd v
n évdelkn g mieong 0To HavOUETpO KupaiveTat
amné 0,7 éwg 1,5 bar dtav e Aettovpyei o AéPnrag.
Ze mepintwon vrepnieong avoifte ) Paifida
anooTpdyyLong tov AéPnta. v mepintwon
OV elval HIKPOTEPT) EVEPYNOTE OTH OTPOPLYYa
epodiaopov Tov AéfnTa (etkova 2).

ZLVIOTATAL TO AVOLyHa TNG OTPOPLYYAG Va YiveTal
TIOAV apyd wote va Stevkolbvetat i) e&aépwon.

A - Ztpogryya egodiacuod cvoTHHATog
B - Z1pé@ryya exkévwong cvoTHpatog

Ewova 2

O AéPntog Stabétet VOPAVAIKO TIPEGOOTATN TIOV, O€ TIEPIMTWOT) ATTOVGIAG VEPOV, Sev emuTpémel TN Aettovpyia Tov AéBnTa.

YHMEIQXH: S¢ nepintwon mov napatnpovvrar cvxvég nraocetg mieons, {(ntiote tyy enéufaocn tov efovetodotnuévov éppis.

7. XBHXIMO TOY AEBHTA

Ta To ofrotpo tov AéPnta StakoyTe TNV NAEKTPIK TPoPodooia TnG ovoKkevrG. Xtov TpdTo Aettovpyiog «XBHETO» (mapaypagog
5) o AéPnrag mapapével oPnotog () 006vn anekovifel Ty évdelén OFF) al\d Ta nAEKTPIKA KUKADUATA TTAPAHEVOVY VIO TAOT KAt
€VEPYOTIOLEITAL 1] AVTITAYWTLKT AetTovpyia (Tapdypagog 9).

8. AAAATH AEPIOY

O AéPnTeg umopovv va Aettovpyovv eite pe peddavio, eite pe vypaépto GPL.
Ye mepintwon mov kabiotatat avaykaia n petatpon, npémnet va anevbuvleite oo efovatodotnpévo ZépPig.
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9. IIAPATETAMENH AXPHXIA TOY XYXTHMATOZ. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

ZUVIOTATAL VA ATTOQEVYETE TNV ATOOTPAYYLon OAOKANPNG TG eykatdotaong Bépuavong, kabwg ot allayég vepou amotedobv attia
OXNUATIOHOD dxpnoTwV Kat emPBAaABWY aAdTwV 0TO £0WTEPLKO TOL AEPNTa Kal Twv BepuavTikdv cwpdtwy. Ze mepintworn mov 1 Bepuukn
eykatdotaon e XprOLHOTOLEiTaL KATd T1 SIAPKELL TOV XEUMVA KAl DTIAPXEL KiVEUVOG TTayeTOD, GUVIOTATAL VAl TIpooBEceTe GTO vepod NG
gykataotaong katdAAnia Stehdpata avTImaywTikod 1oL TPoopilovTat yio To OKOTO auTo (1. TPOTVAEVIKY YAUKOAN 0e GuvSLAGHO (e
avaotoAeis StaPpwong kat kabaatwoewv).

H nAextpovikn Staxeipton tov AéPnta eivat egodiaopévn pe “avtimaywtikny” mpootacia otn Aettovpyia Oéppavong wote pe Oeppoxpacia
KatdOAyng ppotepng Twv 5 °C va tiBetal oe Aettovpyia o kavotrpag uéxpt n Oeppokpacia katadiyng va gBacel mepimov tovg 30 °C.
Avtr) n Aettovpyia eivat evepyr| av:

* o AéPnrag Tpogodoteital ue NAeKTPLONO.

VTTAPYEL AEPLO.

1 TlEoN TNG eyKATACTAONG eivat 1) Tpokaboptopévn.

* o AéPnrag 8e Ppioketal o KATAOTAOT) EUTAOKIG.

*

*

10. ENAEIEEIX-EIIEMBAYH YXYETHMATON AXOAAEIAX

g Ve ~ Oravopaieg anekovifovtat otny 086vn kat TavtonolodvTaL
5 »/ pe évav kwdkd o@dhparog (m.x. E01): Tia va kavete RESET
- \ oto AéBnTa, MECTE yia TOVAAXLOTOV 2 SevTeporenta TO
p kovpuni «R». Ze mepintwon napatetapévng enepuPaong
' . g ddtadng avtig, kaléote to efovaiodotnuévo kEvipo
. ' ' ' TEXVIKNG VOO THPLENG.
LW
YHMEIQXH: upnopeite va kavete 5 Stadoyikég
nMpoomabeleg EMAVOTALOHOD HETA TG OToieg 0 AéPnTag
N / napapével pmAokaplopévog. Ia véa mpoondBeta
y . . EMAVOTALOOY, TIpEMel va oPfioete To MEPnTa yla pepikd
Ewcéva 3 — Avopalieg mov emdéxovrar RESET Ao P P Priva yuat pep
devtepoOent.
AITEIKONIZOMENOZ
KOAIKOE ANQMAAIA EINEMBAXH
£01 Mrhokdpiopia avaghetne Hl.?ors Yl TovAdxLoToV 2 Ssvtspf))\smal To KovuTt «Ry. Xe mepimTwon snava}\'apﬁavopsvnc
enépPaong e avopaliog avthg kaéote to efovotodotnuévo kévipo ZépPig
02 MmAokdptopa Aoyw enépPaonc Oeppootdtn | ITiéote ya tovAdxiotoy 2 Sevtepolenta to kovuri «Rr. Xe mepintwon enavalappavopevng
acpaheiag enépPaong e avawpaiog avtig kahéote To eEovatodotnuévo kévipo ZépPig
E03 Enspﬁa(fq 6£pp00m:r|] Kavoagpioy/ Kakéote o e§ovatodotnpévo kévtpo ZépPig.
mefooTdTn Kavoagpiwv
E05 BA&pn awoBnrpa mapoyng Kakléote o eovatodotnpévo kévtpo ZépPLg.
E06 BA&pn awoBnipa Leatov vepov Kaléote o e€ovatodotnpévo kévtpo ZépPig.
E10 Mn suvaiveon Tov vdpavhicon TelooTam E}\SY?TS av mieor TG eykatdoToong elvai 5801)?(1‘ BAéme napdypago 6. Av n avwpalia
eTUUEVEL KaléoTe T eE0VOL0SOTNHEVO KEVTPO TépPLS.
Enéppaon acpaleiog Aoyw amovoiag
E25/26 kvkAogopiag vepov (mbavov avrAia Kaléote 10 €£0001080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG LTOOTHPIENG.
phokapiopévn).
Eogahpévn Béon ov aiobnipa leotod [Tatrote yia TOU)\(XX[’O‘TOV 2 58UT€IPO)\ST[TG TO KoV R”. Xe nepintwon
E27 , , , emavahapfavopevng enépPaong g Statagng avtrg, kaléote To efovatodotnuévo
VEPOV OIKLAKTG XPIIOTG , . ,
KEVTPO TEXVIKNG VIO THPIENG.
E32 Zovayepprog adtwy Kaléote o e€ovatodotnpévo kévtpo ZépPis.
L . . ITiéoTe y1a TovAdayIoToV 2 SevTepolenta To kovuri «Ry. Xe mepintwon enavaapavopevng
£35 Mapaotruch ghoya (9dAna ghoyas) enéuPaong Tng avwpaiag avtng kaléate To e§0Vo1080TNEVO KEVTPO ZépPig
£9% 2BNotpo 0Pe\OpIEVO O€ TTWOELG To RESET eivat avtoparo. Av n avopadia empével kahéote 1o £0001080TNHEVO KEVTPO
Tpogodoaiag ZepPic.

YHMEIQZXZH: ot nepintwon onioBiov gwtiopod g 086vig avaBoopivel suyxpoviopéva pie Tov anetkovi{opevo kwdikd opaApatog.

11. OAHTI'IEX I'TA THN TAKTIKH XYNTHPHXH

Ta va Swatnpeitat n anodotikn kat acalng Aettovpyia Tov AMéfnta oag, avabéate Tov éAeyxo Tov oe efovotodotnuévo ZépPig petd to
TéNog kdBe meptoSov Aettovpylag.

Me v mpooeypévn cuvtrpnon eac@alifetat i 0LKOVOUIKT) AeLToVpYiat TNG EYKATAGTAOTG.

O e€wtepikdg kabapiopdg TG cLokeLNG Sev TPEMEL va YiveTal [e AmoppLTAVTIKA o€ OKOVN), SlaPpwTikd kay/1| ebphekta mpoidvta (TL.X.
Bevlivn, otvomvevpa KATL) Kot TIPETEL VAL EKTENEITAL TAVTA UE TN GLOKEVT EKTOG Aettovpyiag (PA. kegadato 7 «aprjowo Tov Mépnta’).
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12. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

OL TeXVIKEG OneldoeLs Kat ot 0dnyieg mov akoAovBovv amevdhvovTal 6TOVG EYKATACTATEG TPOKELEVOL Va ToVG PonBncovy oty opb
ekTéAeon TG eykatdotaong. Otodnyieg mov agopovy To dvapipa kat T Xpron Tov AéBnta BpiokovTal 6To TUAa Tov anevBvvetal 0To
xpoT.

Ektog avtwv, £xete voOYN oag otTL:

o O\éPnroag propei va ouvdedei e Tavtog TOmov BepuavTikn TAdKa, KaAoplpép, agpdBepuo, SlowAnviov 1} LovoswAiviov Tomov. QoTo0o,
oL SLaToES TOV KUKADHATOG TpéTtel va vitoAoyilovtal chppwva pe TiG kotvég ueBodovg AapfdvovTtag voyn T XapaKTnpLoTIKY
TAPOXT-UAVOUETPLKO VYOG Stabéatun yia TV TAAKA Kot TTOL ava@épovTat TNV Tapaypago 25.

To vVAKA TNG ovokevaciag (MAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTUPEVIO KATL.) TIPETEL Vo UAGTTOVTAL akpLd artd Taudid, kabwg anotelodv
muBavn eotia kvdhvou.

To dvappa Tov AEPTa yia TpdTn gopd mpémet va ektekeitan and egetdikevpévo ZEpPLC, Ta GTOLKEIR TOV OTIOIOV AvaPEPOVTAL OTO
ovvnppévo @OANO.

H un mpnon twv napandve kablotd v eyyonon akopn.

ITPOEIAOIIOIHXEH XYMIIAHPOMATIKHXE ANTAIAX

Ze mePIMTWOT) XP1ONG CVUTANPWUATIKNG AVTALAG OTNY YKATAGTAOT Béppavong, TonobetnoTe TV 6T0 KOKAWwUA EMGTPOPNG Tov AéPnTa.
AvTO yla va EMITPATEL 1] OWOTH AELTOVPYIA TOV TTIPEGCOCTATN VEPO.

ITPOEIAOIIOIHEH

S mepintwon npoowptviig 6Oveong Tov AéPnta (oVvBeTog) oE eykatdoTaon pe nAtakd Tavel, n uéylotn Beppokpacio Tov {eaTod vepov
OIKIaKNG XPrioNG aTny eicodo Tov MéPnta dev mpémet va eival peyakvtepn Twv 60°C.

13. OAHTI'IEX ITPIN THN EI'KATAXTAXH

O mapwv AéPntag xpnotpevel yla Béppavon vepov oe Beppokpacia xapnAotepn and t Beppokpacia fpacuod oe ATHOCPALPIKT THEDT).
O AéPntag mpémet va eivat ouvOedepévog pe eykatdoTaot Kevipikng O¢ppavong kat pe Siktvo mapoxng (eatod vepov, cOUPWVA e TIG
emdooelg Kat TNV Loxb Tov.

[Ipwv {ntroete T o0VSEDT) TOV MEPITA a6 EISIKEVHEVO ETIAY YENHLATIKA TIPOCWTILKO, EVAL AVAYKAIOG:

a) TPOOEKTIKOG éAeyxog yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet e tov Tomo tov Stabéaipov agpiov. Ita to okomod
auTo eAéyETe TV éveln 0T cuoKevATia KA GTIV ETIKETA TG CUOKEVT|G.

b) é\eyxog yta va StamotwBei 6Tt N kapvada éxet Tov kKatdAAnAo eAkvopo, Sev mapovotdlel oTevwoelg kat 0Tt Sev €xovv ouviebei oe
QUTHV aywYoi anmaywyng AAAWV CLOKEVMY, EKTOG KAl oV £XEL KATAOKEVAOTEL Yiat Vo eEUTINPETEL TIEPLOTOTEPEG CVOKEVEG TCVUPWVOL UE
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOVG Kat Statdkels.

) €AeyX0G, 0€ TEPIMTWOT CVVEEONG OE VPLOTAUEVEG KAMVASEG, OTL AVTEG £X0VY KabaploTel TpooekTikd kabwg, oe avtiBetn mepintwon, Ta
vroeippata pmopodv va anokoAAnBobv anéd ta Toy@paTa KaTd TN AetTovpyia Kat va gpagouy Tov aywyod anaywyng Kavoagpiwy.

Axopn, eivar avaykaio, yta va Statnpn0ei n cwoth Aettovpyia kat 1) eyydnon tng cvokevrg, va tnpndodv ot e&n¢ mpoguldeic:

1. Koxklopa {eotod vepou:

1.1. g&v n okAnpoOTNTA TOL VEPOD eivar peyaAvtepn amd 20 °F (1 °F = 10 mg avOpaxikod aoBeotiov avd Aitpo vepov) amarteitat
1 €YKATAOTAOT SOCOUETPNTH TOAVPWIPOPIKDV AAATWV 1 AAAWV AVANOYWV CLUOTNUATWY COUQWVA LE TNV LOXVOVOA
vopoOeaia.

1.2. Eivat avaykaio éva emipeAég TADOLHO TNG EYKATACTACNG HETA TNV TOTOBETNON TNG CLOKEVTIG KAL TIPLV T1 XPrOT TNG.

1.3. Ta XpnotoTolovpeva LAKA ya To kKOKAwpa {E0TOV VEpoD OIKLAKIG XPT|OTG TOV TIPoidVTOG eivan abpgwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Koklopa 0¢ppaveng

2.1. Né¢a eykatraotaor)
ITptv TNV eykataotaot Tov AEPnta, To cvoTnpa mpémet va kabaplotel KataAANAwG woTe va amopakpvvOody vtoleippata anod
Stavotgn omElpWHATWY, CUYKOANNOELG, kot eVEEXOHEVOUG SLAADTEG, XpT|OtoTToLdVTAG KATAAANAa TpoidvTa Ta onoia StatiBevtat
otV ayopd pn 6&va kat pn akkaikd, ov dev tpooBdilovy Ta pétalda, Ta TAao Tk Kat AaoTixévia pépn. Ta ouviot@peva
npoilovTa kabaplopov eivat:
SENTINEL X300 1} X400 kot FERNOX Avayevvntrig kukAwpatwy Béppavong. Lia tn xprion twv mpoidviwv autdv tnpeiote
auoTnpPa TIG 08N YiEG TOL KATATKEVAGTH] TOVG.

2.2. Yrdpxov cvotnua:
IIpwv v eykatdotaot Tov AéPnTa, To oboTua mpémel va kabaplotei KATAAAAAWG amd AAoTIOVEPA Kat pUTIOVG XPTOLUOTIOLOVTAG
KatdAAnAa ipoidvTa ta onoia StatiBevtar oty ayopd kat avagépovtal 0to onpeio 2.1.
Tia TNV TPOCTATIA TOV CUOTHUATOG ATTO KPOVGTEG TIPETIEL VAL XPNOLUOTIOLEITE TTPOTIOVTA avaoToAeig omwg SENTINEL X100 kau
FERNOX IIpootatevtikd yla ovotrpata Oépuavong. Xpnotuonowote autd Ta mpolovTa TNpOvTag avotnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTT) TOVG.
YrevBupietat 6Tt n mapovoia Eévwy cwpdtwy oTny eykatdotaon Béppavong propei va npokalécel TpoPAfipata Aettovpyiog
Tov AéPnta (.. virepBeppavon kat BopuBwdng Aettovpyia Tov evaldakTn).

H pn tpnon tov Tapandve GUVETAYETAL TV EKTTWGT) THG EYYUNONG TI|G GUOKEVTG.
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14. ETKATAYXTAYH TOY AEBHTA

Ag@ov kabBopioete TNV axptPry Béon Tov AéPnta, otepedote TOo oxéSLo
24F-24 £YKATAOTAOTG OTOV TOiXO.

00 Ta v eykatdotaon, Eekiviote and ) Béon Twv oTopiwy elcaywyn vepod kat
AgPIOL OV VIIAPXOLY OTNY KATW Awpida Tov oXediov. ZVOTAVETAL ) EYKATATTAOT),
070 KUKAwpa Béppavong, SO AVACXETIKMOVY OTPOPLY YWY (TAPOXG KAL ETUOTPOPNG
) G3/4, mov StatiBevtal katd mapayyelia Kat OV EMTPENOLY, O TMEPIMTWON
ONUAVTIKWY eepPacewy, va evepyeite xwpic va xpetdletal va adetdlete OAo T0
oy ovotnpa Bépuavong.

Ye TePIMTWON VQIOTANUEVNG EYKATACTACEWG KAl AVTIKATACTAONG OLVIOTATAL
1 tomofétnon otV emoTPoPr) Tov AEPNTA KAl 0TO KATw péPog evog doxeiov
kaBi{nong yta T oVYKEVTPWOT AAATWV 1} VTOAELUUATWY Tat OTIOl TTAPAPEVOLY
HeTd TOV KaBapiopo Kat pmopody e 1o Xpovo va tefodv oe kukAogopia. Metd
™ oTepéwon Tov AEPnTa 0TOV TOiX0, GUVEESTE TOVG AyWYOVG amaywyng Kat
avappoenong mov Statifevtal wg afecovdp, ONwWG TEPLYpAPETAL OTA EMOpEVQ
KePalata.

Ye MePIMTWON EYKATAOTAONG TOV AEPNTa pe Quokd eAKLOUO povtédov 24
Stevepynote T oOVSeon oty Kapvada uéow HeTaAAkov cwAnva avhekTikov
0TO XpOVO OTIG GLVHOELG UNXAVIKEG KATATIOVH OELG, 0N OepuodtnTa kat ot dpdon
TWV TPOIOVTWVY KAVOTG Kal TwV eVEEXOUEVWY CUUTVKVWHATWV TOVG,.
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15. ATAXTAXEIYX AEBHTA
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16. ETKATAYXTAXH ATOT'ON AITIATOI'HY - ANAPPOOHEHY

Movtélo 24 F

H eykatdotaon tov Aéfnta pmopel va yivel pe gukolia kat
Xwpig mpofAnuata xdpn ota SatiBépeva egaptrpata ta onoia
TIEPLYPAPOVTAL OTT) CVVEELL.

O A\éPntag eivat apxtkd puOuopévog yla obv8eom pe Katakopuo
1 0plOVTIO aywyd amaywyng-avappoenang opoagovikov THmov.
Me 1 PoriBeta Tov KIT StaxwpLopov emiTpEmeTaL kal 1) Xprjon Svo
XWPLOTWV AWy dV.

IIpémer va xpnoipomotodvTal, yia TNV £yKATAGTACT),
anokAelotikd afecovdp TapexOpeva anod Tov KATACKEVAOTH!

ITPOEIAOIIOIHZH: I peyaditepn aopaleix Aeitovpyiag ot
AYWYOi KTAYWYHG KAVOKEPIWY TIPETEL VX EIVXL CTEPEWUEVOL GTOV
Toiy0 pe 181K oTHpiyuaTE 0TEPEWOTG.

0503_0905/CG1638

Ewova 6 - -

... OMOAEONIKOX (OMOKENTPIKOZX) ATQI'OX ATTIATQI'HY - ANAPPO®HEHY

O aywydg avtod TOL TOTOV ETUTPETEL TNV ATAYWYT TWV KAVOAEPIWY KAL TNV avappo@non Tov aépa Kavang T000 anod To e§wTeptkd Tov

KTipiov, 600 kat and kanmvodoxovg Tomov LAS.

H opoagovikn ywvia 90° emtpénet ) 6OvOeon Tov AEPnTa GTOVG aywyovs amaywyng-avappoenong mpog onotadnnote katevbuvon
xapn otn Suvatdtta meploTpoPng katd 360°. Emmhéov, pmopei va xpnowponomBei wg egedpikr ywvia o cuvdvaoud pe opoagovikd

aywyo 1 pe ywvia 45°.

CG_2117/0902_1801

Ye mepintwon anaywyns oto eEwteptkd TOL KTIpiov 0 aywyodg
anaywyng-avappdenong npémet va eEéxet TOLAdXIoTOV KaTd 18 mm
amno Tov Toixo yla va emtpéneTal 1) tonofetnon polétag akovuviov
KAl TO GPPAYLOUaA TNG WOTE VA ATOPeVYETAL 1] €i0080G VEPOD.

H e\dyxiotn khion mpog ta 5w Twv aywywv autav TPEMEL va eivat
1 cm avd pETpo prKovg.

o H sioaywyr] ywviag 90° uetwver 70 6vvoriko ufKog Tov &ywyov
Katd 1 pérpo.

o H sioaywyn] ywviag 45° petwver 7o cvvoliko pufixog Tov &ywyov
Kat 0,5 pérpo.

H npatn ywvia 90° §ev veioépyetal 610V vTOAOYLOUO TOV UEYLOTOV
Siabéopov pnxovs.

Ewova 7
MIIEK EIZOAOY
Movrtélo Mnkog (m) | TuRpatog anaywyng Kavoagpiov
Aépra | KOS HIHATos eyl ’
0+1 Na
24F
1+5 Oxt
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( 16.1 IIAPAAEITMATA EI'KATAXTAYXHX ME OPIZONTIOYX ATQI'OYX )
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( 16.3 ITAPAAEITMATA EI'KATAXTAYXHXY ME KATAKOPY®OYX ATQIOYX )

H eykatdotaon pmopei va yivet eite pe kekAMpEV, gite e eninedn aTéyn xpnoponotdvtag to e§apTnua Kapvadag kot To etdIko kepapist
Le Totpovya mov Statifetat katomy mapayyehiog.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Ta o Stefodikég mAnpogopieg yia Tovg TpdTOVG TLUVAPUOAGYNONG TwY afegovdp PAETE TIG TEXVIKEG TTANPOPOPpiES IOV GLVOSEDOLY Tat
idta Ta afecovap.
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... XQPIZTOI ATQI'OI ATIATQTHX-ANAPPO®HEHX

O aywydg auTod TOV TUTIOV ETITPETEL TV ATAYWYT TWV KAvoAepiwv TO0O 0TO e§WTEPIKO TOV KTIPiOv, OGO Kol O€ UEHOVWHEVES

Kamvodoxovg.

H avappognon tov aépa kadong umopei va yivet o€ SlapopeTikég BE0elg and ekeiveg TG amaywyn|g.

To 1t Staywplopod amoteleital and £va pakdp GLGTOANG TOL aywyov amaywyng (100/80) kal amd éva pakop avappoenong agpa.
H towpovya kat ot ideg Tov pakdp avappoenong agpa mov Ha xpnotpomomBovy eival avtég mov agalp€dnkay mponyovpEvwe and To

KATAKL.
MIIEK EIZOAQY CO,%
: : TUNUATOG ATTAYWYTG
e | iy |l | )
n poou Kuuglwv G20 G31
0+4
24 F 4+14 B Oxu 6,4 7,1
14 + 23 C

H npaty ywvia 90° Sev vreioépyetar atov voloyioud tov uéyiorov Siabéeipov urfxouvs.

H yovia 90° emtpénet T obvdeon tov AéPnTa 6ToVG aywyovs anaywyng Kat avappo@nong mpog omotadnmote katevBuvon xdpn otn
Suvatotnta meplotpoPng katd 360°. Emumhéov, umopel va xpnotpomnomdei wg epedpikn ywvia oe cuvSvAGHO pe TOV aywyo 1} T yovia

45°.

o H aoaywyn ywviag 90° petwver 7o ovvodixo utjxos tov aywyod k&t 0,5 uétpo.
o H sioaywyn ywviag 45° yetwver 1o 6vvolikd pijkog Tov aywyod katk 0,25 uéTpa.

ITPOEIAOIIOIHEH

Ot aywyoi anoppognong kat ekkévwong (C52) tov AéPnta mpémet va Tnpodv Ta akolovda péyiota pikn:

- aywyog anoppognong: Lmax= 8m
- aywyog ekkévworng: Lmax= 15m

PoOuion agpa yla xwpiopévn anaywyn

H poBon tov puBuoty avtod mpokvmtel
avaykaio yia tn peAtiotomoinon tng
anoSoonG Kol TWV TAPAUETPWY TNG KADOTG.
ZTPEPOVTAG TO PAKOP ATTOPPOPNONG aépa,
Tov umopel va eivan povtapiopévo Sefid 1y
apLoTEPA TOL Aywyol amaywyne, pubpifetat
katdAnka n mepicoeia kadolov aépa oe
OUVAPTNON e TO OMKO UIKOG TWV AywywV
anaywyng Kat amoppoPnong Tov KavoLHov
agpa.

Ztpéyte TOV pUBILOTH AUTOV apLOTEPOTTPOPQL
YLOL VOL LELWDOETE TNV TIEPIOTELN KADOIIOV aépal
KaL avTioTpO@Pa yiat va TNy avénoeTe.

To peyadvtepn Pektiotomoinon umopeite
VO HETPIOETE, [ TN XPTOT EVOG aVAALTH
TPOIOVTWYV KADONG, TNV TEPLEKTIKOTNTA
CO, ota kavoaépla ot péylotn Oeppuki
napox, kat pudpiote Babpaia to puOOTH
agpa HEXPL VO KATAYPAPEL 1) TTEPLEKTIKOTNTA
CO, mov avagépetat oTov akolovbo mivaka,
av amod TV avaAvon Kataypagei pkpotepn
L.

[l T owoth cuvappoldynon tng didtadng
avtng PAéne emiong kat TIg 0dnyieg mov
ovvodevovv To i8to To akesovdp.

Paxop peiwong anaywyng —~

ApBpwon otepéwong — } |

Ewkova 8
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( 16.4 OTKOX XQPIZTQON AITIATQT' QN
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( 16.5 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHX ME OPIZONTIOYX XQPIEZTOYX ATQIOYX )

YHMANTIKO - H e\dxiot kAion, mpog Ta £&w, Tov aywyov amaywyng TpEmeL va eivat 1 cm avd pétpo prikovg. e mepintwon
£YKATAOTAONG TOV KIT Veporayidag n kAion Tov aywyod anaywyng mpénet va éxet katevBuvon mpog To AéPnTa.

. L - L2 g
“\r—lﬂ/ ’_\l g
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L [T
' T
! 1
= LT
| 1
Lmax=10m Ll max=8m; L2 max=15m

YHMEIQXH: la mv tumoloyia C52 Ta TEPUATIKA YL TV ATTOPPOPNOT| TOL KAVGLLOV Aépa KAl Yia TV EKKEVWOT] TWV TTPOIOVTWY
Kavong dev mpémet va mpoBAénovtat oe ToiXovg avtifeTovg TG otkoSopng.

Ye TePINTWON UHKOVG TOV AYwYO amaywyng HEYAADTEPOL TWV 6 UETPWYV TIPETEL VA EYKATAOTIOETE, TANGiov TOL AEBNTa, TO KIT GVANOYNG
CUUTIVKVMORATOG TIOL TlapexeTat wg afeoovdp.

( 16.6 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAXHX ME KATAKOPY®OYX XOPIXTOYX ATOTOYX )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 71.07290.01 - EL (GR)



YHMANTIKO: o ATOUIKOG AYWYOG Yl EKKEVWOT) TTPOIOVTWY Kavong Tpémel va povavetat dedviwg, ota onueia omov o idtog
EPXETOUL OE ETTAPT HLE TOVG TOIXOVG TNG KATOLKIAG, e KaTdAANAN povwon (mapddetypa oTpwpatdkt and vahoBappaka). Iia o Sie§odikég
TANPOPOPIEG YLat TOVG TPOTIOVG GLVAPUOAOYNONG TwWV agecovdp PAETE TIg TEXVIKEG TANPOPOpieG TTOL GuvodeboLy Ta idta Ta afegovdp.

17. HAEKTPIKH XYNAEXH

H nAektpiki ac@adela TG GVOKEVTG EMTUYXAVETAL HOVOV OTaV 0LVOEDEl CWOTA 0 AMOTENETUATIKT EYKATAOTAOT YEIWONG, OOHPWVA
LLE TOVG LOXVOVTEG KAVOVIOUOVG ATPANEIAG YIa TIG EYKATACTATELG.

O \éPntag mpémet va ovvdebel pe povogaotko Siktvo Tpo@odociag 230 V povogaotkd + yeiwon péow tov StatiBépevou TpimoAikov
kaAwdiov Tnpwvtag v moAkotnta TPAMMH-OYAETEPO.

H ovvdeon mpémet va yivetal péow SumoAikol StakomTn pe Avolypa ETaQwy TOVAAXIoToV 3 mm.

Yg MePIMTWOT) AVTIKATAOTACNG TOV NAEKTPIKOV Kadwdiov mpémel va xpnotpomoindei evappoviouévo kalwdio “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm? pe péylotn StpeTpo 8 mm.

...IIpocPaon otn Pdon akpodektwv Tpogodoaiag

o SakoyTe TNV TpoPodocia Tov AénTa uéow Tov StmoAtkov StakoTTn

o EePdwaoTe TG Sv0 Pideg oTepéwong Tov Tivaka XEPLOTNPiwV 0TO MéEPnTa

o YupioTe TOV TivVaKaA XEPLOTNPiWY

o Pydhte TO KaTAKL it VO AOKTHOETE TIPOGPaOT OTIG NAEKTPIKEG oVVOETELS (etkOVa 9).

H aogdheta taxeiog Eews twv 2A eivau evowpatwuévn oty faon akpodektdv tpogodoaiag (Bydhte tn padpn acpaletodnkn yia tov
¢\eyyo 1) TV avTIKaTdoTao™).

HMANTIKO: mpnote TV moAkdTnTa oe tpogodocia L (TPAMMH) - N (OYAETEPO).

(L) = Tpappq (kagé)
(N) = Ovdétepo (yaravo)
= Teiwon (kitpvompdotvo)
(1) (2) = Enagn yua Ogppootarn nepipailovrog

07121208 / CG_2008

Ewkova 9

18. XYNAEXH TOY OEPMOXTATH AOMATIOY

o avoifte N fdon akpodekTdv TPoPodociag (elkOva 9) OTWG TEPLYPAPETAL TTO TIPOTYOUHEVO KEPANALO
o PBydAte to PpayvkukAwtipa amd Tovg akpodékteg (1) kot (2)
o TEPAOTE TO SIMOAIKO KaAWSL0 amd Tov 08NYd Kadwdiov kat ovVEEaTe TO GTOVG SVO AKPOSEKTEG.
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19. TPOIIOI AAAATHX AEPIOY

O \éPnrog pmopel va petaoxnuatiotei yio tr xprion pe aépto pebavio (G.20) 1y pe vypaépio (G.21) pe ) PorBeta g efovatodotnuévng
Texvikng Ynoothpiéng.

Ta To 0KOTO AVTO amaLTOvVTAL Ot AKOAOVOEG EVEPYELEG:

A) avTIKATAOTAOT TWV HITEK TOV KEVIPIKOD KAVGTHPQ
B) al\ayn tdong oto Slapopwtry.
C) véa pOBon péyloTov Kat eXdtoTov Tov puOuoTy Tieong.

A) AVTIKATAGTAOT] TWV UTTEK

o Pydhte MpooekTiKd TOV KUPLO KavaTrpa and t B¢on Tov
o AVTIKATAOTHOTE T UITEK TOV KUPLOV KAVGTHpa QpovTilovtag va ta oifete kakd ya v anoguyr Stappowv aepiov. H Sidpetpog
Twv pmek opiletat otov mivaka 2.

B) AM\ayn tédong oto Stapop@wTi
o pvBuiote TV mapapetpo FO2 avaloya pe Tov TOTO TOL agpiov, OTwG TeptypaPeTal 0To kepdAato 21;
C) BaBpovounon tov pvBueTth mieong

o ouvdéate v eicodo BeTikng Ttieong eVOg SLaPOPIKOL HAVOUETPOV, KATA TIPOTIHNOT vepov, atnv mapoxn mieang (Pb) tng PaiPidag
agpiov (eikova 10). Zuvdéate, LoV yia Ta povTéla pe oteyavo Bdalapo, Ty eicodo apvntikig mieong Tov idlov pavopetpouv o eldiko
“T” mov emitpémel Ty TAWTOXpovn 6OVOeo TG pubuoTikig eE6S0v Tov AéPnTa, Tng puBuoTikng e§6dov g ParBidag agpiov (Pc) ka
Tov pavopetpov. (H idia pétpnon unopei va yivel suvdéovtag To pavopetpo otnyv mapoxn mieong (Pb) xwpig to kdAvppa mpocoyng
Tov oTeyavoL Bakdpov)

A7t6 T H€Tpnon TG TiEONG GTOVG KAV TN PEG e SLaPopeTIKEG amod Tig TpoavapepBeioeg peBddovg pmopei va mpokvyouvy Aavlaopéva
anotehéopata, kabwg de AapPdvetal vroyn n apvntikr avtiOAnyn n omoia Snuovpyeitat amd TOV AVeEULOTHPA 6TO 6TeEYavo BdAapo.

C1) PYOuion otnv ovopactiki tox0:

o avoifte T0 povpmvéTo Tov agpiov kat puBuiote To AéPnta oe Xetpwva

o avoifte TN Pava Tapoxng vepov otkLakng Xprong oe B¢an mapoxng Tovhdxiotov 10 Mitpwv avd Aemtd 1 Pefarwdeite dTt MAnpovvTal
oL péyloteg anattroelg Beppotnrag.

o aQaLPOTE TO KATIAKL TOV SLAUOPPWTH

o PvBuiote v unpovtlivny Bida (a) uéxpt va emrevxBobv ot Tipég mieong mov gaivovtal oTov Tivaka 1.

o PefawBeite 6Tt n Suvapikn mieon Tpogodoaoiag Tov AéPnTa n omoia peTpdtal oty apoxn mieong (Pa) tng PaiPidag agpiov (eikdva
10) eivau owotr (37 mbar yia mpomdvio 1§ 20 mbar yia 1o guotkd aéplo).

C2) PvOuion otn petwpévn oxov:

o Amnoovvdéote 1o kahdSio Tpo@odoaiag Tov Stapopewi kat Eefrdwate Ty Pida (b) péxpt va pTacEL TNV Tur TiEOTG TOV AVTIOTOLKEL 0T
petwpévn toxv (BAéme mivaka 1)

o emavaovvdéoTe To kKaAwdio

o TOTo0ETNOTE TO KATAKL TOV SIAHOPPWTH KA GTEYAVOTIOLOTE.

C3) Telkoi éAeyyot
o TOTOOETNOTE TNV TPOGOETN ETIKETA, IOV TTAPEXETAL 0TI UETATPOTIT|, OTIOV AVAYPAPETAL O TUTTOG TOV Agpiov Kal 1} pLOULOT TTOV £y1Lve.

Pb
Pa

CG_2357 /1108_0601

Ewova 10
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IMivakag pmek kavotipa a A F
Tomog agpiov G20 G31 G20 G31
Atdpetpog pmek (mm) 1,18 0,74 1,35 0,85
. . *
) . *
ONOMATIKH 1230 13,1 353 113 285
Ap1Bpog pmex 13 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,O
Iivakag 1
Katavalwon 15°C-1013 mbar 24 24F
G20 G31 G20 G31
OvopacTiki 16XV 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m*/h 2,00 kg/h
Mewwpévn 1oxvg 1,12 m%/h 0,82 kg/h 1,12 m’/h 0,82 kg/h
p.-c.i.. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg

Iivakag 2

20. AITEIKONIXH ITAPAMETPON XTHN O®@ONH (AEITOYPTIA “INFO”)

IMiéote yia TOLAAXIOTOV 5 SevTepOAenTa TO KOVUT «I» yia va ametkoviotody otnyv 000vn mov Ppioketat mpoodiwg Tov AéPnta pepikég
nAnpo@opieg Aettovpyiag Tov AéPnta.

YHMEIQXH: 6tavn Aerrovpyia «INFO» givar evepyi, oty 006vn (eikdva 12) ametkoviletan voeiEn «A00» tov evaAldooeTat
TNV anelkovion pe TNy Tpn e Beppokpaciag tapoxng tov Aépnta:

~

;
R

J L
\ / Ewova 12

e Evepynote ota kovpmd My (+/-) yia Ty anewdvion tov akoAovBwv mnpogoptdv:

0605_2204 / CG_1808

A00: T (°C) tpéxovoa g Beppokpaciag vepov owklakng xpriong (A.C.S.)

A01: T (°C) tpéxovoa g ekwtepikr|g Oeppokpaociag (pe e§wtepikd atodntrpa ovvdedepévo)
A02: Tn (%) Tov pedpatog ato Stapopewth (100% = 230 mA ME®ANIO -100% = 310 mA GPL)
A03: Twun (%) tov range woxvog (MAX R)

A04: Tpn (°C) Beppokpaociog tov setpoint O¢puavong

A05: T (°C) tpéxovoa Tng Beppokpaciag mapoxng Bépuavong

A06: T (°C) Beppokpaciog Tov setpoint {eaTol vepov otkiakig Xprong
A07: dev xpnoipomotettat.

A08: dev xpnoipomotettat.

A09: Televtaio o@dApa ov éAafe xwpa oTo AéPnTa.

e H)erovpyia avth mapapévet evepyr yra xpovo 3 Aemtav. Mropeite va Stakdyete ek Twv npotépwy T Aettovpyia “INFO” mélovtag

yia TovAdyioTov 5 Sevtepdrenta To kovpni (i) 7 StakénTovTag TV TdoT 0TO MéBNTCL

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 71.07290.01 - EL (GR)



21. PYOMIXH ITAPAMETPQON

N va puBuicete T1¢ mapapétpoug tov AéPnta, matiote TavtdXpova to Kovumi (— M) ki o kovpuni (— "“) yla TOVAAXLOTOV 6
Sevtepolenta. Otav n Aetrovpyia evepyonomBei, otnv 086vn epgavifetan n évdeln “FO1” evaAld§ pe v tipn g anetkovi{opevng
TP AUETPOV.

Tpomonoinon mapapeTpwv

« Hatrote T kovpmd (+/— il)yta va petakivnfeite avapeoa oTig TapapéTpoug

« Hatrote T kovpmd (+/— "Ir)yla va aAhaete TV T pag mopapéTpou

« [Tatr|oTe TO KOLYT (O)} yla va amoBnkevoete Ty T, otnv 006vn eppavitetar n évéeln “MEM”

« Tathote To kovpni (1); yia ¢£080 amd T Aettovpyia xwpig amodikevon, oty 006vn epgaviletat 1) évdein “ESC”

Epyootaciakég pvBuicerg

Ieprypagn mapaptpwy
24 F 24
Fol Igrf;?jfg\qu Bdlapog - 20 = Bdhapog avorytog 10 20
F03 YSpavhik6 cvoTnpa 02

PuBpion mpoypappati{opevov pelé 1 kat 2
F04/ F05 | (BAéme odnyieg ZépPic) 00
00 = kapia cLOXETIOUEV AetTOLPYiaL

PoBuion péytotov setpoint (°C) Béppavong

F06 00 = 76°C (ZPriotpno kavotipa og 80°C) 01 = 45°C 00

Fo7 Alapopgwon 10680 TPoTEPaALOTNTAG {ETTOV VEPOD OIKIAKNG XPTONG 02

Fo8 Méyio 1006 Béppavong (0-100%) 100

Fo09 Méyiot 06 {eatod vepov owtakng xpriong (0-100%) 100

F10 EAayotn woyxivg B¢ppavong (0-100%) 00

Fl11 Xpovog avapoviig e Béppavon mpty and éva véo avappa 03
(00-10 Aemta) - 00=10 devteporenta

F12 Atayvwotikr (BAéme odnyiec Zéppic) --
Tomog evalaktn

F13 00 =270 mm 01 00
01=225mm

Teot ehéyyov owoTng Béong alodnTipa vepob otklakng xprong
F14 00 = Anevepyomomnpévo 01 00
01 = [Tavta evepyod

F15 KabBopiopog twv mhoiwv-gpyootaciov 01 00

F16...F18 | ITAnpogopieg mapaywyov --- Aev Xpnotpomotertal 00
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22. ATATAEEIYX PYOMIXHY KAI AXDAAEIAX

O \éBnrag kataokevdetat yua va tkavoTotel OAEG TIG TPOSIYPAPES TWV EVPWTIATKWY TTPOTVUTIWVY AVAPOPAG, eldtkdTepa Stabétel:

o Ilielootatn agpa (novrélo 24F)
H Si1dtagn autr) emTpémnet To dvappa Tov KavoTHPa HOVO O€ TEPITTWOT) TEAELAG AMOTEAEGHATIKOTITAG TOV KUKADUATOG ATAYWYHG TWV KATIVMV.
ITapovoia KATOLHG EK TWV KATWTEPW AVWUANLDV:

. TEPUATIKO EKKEVWOTG ELPPAYUEVO

. venturi epugpayuévo

. QVEHOTIPAG HTAOKAPIOHEVOG

. ovvSeon venturi - mefootatng anoovvedepévog

0 AéPnTag mapapével ev avapoviy entonpaivovtag Tov kwdikd ogdipatog E03 (BAéne mivaka mapaypdgov 10).

o Ogppootarn kanvav (povtélo 24)
To ovotnpa avtd, o acbnTpag Tov onoiov Bpicketat 0TV aploTEP) TAEVPA TG KATVOSOXOV, SIAKOTITEL TT) POT) TOL AEPIOL GTOV KVPLO KAVOTHPA
o¢ mepinTworn PoLAwHEVNG Kapvadag Kat/f avemapkovs EAKVGHOD.
2116 ovvOnkeg avtég, o AéPnrag tibetat oe katdotaon eumAokNg emtonpaivovtag Tov kwdikd opdipatog E03 (mapdypagog 10).
Tia va avagyete apéows eva véo dvappa, apob eEovdetepdoete To aitio TG emépuPacg, popeite va enavaldPete to avappa méfovtag to kovpi
(R) yta TovAdxoTov 2 SevtepOAemnta.

Amayopedetat va Bétete ekTdG Aertovpylag avth tn Sdtan acgaleiag

o Ogppootdrtng ac@aleiag
To cvoTpa Avtd, 0 acdnTrpag Tov omoiov Ppioketat otnv kKatdbAyn tng BEppavong, SLAKOTTEL T por) TOL AEPIOV GTOV KAVATIPA OE TEPIMTWOT
vepBéppavong Tov vepoL 6T TPWTELOV KUK WA, ZTIg 6LVONKeG avTég, 0 AéPnTag Tibetal oe kKatdotaon eUmAOKNG Kal povo petd Ty eEovdetépwon
e autiag enépPaong pmopeite va enavaldpete to dvappa mielovtag To Kovui (R), yta TovAdyotov 2 SevtepOAenta.

Amayopedetat va Bétete ekTtdG Aertovpyiag avtr tn Sdtan acpaleiag

o AvixvevTng tovicpuob AGyag
To nhextpodio aviyvevong, mov Ppicketat 0To Se&i pepog Tov kKavaTHPa, EyyLATAL TNV A0PANELR O TIEPITTWOT) SLAKOTING TG TAPOXTG aepiov 1} aTeholg
E0WTEPIKTG aAVAPAeENS TOL KavaTHpa.
216 ouvOnkeg avtég o AéPntag tibetal o katdotaon epmAokng HeTd and 3 mpoomdbeles.
Tla TNV amoKataoTact Twv opal@y cuvOnkwv Aettovpyiag, Tpémet va mECETE TO KOV (R)’ yia TovAaxioTov 2 devtepodenta.

o YdpavAikog me{ootdrng
To oVOTNHA AVTO EMTPETEL TO AVAUHA TOV KUPLOV KAVOTHPa HOVOV €AV 1) TlieaT TNG £yKATAOTAONG eivat peyadtepn twv 0,5 bar.

o Metakvklogopia avtAiag kukAwpatog O¢puavong
H petakvklogopia Tng avtAiag, mov emrvyxdvetar NAEKTPoVIKd, éxet Stapketa 180 devTepodénTwy Kal evepyomoteitat oTn Aettovpyia Béppavong,
peTd To oPnopo Tov KavoThpa Adyw g enéuPaocng Tov Beppootatn dwpatiov.

¢ Metakvklogopia avtAiag kvkAwpatog {eaTod vepol oklakng Xpiong
H petakvkhogopio TG avthiag, Tov emtuyxdvetar nNAeKTPOVIKd, £xel Sidpketa 30 SevtepoAémTwy Kat evepyomoteital ot Aettovpyia {eaTov vepolh
OLKIAKI|G XPT|ONG, LETA TO GBNOLHO TOL KavaThpa Aoyw TG emépPaong Tov awcdntrpa.

o ZVOTNUA AVTITAYWTIKNG TpooTaciag (kikAwpa O¢puavong)
H nAextpovikn Staxeipion tov AéBnta eivan egodiaopévn pe “avtimaywtikn” tpootacia ot Aettovpyia Oéppavong wote pe Oeppokpacia katabAyng
uikpoTepn Twv 5 °C va tibetan og Aettovpyia o kavothpag pexpt n Oeppokpacia katdd®Anyng va Bacet mepinov tovg 30 °C.
AvTn n Aertovpyia eival evepyn edv o AéPntag tpogodoteital e NAEKTPIOUO, £V VTIAPXEL AEPLO KAl €AV 1) THEOT TNG EYKATACTAONG £ivat N
nipokaopLopévr).

« Amovcia kuvkAo@opiag vepoL 6To TPpwTeVOV KUKAwpa (MBavws avtAia prAokapiopévn)
Ye mepinTwon amovoiog 1 avemapkods KVKAoPopiag vepoy oTo TpwTebov KUKAwA, 0 AépnTag umhokdapet emonpaivovtag Tov kwdikd opdApatog
E25 (mapaypagog 10).

o Aszrtovpyia avti-pmAokapiopatog avtAiog
Ye mepintwon mov Sev vrapyel aitnpa Oeppotnrag, oe Aettovpyia Oéppavong, yia xpoviko Staotnpa 24 ouvexwy wp@v, 1 avtiia tibetat avtopata oe
Aertovpyia yia 10 Sevtepolenta.
Avt 1 Aertovpyia eivat evepyr) edv o MéPntag tpogodoteitat pe NAEKTPLOUO.

o YdpavAiu BaAfida acpaleiag (kvkAwpa O¢ppavong)
H didtagn avt, Pabpovopnuévn oe 3 bar, e§ummpetel to kOkAwpa Beppavong.

Svviotdtat i oOvdeon g ParBidag aopaleiog oe amoxETELON He CLPOVL ATIAYOpPeDETAL 1) XPIiOT TNG WG HECOV ATOGTPAYYLONG TOV KUKADUATOG
Oéppavong.

YHMEIQXH: av xaAaoet 0 awobnripag NTC tov kukAdpatog {eaTtod vepov olklakng Xprong, n tapaywyr {eatov vepod eivat e§ac@aAlopévn.
v mepintwon avth o éAeyyog TG Beppokpaciag yivetat péow Twv alobnTipwy mapoxng.
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23. TOIIOOETHXH HAEKTPOAIOY ANAGAEZHY KAI ANIXNEYXHY OAOTAX

9912070100

Ewova 13

24. EAET'XOX TON ITAPAMETPON KAYXHX

Tla TV €MTOTOL HETPT|OT TNG AOS00TG KADANG KAt TG VYLELVHG TwV kavoaepiwv o AEPntag Stabétel Svo vtodoyég ov mpoopilovtal
YL TO GUYKEKPLHEVO TKOTIO.

H pia mapoyr eivar ouvdedepévn 0To KOKAWHA Amaywyng TwV KAVoAepiwV KAl EMITPETEL UETPTIOELG YL TNV DYLELVT TWV KAVOAEPIWY Kot
™mv anddoon g kadong.

H dAAn mapoyr eival ouvSedepévn 0To KUKAWLA avappoPnong Tov agpa Kavong Kal eMTPENeL TOV EXeyxo evOeXOUEVNG AVAKVKAWOTG
TWV TTPOIOVTWV TNG KAVONG O€ TEPIMTWAT) OUOAEOVIKWDV AyWwYWV.

Amo v mapoyr mov eivat ovvdedepévn e To kKOKAwpa Kavoagpiwy umopovv va petpndovv ot akdAovdeg mapdapetpoL:

« Oeppokpacio TPoiOVTWY TNG KADONG
+ oVYkévTpwon o§uydvou (0,) 1, evallaktikd, Sogediov Tov avBpaka (CO,).
* oVYKéEVTpwOon povogediov Tov avBpaka (CO).

H Beppoxpacia Tov agpa kKavong mPEMeL va LETPATAL Amd TNV TApoxT| Tov eivat ouvedepévn 6To KUKAWHA avappOPnong Tov agpa,
elodyovTag Tov atoOntrpa HETPNong yla mepimov 3 cm.

YHMEIQZXH: yia m pvbuion g ovopaostixig 1oxvog Béne kepdlato 19 (C1)

Ta ta povtéda AEPnTa uaotkov eAkvopov eivatl avaykaia n Stévolfn ommMg 6ToV aywyo anaywyng Kavoagpiwy og andaTact and to
ANEPNTa 2 QopEG peyalhTepn amod TNy ecwteptkn} SIAUETPO TOV aywyov.

Méow NG omnG avtrig umopodv va petpnBody ot akdlovbeg mapdpetpot:

« OeppLokpacia PoidVTWY TNG KALONG

» oVYKEVTpwOT 0&uydvou (0,) N, evallakTikd, Stogediov Tov davBpaka (CO,).

* oVYKEVTpWON Hovogediov Tov dvBpaka (CO).

H pétpnon tng Beppokpaciag Tov agpa kavong mpEmeL va yiveTat Kovtd otny eicodo Tov aépa 0to AEPnTa.

H om, n Stavoign ¢ omoiag mpémet va yivel and tov vmevBuvo eykataoTacng katd v npwtn Béon o Aettovpyia, mpémel va iva
KAelotn £toL wote va efao@alileTatl 1 oTEYavOTNTA TOL AYWYOD Aaywyng TV TPOIOVTWY TG KAVONG Katd TN StdpKela TNG Opaing
Aettovpyiag.

25. EITTAOXEIX ITAPOXHX /MANOMETPIKOY YYOYX XTHN ITAAKA

H xpnotpomotodpevn avtiia eivat vyniov L e e 8
HOVOETPLKOD DYOVG, KATAAANAN ya Xprion 5,5 o
og OAOVG TOVG TUTIOVG HOVOCWARVLAG T =N 5 - 3
StowAnviag eykatdotaong Béppavong. E 4,5 Aonenee
H avtopatn BarPida efaepiopov eivat o 4 4
EVOWHATWHUEVT OTO CWa TNG avTAiag E 35 4
KAl ETUTPETEL TO YPIYOpO e&aeplopld g o '3 1
eykatdotaong Oépuavong. é 55
E ?
z 2]
=z, 1,5 e
S g e e U S
= 1
0’5 gy g g S — -
0
0 200 400 600 800 1000 1200
Ipagnua 1 ITAPOXH I/h
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26. XYNAEXZH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

v kahwdiwon mov e&épxetat and to tapmAd, vdpyovv dvo kadwdia xpwpatog KOKKINOY mov Stabétovy owpata- faston
KeQaAnG. Xuvdéate tov efwTepikd aodntrpa ota dpa avTwv TV V0 KaAwSiwy. .
Me efwteptid atoBnrripa ovvSedepévo pmopeite va arhdete Ty kapmdhn “kt” (Ipdgnua 1) evepydvrag ota kovpmd +/- .

kapmoleg “kt”

>
W
0505_3002

i DU UDUN SN S S GHRT SR PO RPN S [

4--3--1--

0 -5 -10 -15 -20 25
TM = Evpog Beppokpactdv mapoxng Te
Te = efwtepkr Oeppokpaoia

Ipagnua 2

27. XHMEIQXEIX I'TA ETKATAXTAXEIX XQPIXTON ATQT'ON AITATQIHE
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CG_2139/0911_0401

—

=\ -
=
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Al

Ye elOIKEG TEPIMTTWOELG EYKATACTAONG e XWPLOTOVG AywyoG UTOPEL Vo TApOLOLAaTel TN GLOKeVT éva Kpadaopog mov Ba uropobvoe
va pokaléoel kat TNy enépfaocn tov tpecootatn kanvav (avwpalia E03 oty 006vn tov Aépnta).

T Ty avTipeTomon g avwpaliog avtig €xovv mpoPre@bei, Tovg GVANEKTEG KaTvwY, SV0 e0OXEG KAelopuéveg pe kabppata (Zxet.
A kat B) mov pmopovv va agatpeBovv evkola ano v Appoddia Ymmpeoia Teyvikng YrootpiEng xwpic va XpelaoTel va HeTAKIVOETE
T0 OLAAEKTN amd Ty édpa Tov.

Agatpéote to kdvppa A (Aemtopépeta 1) kat Pefatwbdeite av n ovokevr| Aettovpyel owoTd.
Ze apvnTIkn TepinTwon agatpéote kat To kdAvppa B (Aemtopépeia 2).
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28. ETHXIA XYNTHPHXH

Tt Stao@dhion PEATIOTNG amoTeAeOUATIKOTNTAG TOL AéPnTa mpémel va Sievepyeite eTnoiwg Tovg akdlovBovg eAéyxovg:

"EAeyxog TG OYnG Kat THG AvTOXNG TWV TOLHOLXWDV TOL KUKAMDUATOG aAgpion Kol TOU KUKAMUATOG KADOTG.

‘EAeyxog TG katdoTaong kat g owotng 8éong twv nhektpodinwy avaeledng kat kataypagns rOyag.

EAeyxog TG KATAGTAONG TOV KAV THPA KAl TG OTEPEWTTIG TOV.

Eleyyog ya eviexopeveg axabapoieg 0To ecwtepikd Tov Baldpov kadong. Iia To 0KOTO avTd XPTOLHOTIO|OTE ia NAEKTPLKT OKOVTIA

yta Tov kabaplopo.

EXeyxog g owotng Pabpovopnong tng Parfidag agpiov.

‘Eleyyog g mieong Tov cvatipatog Béppavong.

‘Eleyyog g mieong Tov Soxelov ekTOVWONG.

EXeyxog TG 6woTng Aettovpyiag Tov avepotipa.

‘EAeyxog yto T av ivat eu@paypévol oL aywyoi amosTpAYYLoNG Kl avappoQnong.

ITPOEIAOITIOIHXEIX

IIpwv and omotadnmote enéuPaocn, PePfarwdeite 6TL 0 AéPnTag dev tpogodoteitar nAexTpika.

A@oV TEAELWOOLV OL EPYATIEG CVVTIPNOTG, EMAVAPEPETE TOVG EMAOYEIG 1}/KaL TIG TAPAPETPOVG AEITOVPYiaG TOV AEPNTA OTIG APXIKEG
Oozig.
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29. AEITOYPTIKO XXEAIO KYKAOMATON

24 F
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:

CG_2110/0902_0607
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Tapoxi E€o80q Aéplo Eicodoq Emotpogn
Béppavang vepob vepov B¢ppavong
Etcéva 17 oriaxiig owtaiq
Xenong Xpnong
Yropvnpa:
1 AwOnmipag NTC vepov otklakng Xprong 12 Tlpecootatng agpa
2 Z1pogryya anootpayylong Aépnta 13 AwOntrpag NTC 0¢ppavong
3 Ztpogryya egodlaopov AéPnTa 14 Oeppootatng acpaleiog
4 YSpavhikog pecoTTATNG 15 H)ektpodio avagegne/avixvevong gAdyag
5  BaAida agpiov 16 Kavotripag
6  Pauma agpiov pe akpogvola 17 Aoyxeio extoOvVwong
7 EvaAAdxTng vepov-kavoagpinv 18  Avthia pe Staxwplot aépa
8  ZulAékTng Kamvwv 19 Moavopetpo
9  Aveuiotipog 20  BaAPida acpaleiog
10  Ymodoyxr Oetikr|g mieong 21  Avtoparo by-pass
11 YmoSoxn apvnTikng mieong 22 AwoBntrpag mpotepatdTNTA VEPOL OLKIAKNG XPTONG
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Tapoxn "E€080g Aéplo Eicodog Emotpoer
Béppavong vepol vepou B¢puavong
, OLKIAKIG OLKLAKNG
Fucova 1 xpfiong xprione
Yropvnpa:

ZTpoPLyya anootpayyong Aépnta
ZTpo@Lyya epodiaopon AéPnta
YSpavikog TpecooTdTnG

BaABida agpiov

Pduma agpiov pe axpogpiotla
Eval\axTng vepov-kavoaepiwv
AoOntiipag NTC vepov oiklakng Xpriong

ZUANEKTNG KATTVWV

O 0 NN U s W N =

BepHoOTATNG Kavoagpiwy

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

AwoOntipag NTC 8éppavong

OeppooTtatng acealeiag

HAektpodio avapleEng/aviyvevong eroyoag
Kavotripag

Aoxeio ekTOVWOTG

Avthia pe Staxwplotn agpa

Mavouetpo

BaABiSa acgateiog

Avtopato by-pass

Al0OnTrpag TpoTepAOTNTA VEPOV OLKIAKNG XPTIONG
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Xpwpa kawdiwv ATIOSTASEQS ©EPM.
.
C =Ta)dlo
.
M = Kagé
d
N = Mavpo

R = Kokxkivo

G/V = Kitpwo/Ilpactvo
B = Agvko

V =IIpdowvo
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N = Mabpo
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B = Agvko
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31. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtélo QUASAR D 24 F 24
Katnyopia I2n3p I2n3p
Ovopaotikr Oeppukn mapoxn kw 25,8 26,3
Metwpévn Beppuxry apoxn kw 10,6 10,6
Ovopaotikr Oeppukn 10x0g kw 24 24
keal/h 20.600 20.600
Metwpévn Oeppuixry 1ox0g kw 9,3 9,3
kcal/h 8.000 8.000
Anodoon obpgwva pe Ty odnyia 92/42/EOK — ok k *ok
Méytotn mieon vepod Oeppukod kukAwpatog bar 3 3
XwpntikotnTa Soxeiov eKTOVWONG 1 6 6
ITicon tov Soyeiov ekTOVWONG bar 1 1
Méytotn mieon vepod kukAdpatog {eatov vepold bar 8 8
EXdytotn Suvapuk mieon kukAapatog {eatod vepoy bar 0,15 0,15
EXayiotn mapoyr vepov otklakig xprong 1/min 2,0 2,0
Hapaywyn {eatov vepod otktakng xpriong pe At =25 °C 1/min 13,7 13,7
Hapaywyn {eatov vepob otktakng xpriong pe At =35 °C 1/min 9,8 9,8
Eiduca mapoyn ovugwva pe EN 625 1/min 11 11
Range Oeppokpaotag kukhwpatog 0éppavong °C 30/76 30/76
Range Beppokpaciag {eatob vepod otkiakis xpriong °C 35/55 35/55
Torog —  C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, .
ALGUETPOG OHOKEVTPOL aywYOD amaywyng mm 60 -
ALGUETPOG OLOKEVTPOL AyWYOD AvappoOPNoNg mm 100 -
Ady1eTpog SiyoToUNUEVOL aywyoL amaywyng mm 80 -
AtdpeTpog SLy0TOHNHEVOL aywYoD avappOPnang mm 80 -
ALGUETPOG aywyoD EKKEVWOTG mm - 120
Méyiot mapoxi padag kamvav kg/s 0,016 0,021
EXaxiotn mapoxi pddag kamvav kg/s 0,016 0,018
Méytotn Beppokpacia kamvav °C 149 120
EXayiotn Oeppoxpacia kanvaov °C 119 86
Kotnyopia NOx — 3 3
Tomog agpiov — G20/G31 G20/G31
Iieon tpogodoaiag agpiov pebaviov mbar 20 20
ITieon tpo@odoaiag agpiov mpomaviov mbar 37 37
Taon nhextpixis tpogodoaiag A% 230 230
Zuoxvotnta nAektpikng Ipogodociag Hz 50 50
Ovopaotikn nAeKTpIKN 10X0G w 130 80
KaBapo papog kg 31 29
AwaoTdoeig Yyog mm 730 730
TT\dtog mm 400 400
Bdbog mm 299 299
Babpog mpootasiag katd g vypaciag kat g dieiodvong vepod oOp@wva e EN 60529 IP X5D IP X5D

HWESTEN, ota mhaiota tg Séapevon tng yia auveyr fektiwon twv mpoiovtwv g, Statnpei tn SuvatodTnTa va IpomoTotel Ta

Sopéva mov avaépovtal oty Tekpunpiwon

T omoladioTe 0Tty Kat xwpig mponyovpevn eidomoinon. H tapodoa tekpnpiwon eivat yia mAnpogoptaki vroatrpién ko dev Bewpeitar wg ovpPodato pe tpito tpdowo.
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